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ALTEZZA 

REALE 




SON è il luto No. 
) mediV.A.R.,che 
' mi fprona ad efi- 
bire fono i Cuoi potentiflìm i aufpicj que. 
fte mie Notizie Iftoriche fopra la Vi- 
ta , e le Azioni della Serva di Dio 
Maria Felicita Benini ; ma eziandio 
* ! a 
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il riflètto al pio, e latito Zelo, che 
nutre nel fuo buon cuore di far San- 
ti i fuoi Sudditi , ed ammirarli perfet- 
ti. In ogni tempo l' A. V. R. ha pro- 
motto più con l'Efempìo dell' Eroi- 
che fue Virtù, che col fuo dolce o 
foave Imperio, non bella fola To- 
fcana , ma in ogni Clima la Gloria 
di quel Dio, di cui zela fantamen- 
te 1' onore , Qual maraviglia , fe al 
rifletto di tanta Bontà fi vede talu- 
no de' fuoi amatiflìmi Sudditi avan- 
zarti con piè veloce a calcare ì' or- 
me di chi lo precorfe ? Tale fu Ma- 
ria Felicita , alla cui perfetta Pietà 
contribuì non poco 1* Efempio di un 
Principe , che fra Ì tumultuo!! affari 
di un' ampio Dominio feppe dar 
luogo nel fuo cuore al dominio del- 
le Pattumi . Una delle fue più altej 
Virtù, fo, che è quella della Real 
fu 
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fua Clemenza. , a' piè della quale 
fupplichev.ole mi porto ad offerirle 
quelli fogli, tributandogli con quella 
maggiore umiltà, che pnffa porger- 
gli un Figlio del Patriarca umìliffimo 
S. Francefco. Quella Virtù adunque , 
che nella Perfona di V. A. R. con- 
ferva vivo V affetto alle Anime vera- 
mente perfette, e f amore all'Ordi- 
ne mio Francescano, la confervi lun- 
gamente a benefizio de' fuoi felicif- 
fimi Stati , e della mia Offervantej 
Provincia di Tofcana; e la fua Beni- 
gnità non lì fdegni , eh' io con pro- 
ròndiilima riverenza mi dia l' onore di 
pubblicarmi 
Di V. A. R. 

D'OgniSwHi in EirHH li i4. Luglio ijio, 



Vmiliji. Devotifr. , ti Otttigiti/ì. nero Servo 
Fr. Ippolito da Firenze MinoreOff-rvanteFranceicano. 

AMA* 
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AMATISSIMO 

LETTORE 

Uefie Notizie Iflcriche y che vi propom 
gofipré la Vita dì quefla Serva di Dìo, 
bo procurate , per quanto mi è fiato pof- 
fibile, accertarle co» le pii fedeli , egiu- 
_ _ rate atte/lezioni di tatto il cor/o de* 
. gl, ami faoi , a fine mi riufeiffe d'ef. 

porre fitto gli oecbi vofiri una lettura fedele , e pimi 
fla a Gloria di Dio, ed Efemplare a' di-voti Fedeli . 
Temo ferì, cariffìmo Lettore, ebe la mia pernia, non 
fia fiata ha/laute a de! incarnale non filai' interne J*t 
fattezze, me ni menai fuoi bei contorni, che al di* 
fuori ni tralucevano. Nulladimeno con tutta la ri- 
trofia, ebe Mia ufata nel porle elle pubbliche Stam. 
f t mi è convenuti) ubbidire , ed ubbidir fin*** 
replica . Ve le prefento adunque per un mifero ihof 
xo del mio baffo ingegno , fi ben tutto amore ella* 
Serve di Dio. Mi giova per tanto di potere fpera* 
rt t cbe thfrnaue lo degnerà d'mi mhwta con qualebt 
pi» 
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fU rifliffìone iella faa Vita •verdmtutt perfetta , di- 
•vifcrà in iffa una copia al naturale ài qui (no ma- 
gnanimo Spirito, del quale lidia ahbclll qnift' Ani' 
ma grande. Altri non ra-wvifai i pentimenti di jua 
lieta , che preziafe reliquie de'fuoi -vini , e ardenti 
affètti di Carità , quali continuamente nicr\o il fui 
J)io ufeimano dal [no bel cuore ; onde non ijdegna il, 
qnefte rifiiffìoni d' amtr l'onore di dovere ubbidire a 
chi mi Ì impone con granii impili fo . Gradite pertanto 
qneflz mie paniere fatiche non in riguardo a quii fas- 
ici , the merittrtibero le nirtuoft azioni di quefla di' 
ietta Spofa di Gesù Crifio ; ma al pio Zelo, che mi 
tnuo-ve , che in effa re/li glorificato quii Signore , da 
lui ha origine il fonti di tuttala Perfezione , e San* 
tità : onde tutto rifpittsfo al meftro merito , e alla* 
voftra Bontà nel compatire la flenlità di chi ferine, 
D'ingoia Dio agni profferita , ferivi ninnate felici . 



PRO- 
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PROTESTA 

DELL' AUTORE. 



SIA noto a chiunque leggerà le preferiti No- 
tizie lltoriche, che quanto in effe ritrovali 
ictitto di foprannaturalc , o fiano Vifioni, a 
piire Rivelazioni , o vero Grazie, o Miracoli, o 
limili cofe narratevi, quantunque il tutto ripon- 
ga con ogni fedeltà > fondato Tulle anellazioni giu- 
rate ; ad ogni modo altra Fede rè autorità por- 
tano, che di pura Moria, e fimplice narrativa., 
fino a tanto , che dalla S, Sede Romana noru 
vengano dichiarate. Io però mi proietto , che in 
quelle non altro pretendo, che di ubbidire a' SS. 
Decreti Pontifkj, e delle Sacre Congregazioni; 
mentre alla fola S. Sede Cattolica fpetta il dichia- 
rar ciò, che trapali* il naturale, ed umano : al- 
le quali Decìfioni ubbidientiffimo mi confagro, 
ed alle fue approvazioni fottopongo quanto in ap- 
pretto da me viene ferino . 




* t 
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PER ordine del Re vere n d'i Ili mo Padre Lorenzo c\i_ 
S. Lorenzo, yicecommifiario Generale de' Minori 
OrTcrvanti ho veduto il Libro intitolato NM/aic!> 
IJtoricbe Jofra U Vita , f Morir nV Felicita Benint, 
comporlo dal P. Ippolito di Fittine , Lettore Teolo- 
go, e Cronica della Provincia OlTervante di Tofca- 
na ; e perchè in elfo non ho trovato cofa alcuna-. , 
che fi opponga alla Verità della Cattolica Fede, nè 
meno all' ollervanza de" buoni colhiml, giudico pot- 
rà Ramparli . 

Data in Firenie nel Convento d' Ogni Santi S. Apri- 
le 17:0. 

Fra Fulgnmh di Muffa Lettere Giubbilato, e 
Segr. iella Provincia Ojfcrvrtute di Tofìana . 



DE mandato Reverendi (fi mi P. Lioremìl a S. Lsu- 
rentiD Lefìotis Jubilati , nec non in rora Ci fin on ta- 
na Familia Ord. Min. S. P. Francifci de Obfetvantii 
Vìcecommiflaiil Gcneralìs, Opus perlegi , cujus ti* 
tulli eli Kuizie Uh vuh Vita, et. Et cum nihil, 

quod Catholica; Fidei , bonifque motibus adveifetor, 
in eo repcrerim , ut in lucem prodire valeat dignum 
cenfeo . 

Da rum in CoDventu S. Margharìra.- Cortonx bac dio 
26. Marcii 1710. 

Fr. Wortmatut de Bibbiena £. Tbeoìt. 
pai Ucldf Jubilutar . 



FR. 
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'R. L'aurentins S S. Lamentio Ordinis Minorum Ke-. 
. gal. ObfervantiieS. p. N. Francilci Lecì. Jub. Dif. 
cretus perpetuus Oidinis, S. Congrega tionis Indlcis 
Conful tor, Suprema: , atque Univerfaiis;S- InquiGtioni* 
Qualificato! , Sacri Monti» Syon ex Oiiardianuj, éc 
in hac Cilmontana ObrervantLe Faroilia Vicccommif- 
fariUE Generali:, & Servas 
Cura opus compofitum a P. F. Hippolyto de Floren- 
tia Provincia; Noftcì Obf. Tufei» Conc. Lepo- 
ri Thcologho , ac Cronologho , cujus ritulus elt . 
Neiiaie Ifivrifb* /c««M, Finii, Morie, c Avvi, 
mimiti Mia Scrutili Dio, t Vergini Cordigcm di 
B. Francefto Marii Felicita Benìai , ce. à daobus RR. 
FP. Tubilatis , quibusldcominiiimus, reviram, & ap- 
probatum fuerit; vigore prcléntlttm facultatem ri- 
derli concedirnus, quatenus, fervati! fervandis, il- 
lud Typis mandarepollit. 
Dar. Affilii in hoc Noliro Conienti! S. Maria; Anse- 
lorum dia 14. Aprìlis 1710. 



De mandato P.S. Reverendi fs, 1 
Fr.Jo: Piirst de Bsfti» Profigrci trias 
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AVcndo riveduto per ordine del Reverendi (lìmo 
Monfignor Vicario Generale Santucci le Notiti* 
Ijiarìcbc, ee.,non Colo ho ammirato le fignolari Virtù 
di quella Serva di Dio ; ma ancora la Pietà dello 
Scrittore, intento a far conofeere colla fua dotis_, 
penna al Mondo quanto lo Spìrito del Signore Tem- 
pre opet! nel Tempre gloriofb Ordina del Gran Pa- 
■ dre S. Francefco. Onde , ee. 




IM- 
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IMPRIMATUR. , 

}0: BAPTIST A SAH-TUCCt Vkar. Geitiralìr. 
CAROLUS Jt HOBILIBUS Illaflrifi. M'gifir. 
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NOTIZIE I STORICHE 

DELLA VITA, VIRTÙ, MORTE , 
ED AVVENIMENTI 
DELLA SERVA DI DIO, E VERGINE COR- 
DIERA DI S. FRANCESCO 

MARIA FELICITA 

B E N I N I, 
Fanciulla Suburbana della Città 
di Prato in Tofcana. 

CAP. I. 

Della Nafcita, t Aieìtfccnitt dì Maria 
felicita Scniai. 

^^^^^^^^^ A cg u e fe i i ce m e n a|l a vita^ mot- 
te apparifee folle miiìeriofa que- 
lla lua compari"* alla Luce , mentre la Bambinet- 
ta doveva eiTcre un ral chiarore ad un' Albadi 
A Per- 
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Perfezione Crifliana alla Tenebre di quella vit;u 
mortale , dante the nel fuo nafcere non provò 
la di lei Genitrice i dolori foliti agli altti fuoi par- 
li ; ma bensì la diede al Mondo, per così dire , in 
un dolce fonno,com'eifa di fua propria bocca con- 
fefsò , quando in tutti gli altri foleva pericolar 
della vita. Non paca perciò fu la letizia de' Ge- 
nitori , ed anco de' Circolanti nel mirar quel vol- 
to ridente della Bambinetta , accompagnato daj 
una dolce modeflia, la qua! poi confervò vìrtuofa- 
mente (ino alla morte ; onde non porerono 
effi (e non giudicare una maravigliofa afpettariva 
nel progreifo de' fuoi anni, mentre pareva Jpic- 
calTe dal fuo volto un preludio di Bontà perfet- 
tiifima. Fece adunque il fuo ingrclio fra' Mor- 
tali la Fanciullìna nella Villa detta S. Giulio a- 
Piamanefe, luogo lontano circa nove miglia del- 
la Città di Firenze , ed un miglio è mezzo dalla 
Città di Prato in Tofcana; il di cui Genitore fi 
chiamava Gio: Domenico di Francefco Bcnini, e 
la Genitrice Maria di Giofeppe Cartoni , ambedue 
dei Contorni di Prato. Fu porcata al Sacro Fon- 
re battefimale il tnedclimo giorno della fua nafci- 
ra , e fu alla fuddetta Villa , e Pieve di S. Giulio 
in Piantanefe, ove venne battezzata per mano del 
Reverendo Piovano il Signor Vivaldo Fantoni , e 
fu chiamata per nome Maria Felicira. Nomc.- 
invero chiaro per Virtù della Serva di Dio , mentre 
fu felice nel nafcere, nel vivere, e nel morire.. , 
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ed m ogni tempo pjrz : a!:ITima Jf«li onori di Ma da . 

Appena la Fanc:;.:!.na Mjiij Felicita ebbe 
gni-jn c:rca venti giorni della luce di quello Mon- 
do, che Iddio le voliedire un fogno de! fuo amo- 
re, elTendoche le Jopra^iunfe una copiofa lagri- 
ntjiunc (angu'gna dai: 1 orihi , che quali aveva-, 
perdura la luce, la c-.ale durandole per lo fpa- 
zio di quafi ventidue meli , fi vedeva :n eviden- 
tepericolo di rertar priva della villa con fammi 
•ffii/ione dei Genitori. Non mancò per (amo ni 
si grave infermiti di r-fplendete lì Divina Grazia- 
nella Bambina, die fc veniva incapace d'operare 
virtoofamente in quella teneriHìrna età, mai l'enti- 
vafi piangere ftrepirofamente , editi ifpecie perì 
medicamenti, che l'applicavano; e ciò noti era fc 
non tanta quanto fi vedeva limolata dall'intinto 
naturale dell'Umanità- Furono molti ed mcelTan- 
ti i rimedj ufati da' Genitori , e da' Frofeflori del- 
la Città di Prato ad effetto clic fi reuituiffe alla- 
Fanciullina la Sanità; ma perchè nulla giovava, 
con fi de rati gli per inutili (e non vengono accom- 
pagnati dall' Orazione, e difpofizìone a' Divini dife- 
gnt, ricorfero agli ajuti Spirituali; accorgendoli allo- 
ra éffer la firada più breve quella per ottenere dalla, 
Celelte Pietà la bramata falute della Figliuola . Ri- 
trovandoli adunque una mattina i Genitori della.. 
Bambina nella Chiefa diS. Giufto loro Parrocchia, 
che fu il mefe di Ottobre dell' anno itfji , ed ire 
tempo, che quivi erano l'epa ratamente applicati 
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alle loro particolari Orazioni, fenttronfi fpirati di 
volare la loro Figliuola inferma alla Vergine, 
Martire S. Lucia, come fecero ne! loro interno, 
l' una fenza. nulla fapere dell'altro; e ciò veramen- 
te fu affai maravigliofo, perchè poi feparatamcn- 
U arrivati alla loroCafa, riferendo la Conforta 
al fuo Marito lada lei fatta rifoluzionc , il Confor- 
te le dille, aver par' tifo la medefima mattini 
così fatto per interno impililo del Cielo. Non 
riufeì vana la divota loro afpetuti» della Gra- 
zia, che fperavano da Dio per mezzo di S. Lucia , 
cflendochè il giorno feguente al volo fatto fi fer- 
mò la fanguigna lacrimazione; ed aperti gli oc- 
chi , che prima teneva chiufi quali che fempre fen- 
23 poter vedere chiarezza di luce, fi videro elfi 
belbflimi fenzaaver ricevuta offefa veruna. Con- 
cepirono i Genitori da ciò un non fo che di (in- 
goiar divozione alla Santa, ed un particolare af- 
fetto alla Figliuolina, traendone un buon augurio 
nel progreffo degli anni fuoi; e unto più anco» 
perchè la mattina, in cui la Madre ù portò alia.. 
Chiefa Parrocchiale per entrare in Santo, così co- 
munemente detto dal Volgo, fatta dal Sacerdote 
la fagra funzione, fi pofe effa a fupplicare calda- 
mente Iddio per l'inferma fua Figliuola; e che fe 
Matia Felicita doveva edere una fua Fedel Serva, 
e Spofa di Gesù Criflo, non deffele prò Figliuo- 
li , perchè tutta potelTe impiegarli all' educazione 
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di quella, che tanto amava teneramente. Si com- 
piacque li Divini Bontà d' efjudirla , mentre è 
fiata Maria Felicita l'ultima di tutta ia Famiglia , 
e la prima a dedicarli ad un perfetto, e vinuofo 
fcrvizio di Dio, in cui rifplendè a maraviglia. 

La prima Virtù , la quale cominciò a rispon- 
dere in Maria Felicita nell'Alba della fua tenera 
età , fu, che ancor quando non poteva fuuglicre U 
lingua alle parole , co' gelti abbominava la vici- 
nanza, e le carezze degli Uomini, fonracndofi 
coll'allonranamento dal tocco delle loro mani ; e 
quando alcuno fe le appreffàva per ifcherzo all' 
ufo, che ai Fanciulle!» fuol farli, ella tutta rifquo- 
revafi dando in dirottiOimi pianti; e forfè mi fu- 
rio fa me me così operava io lei la Grazia , perchd 
fempre nel corfo de' fuoi anni vilfe gtiolìflima 
della fua Purità verginale, che pur non ammette- 
vaagli occhi fuoi la villa d'oggetto virile, fe non 
tanto quanto l'aveiTc richiella la pura neceflìtà fuo- 
ri di fua Caia paterna. Avanzata agli anni di fua 
Fanciullezza dimolìrò Maria Felicita la futura di- 
vozione, cheaver doveva alla gran Madre di Dio 
Maria; mentre ella ftefla (limolava gli altri di fua 
Cafa paterna a recitare il Saniiflìrno Rofario del- 
la Vergine con alrre divozioni a Maria dirette, 
ed anco la vedevano fpeffe volte colla Corona in 
mano in arto di recitar divozioni. 

In detta fua Fanciullezza la volle Iddio efer- 
ci- 
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citare con un tratto della fui Grazia in un enfila- 
le accidente forfè per darle a conofeere, che nel- 
le tabulazioni , che manda il Signore alle fue 
Creature, egli trovi le fue delizie: actefoehè non 
fo per quale accidente cadendo a terra la Fan- 
ciulli!» fe le Toppe l' offo principale à' una Co. 
lcia. Alto veramente fu il difgulio de' Genitori 
ad un tanto improvifo accidente , onde volendoli 
chiamate da elfi il Perico, fi raccomandò, che lì 
facefle l'operazione folo per man feminile, e che 
tanto bramava dal loro amore. Fu rimelfo al fuo 
fello l'otto, e così flette nel ietto per molte Setti- 
mane, fenza peròlafcìare la fua divozione al San- 
tìffìmo Rofarìo. Dimorerò in quefta fua dolorofa 
infermità l' intrepida fua tolleranza in foffrirc pa- 
zientemente quei dolori, che feco portano le rot- 
ture degli ofTì principali della vita; non volendo 
ancora, che alcuno h medicalTe e maneggiale , 
(he la propria (uà Madre, come ancora fi racco- 
mandava nell'altre fue fntetmità, e (pecialroente 
nell'ultima della fua vita; (applicando la (ua Ge- 
fleuice a non permettete , che alcuno la maneg- 
giane dopo la lui motte, ch'ella medefiraa . Fu 
finalmcnre la Tua aJolefcenza un pronoflico fica- 
io di futura Perfezione Crìftlaaa, mentre G dimo- 
(irò inclinata ad una virtuofa divozione, ad una 
vita umile e paziente, ad una candidifftma- Puri- 
tà, e ad una ritiratezza fingolar di fe (leffa; fug- 
gendo fempre le curiofità, e vanità giovinili» non 
per- 
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perdendo alcun tempo all'ufo de' Fanciulli ; mi 
i'cmpre impiegavalo o in divozioni , o in affari dì 
fua Cafa . Era parimente quelta Fanciullina dotata 
dal Cielo d'ingegno ed indole affai pervicace , 
mentre si nelle divozioni, come nei lavori pr-ilo 
l'apprendeva, e pretto li praticava; crelcendo e 
giornale nel fervore di fpiriio , rifcal dandoli 1' ani- 
ma nel fuoco dell'amore di Dìo, e verfo la fila- 
cara, e divota Maria Tempre Vergine, dal che- 
ne ricavò frutti di Paradifo . 

CAP. II. 

Mutazioni della fua Cafa Valeria, i fngrtffì di 
Maria Iilicita «egli Anni ài fua Ghtsnsk. 

LE vicende del Mondo, le quali predominano 
l'Uomo in quella vita , riefeono più fpeffe, 
gioita le qualità dello Dato, in cui pone Iddio gli 
Operarj di quello Mondo. Tanto fucc e deva al Oe- 
ritoredella noftra Fanciulla per l'arte di Mugna- 
jo , eh' esercitava , » cui fpeUe volte conveniva., 
mutar luoghi , terminati che aveva i fuoi offizj; 
onde li fu di roeftieri, che da Piantanefe allonta- 
nali la fua Conforte colle due fuc Figliole Fran- 
cata Rofa , e Maria Felicita Sorelle , e Giacinto 
loro carnale Fratello ; e le mandaffe ad abitare 
nella Città dì Prato per fuo vantaggio, iettando 
il Genitore con l'altro fuo Figliuolo Vettorio al 
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luogo detto ti Patinacelo tte miglia lontana 
dallaCiiùdi Prato. Crefccva per tantoMaria Fé- 
licita negli anni dellafua Fanciullezza, e mei io piò 
felicemente fi avanzava mila divozione, e ncllc^ 
Viciù ; e ne' tir anni, die dimorò <■, effa Cuti , 
cioè dagli otio Uno agli undici di dia vita) dava 
femprep.fi roamfelti iegn. d. Perfezione Cultiana. 
Appena la Serva di Ilio pole piede in Prato, (he 
prima di ricercate dalla lua Madre laCafa,ove dove- 
va abitare , procurò di laperla Chic fa , dovepotefTe 
trovarli un Confetture , con cui anelava sfogare gli 
accefi fuoi fentimenti , che fegreti confermava nel 
cuore, nò ad altri conferir gli voleva , che al Tuo 
Padre Spirituale. Lo ritrovò la divora Fanciulla , 
c fu nella Chic fa intitolata l'Annunziata, ove di- 
morano li Padri detti i Setvi di Maria ; e fu tut- 
to di fuo genio, ed alla fua divozione conforme, 
perchè la Chicfa, e 1' inlliiuto del fuo Co ti fe flo- 
re erano ambedue fotro il Nome di Mana Ver- 
gine, facendo quivi con tutta ra degnazione fpì ri- 
tuali dimore . Diedeiì Maria Felicita fotto la dire- 
zione del fuo Confeffore, con cui pure viveva con 
fomma cicconfpezione per tema , che , manifeftan- 
doglì ifuoi penfieri con tutta liberta, iIDcmonio 
non le fuggerilTe qualche vana dima di fe me de- 
lirila, che cercava fuggire con tutta atrenzione . Si 
prevaleva dell' opportunità la Setva di Dio, che 
vedutali poter frequentare la Chiefa dedicala alla 
.Vergine , in ella erano frequenti le fue Orazioni 
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dirnanierache un giorno più dell'altro fi avanzivi, 
nel fervore di Spirito verfo la gran Madre di Dio. 
Una mattina nel tempo , che al l'olito quivi orava^ , 
parvele nel fuo interni) flrettarnented'eiTere (limola- 
ta ad eiler vera Figlia di Maria in '(lato di Fanciul- 
la, e Fanciulla umile , epura, al cui ftìmolo ii 
accorfe molto eiler giovevole al fuo penderò que- 
lla chiamata, che aveva di così vivere, che però 
datoneavvifoal Coofelìòre lì ralfegnò al prudentif- 
fimo (uo configlio . Tanto badò alla Serva del Si- 
gnore per adempire i fuoi fanti penfieri, che ella 
diedefìad una più tìretta euflodia della fua virginai 
Purità, dimanierachi nell'uno poteva gloriarfiaver 
potuto offervare di qual colore foffero le fue pupil- 
le; e della parimente non potè narrare altro del- 
la Otta dì Prato che di poche Chief* da lei ve- 
dute in occafione , che dalla Madre vi veniva 
condotta per qualche fua particolar divozione . 
Nudrivafimilmentenel fuo cuore un baffiffimo con- 
cetto di fe medefima, reputandoli per una delle 
Serve più inutili della Vergine; chiedendole perciò 
di continuo un grand' amore non tanto verfo il 
fuo Figliuolo Gesù, quanto verfo di lei medefima; 
non mancando tener fempre umile il fuo cuore, 
e la propria volontà .ulta rimeffa alle difpofizio- 
ni divine. Cominciò fino d'allora a difprezzare 
conte ftelTa anco le vanità del Mondo, badando- 
le folo col fuo velìire d'ingannare gli occhi del 
Popolo mondano, 3 fine non veniffe da loro fti- 
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mata fe non carne l'altre di fua condizione : ma 
era tale la moderila e 1'oneftà, che accompagna- 
va al tuo velli re, che non appariva fe non per una 
fanciulla di ben regolati coftumi, e per un su 
Donzella ritiratiflima . Provava tal volta un foni- 
morammarico nel fuo cuore, fe le conveniva ri- 
trovarli inficine con la Genitrice, e fua Sorella 
Francefca Rofa in qualche Convenzione, ancor- 
ché civile ed onefta , come farebbe flato io occo- 
renze di qualche Fetta della Citta ; ma vi flava sì 
accorta , che folo vili trovava col corpo, e coli' 
animavi meditava o la Fetta lugubre del Calva- 
rio , fe era Solennità di fpaflo , o la letizia del Pa- 
radifo, s'era Fcftivita Bcclefiaftica . Confcrvò 11* 
divota Fanciulla tutto il corfo della fua vita quella 
vinuofa costumanza in ogni occaGone , che le ac- 
cadeva, come log getta all' altrui obbedienza ; e le 
liufciva ciò con franchezza , perchè non altro bra- 
mava , che divertirli col fuo Gesù, e con Maria 
Santiflima ■ 

Una volta fra l'altre le occorfein Firenze fino 
dell'anno 1713, che colla fua Genetrice, e fuoi 
fra tei li dovendoli ritrovare a tavola per onefla ri- 
creazione con Gio: Battitta Allegri, e tutti di Tua 
civiliffima Cafa per invito fatto da' Fratelli a fi- 
ne di follevare la Madre gii refa vedova; fenten- 
dociò Maria Felicita, provò nel fuo interno non 
piccola mortificazione fulla refleffìone, che fareb- 
beviQ ritrovata pur'effa per ubbidienza . Arrivato 
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«giorno prendo, e fattogli» lo,noto dalla Genitri- 
ce , abbaìsò il capo al di lei comando, pregando- 
la a contentare di e fiere folo impiegata negli af- 
fari della cucina col lafciargli nella totale lor 
liberta. Non ballarono perciò l'umili fue edi- 
zioni in un impiego di unto fuo genio , a fine 
con ciò di efimerfi civilmente dal ritrovarli a ta- 
vola ; ma villane U coftanza di tutti non ricusò 
d'ubbidire al lor genio. Sino d'allora pensò i 
guifa delle Vergini Prudenti a prevederli dell' 
olio d'una fa via Prudenza per una tale ricreazio- 
ne, e prefone il dovuto coniglio, lì ritrovò fi- 
nalmente all'onelta cena. Trafficava pur' e Ila intor- 
no alle vivande come gli altri colla lolita fua mo- 
deltìa , e mollrava di cibarli con tutta energia* 
■I pari degli altri ; ofiervavafi però una ben dipin- 
ta attinenza fatto una bella comparla di allegra^ 
Convitante. Nutrivafì a quella menfa di qualche^ 
boccone, fe ben delle inferiori vivande, ma co- 
me Maddalena figurava!! nel fuo interno di efTerc 
in cafa del Farifeo; e meditava d'effere genuflef- 
fa a' piedi del Salvatore. Sentiva!! perciò nel luo 
cuore le lagrime di vera Penitente , ma per e flo- 
re alla prefenza de' Convitati, faceva forza a fe 
fletta , ed acciocché non trapala (Fero a folleva:fì per 
la ftrada degli occhi, reprimeva la modella, e ben 
accorta Fanciulla Pimpulfo del fuo interno accefo 
dall'amore di Maddalena ; e non potendo più re- 
ticele alle violenze dell'amore, ed agì' impilili ga- 
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gliardi delle lacrime già frappate dal cuore, con 
foave , e indulkiola maniera le riufci di fcioglier- 
#3 dalla Convenzione , e fcgregarG da quella Ta. 
vaia per qualche poco di tempo. Se ne andòdun- 
que ver/o la Tua ciucata carnet*, e quivi ferrata- 
li al di dentro, lì gettò a' piedi del fuo Croci- 
fiflo, sfogando quali per un quarto d'ora conti- 
nuo gli accefi luoi penfieii , gettando dagli occhi 
copiotiflime lagrime. Le liulcì veramente farla da 
Maddalena, perchè baciando quelle fante piante 
in tempo, die piovevano di lacrime gli occhi luoi, 
le venne a bagnare, come Maddalena, e profu- 
mare ancora col baliamo de' fuoi amorofi fofpiri 
agilità della Penitente. Terminata quella foavo 
funzione col Crocifitto , e dato alquanto di tipet- 
to a gli occhi infocati dalle loro lacrime, tutta., 
gioja , e di&nvolrura fe ne ritornò alla menfa de' 
Convitati per non dar motivo di fofpettar ciò, che 
veramente era. Anzi per toglier loro ogni cagio- 
ne di iofpeito procurò fempre con varie manie- 
re di non alzar gli occhi a fine non potette effer 
conofeiuto qualche contrafegno di ciò, che aveva 
operato in lua camera. 

Per ritornare adunque a ciò, che fuccedeva 
nella fua dimora nella Città di Prato , datafi Ma- 
ria Felicita ad una perfetta olfervanza dì rutto 
quello, che le ordinava per fuo indrizzo il P. 
Cenfeffore, dal che cono fc e va chiaramente di qual 
celefie pace ne vìve un' Anima tutta dedicata al 
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fervi zio di Dio, ed alla fequela delle Virtù della 
Vergine; che però non rralafciava giornalmente*, 
di recitare il fuo Uffizio , e Rofario con altre fue 
divate Orazioni, {limolando parimente la Genctri- 
ce, e fua Sordlaa far l'iftefto in fua compagnia. 
Era talmente innamorata della Vergine Malia, che 
ovunque vedeva alcuna Immagine di ella medita- 
va il miilero, che ella rapprefentava ; ed allora., 
più fervorofa mente, quando era di quelle , che avef- 
fero avuto in braccio il Bambino Gesù , mentre al- 
lora non porea contenerli da' varj atti d'amore, 
ed i più frequenti erano in dire ; Biatiflìma Vergi- 
vi , quanto ili /la bene in braccio Gitili : altre volte 
sverebbe detto: quanto fiate belli tutti due: o pure 
Cara, e Santa Compagnia, mi confegno in cu/Iodio, 

£\efi' Anima mia. Non fi daziava la divota Fanciul- 
dì baciare nelle Tue ritiratezze l'Immagini di 
Maria Vergine con baci tutti ripieni di amorofo 
affetto, ricavando da quegli atti fervorofì tanto Spi- 
rito, che fentiva talvolta ftruggerfi il cuore. Co- 
sì in un felice agumento di Spirito verfo Gesù e 
Maria felicemente crefeeva Felicita, Ilando nella.. 
Citta di Prato. 




CAP. 
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CAP. III. 



Altra mutazioni di fan Cafa Fattrna , t fu» 
avanzamento di Spirito . 

MOIio (non può negarli ) èneceflaria ad ogni 
Creatura U perfetta raffinazione alle Divi- 
ne difpozioni,efpecialmente nelle vicende del Mon- 
do; perchè eflendo quella Terra una ruota con- 
tinua, che mai non ferma il Tuo corfo , perciò 
fono fpeffiflimo mutabili gli Cuoi Abitatori , e va- 
riabili le fue vicende. Tanto cagionava la ruota 
della Fortuna al Genitore della noQra Fanciulli* 
peri varj impieghi) che procurava per avanza- 
mento di Tua Famiglia. Onde fu di bifogno, che 
Maria la Genitrice li ritiralfe dalla Citta di Prato 
colle due fue Figliole, e col Fratello Giacinto, e fe 
ne ritornane di nuovo ad abitare dal fuo Con- 
forte al luogo detto il Palagìaccio , Popolo di S. 
Maria in Cataggio,dove tutti fino all' anno 1703. 
abitarono. Rimetta per tanto Maria Felicita ai 
voleri di Dio con una pronta volontà, fe bene 
tormentata dal dolore per la perdita della fua-> 
Chiefa, depofe nelle mani della Vergine V affli- 
zioni del fuo cuore, e la cura della fua Anima 
per ubbidire generofa al Divino Volere. Sicché 
fiaccò il fuo affetto Spirituale , e colla Madre_« 
fece partenza da quel luogo, che tanto amava^ 
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teneramente. Il più forte di lei penderò tutto eri 
immetto nella con fi derazione di chi potette tro- 
vate in quelle Campagne, che ditigelle l'Anima-, 
fu a nello Spìrito, e la reggette pei la via della.. 
Perfezione. Appena arrivata alla Cafa paterna^ 
procurò d' accollarli ad uno di quei Reverendi 
Curati , e pensò a chi più pet fuo bifogno potcf- 
fe appoggiare la cura dell'Anima fua . Finalmen- 
te dopo varie, e fetvorofe Orazioni, che ave. 
va in drizza te alla Vergine fua Avvocata , lì acco- 
llò al Reverendo Signor Michele Niltri Curato 
della Chiefa di Peperino, luogo dittante dalla fua 
cafa circa un mìglio; in cui trovando tutta II. 
Carila Spirituale, procurò di conferirgli alla Sve- 
lata i fentìmenti dell'innocente fuo cuore. Sotto 
quella sì buona direzione, ed ailìllrnza del nuovo 
Confc d'ore fi avanzava a gran patti nel femiero 
delle Virtù; e non potendo per la lontananza 
del luogo avere sì frequenti , come ptiraa , collo- 
qui di Spirito col fuo Padre Spirituale, pareva- 
te di ricevere dalla Vergine Santittima interne if- 
pirazioni , che le dettero impulfo a fempre più 
perfezionarli. Che pet ò tutta piena di confiden- 
za, prolirata avanti un' Immagine della Madre 
dì Dio , che eia in tua cafa , più e più volto 
dicevate: Vergintmia Madre , governate noi V Ani- 
ma mìa : Dalie ispirazioni , ebe [er moftra amor* 
mi dante, cono/cerò la 'volontà del wojlro Figlio- 
lo, e mio Geii; in qui/lo Mando d'altri noti faccio 
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filma, tht ii lào't, e del mia Giti. Cagionavano 
quelle, e limili jaculatorie tanto dì fervore nel 
cuor della Fanciulla , che fentivafi riempire 1' in- 
terno di Spirituale confolazione in mezza ailc 
fue più fenfibili afflizioni. 

Un» volta la confolò più lingolarmente la- 
Vergine nella notte antecedente alla Solennità 
della gloriofa fua Nafcita , nella quale , dopo 
aver fatte alcune fue divote Orazioni nella fu»-, 
camera, in tempo che gli altri di cafa ripofava- 
no , fe ne andò pur' efla al ripofo , ancorché po- 
co ed interrotto ne folefle pigliare - Appena tu 
addormentata , le parve di vederti davanti una- 
iplendidilfima Fanciulla con tre Perfonc pur ri- 
fplendenti a dilmifuraj; e non tanto pareva le giu- 
bilarle il fuo cuore dalla vifita di si rilucenti Per- 
fonaggi , quanto ancora fembravale fentiriì dire — 
Maria felicita , io ti 'voglio ejfer madre , ma ferfe- 
Dira nella Purità , che cosi farai amor tu Sfofa di 
Gei* Crìfio. Inrefo ciò dalla Serva di DiOj e- 
penlando, che quella folle la Vergine, che l'ani- 
mane alla fua fequela, fpecialmcnie nella bella- 
Virtù della Purità , la mattina feguente fpiegando 
al fuo ConfeiTore il faccetto,- e reftando da eiTo 
a pieno confolata anzi perfettamente nella fua- 
Comunione confortata , Fece col confenfo del 
fuo Direttore una (labile prometta alla gran Ma- 
dre di Dio di olTervare, e confervare la fua Ver- 
rinai Purità,, che poi mantenne ancora fino ali* 
fua 
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fui motte inviolabilmente oflèmu nel fuo bel 
dote. Quanto folfe vigilante è cauta nel mante- 
nete illibata la fua cara prometta , con tanto gè- 
mo da lei fatta alla Tua Avvocata Malia, Ti può 
riconoicetc da quello, che non diede liberta al- 
le lue pupille, uè mai in parola men che mode- 
lla fciolle la lingua; ma tutta raccolta nel fuo 
interno altra Convertaz ione non ammetteva , che 
quella a lei gratilfima della Divina Prefenza, e_ 
della fua amabiliflima Signora, e Madre la Regi* 
na del Cielo. Piacque a Maria SantilKma la gene- 
rata promeflà fattale, perche veniva ad imitar Ma- 
lia Felicita quella Virtù cotanto a lei cara; e 
dall' altro canto dopo quefla prometta G tenti 
ella tanto infiammare il cuore nella Divozione.» 
alla Madte di Dio , che non poteva quietamen- 
te vivere , fe di lei non parlava , paifando nel 
fuo interno fervorotì (entimemi , e dolcidìmi af- 
fetti, figurandola prefente nel fuo interno. Ri- 
trovandoli dunque cosi infiammata la noflra Fan- 
ciulla nell'Amore verfo la Regina del Cielo, che 
non tanto ella impiegava!! Tempre più nel divino 
fervizio , quanto che più avanzava!! alla Divozio- 
ne di Maria, bramando, che anco gli altri ne vi- 
veffero divati dalle tue peifuafìvc amorofe ani- 
mati. 

^ •»> 

C CAP. 
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CAP. IV. 

'Delta partenza , che fece Maria Felicita eoa tatti 
di fao, Cafa paterna dal luogo detta il Vaia- 
giaccio merfo Prato, e principio della fua 
abitazione alle Mulina , ditte dilla Por- 
taci «pia della Città di ivresa*. 

OUanto fin' ora da me fi i fcricto , e quanto 
ancora li potrebbe dire delle fegnalaie Vir- 
tù di quella cfemplariflìma Fanciulla, t la minor 
parte di quel tanto, eh' ella era per polTedere; 
perocché quello è fellamente ciò, che dalla Fan- 
ciullezza fino alla Tua Gioventù avea praticato. 
Dato adunque un maturo ingrelTò nella fui* 
Gioventù, la trovo quella accompagnata da uttj 
raggio di benefica mano Divina a tenore de* ter- 
vorofi fuoi defiderj, mentre fi vide aperta la Bra- 
da più comoda di avanzaifi nello Spirito, e nel 
fervore dell'Anima iua . SucceiTe , che Gio: Dome- 
nico Bem'nì fuo Genitore ottenelTe dal Nobile, e 
Clariflìmo Signor Pietro Scarlatti Patrizio Fioren- 
tino, e Capo della Confetteria di Firenze, in af- 
fitto, come chiamar fi fuole ,!e Mulina dette della. 
Porticciuola ; luogo attaccato alle muta della Cit- 
tà, il quale rìfiede al fine della Contrada, e Bor- 
go chiamato d'Ogni Santi, e principio della gran 
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Piazza, o Prato, che volgarmente fi dice; e fori 
/e cosi detto, perche confina alla Porta detta del 
Prato, cioè ebe guida per la Citta di Prato , Te- 
ttando elle Mulina fituare immediatamente fuori 
di quefta Porticciuola guardata in faccia da urù 
luogo detto il Terrazzino, dove alìiHono 1' Al- 
tezze Reali di Tofcana al divertimento della Car- 
riera de' Cavalli per l' acquiito della Bandiera . 

Ciò faputofi dalla Serva de! Signore concepì 
litio d" allora nel fiio interno tanta letizia , che non 
vedeva per cosi dire da impaziente comparire 
quell'ora di doverli porre in viaggio per la Cit- 
tà di Firenze ; e d' onde fperava poter più como- 
damente ricavare il nutrimento Spirituale per 1' 
Anima fua fitibonda di una fanta direzione. Rin- 
graziò con lenimenti di gioja femorofa Iddio 
Sommo Datore d'ogni Bene, e la fua fempre i3i- 
letiifiima Vergine Maria, attribuendo il luccelTo 
a fomma Provìdcnza del -piimo , ed a fingokr 
patrocinio della feconda. Non poteva quefta Ver- 
ginella contenere nel Cuore gli effetti di quello 
Spirituale fuo godimento, che anco alla fvclata- 
gli volle fpiegare alla fua Sorella Prancefca Rofa, 
facendo con eua fptfiì colloquj del modo , che., 
tener potevano per loro comodo Spirituale-, 
quando farebbero al fuo luogo di Firenze. 

L'anno adunque di noflra Redenzione 1709. 
a' 17- del mefe di Novembte con la fua Genetri- 
ce, colla fua Sorella, ed altri arrivò Maria Felt- 
C i ci- 
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cita alla nuova Ina cala paterna , follia abitazione 
ài chi tiene in affino quelle Mulina. Procurò per 
tanto la noltra Fanciulla di oQèrvarc con fegre- 
ra maniera qual folle in quella cafa nuova ia_. 
più infima, e fegreta camera per Tuo ritiro , e 
centro delle divote lue occupazioni ; e fu appun- 
to una , che rcltava full' acqua delle Mulina , co- 
me più remota da tutte l' altre, e più lontani da 
ogni commercio . Piacqucle eltremamenic per i 
fuoi fini tal camera, e perchè ancora era la più 
miferabile , ed abbietta di tutta 1' abitazione , ed 
incapace di poter edere da altri comodamente-, 
abitala ; la chicle dunque a' fuoi Genitori, che di 
genio con delie fero alle fue petizioni. Tutto que- 
llo fegretamente difegnaio, e cortefementc otte- 
nuto, principiò colla fua Madre, e Sorella di co- 
rnuti confenfo a frequentare la CUiefa d'ogni San- 
ti , ove dimorano i PP. Minori OiTcrvami di S. 
Francelco, luogo ftimato dal fuo interno molto 
proporzionato al fuo Spirito; e vedendo coli' oc- 
chio della mente, che ivi poteva confolare le lue 
brame divote , tutta accefa nel deliderio di vera- 
mente, e con maggior fervore fervire a Dio 
vi elelfe per fuo Confefibre il P. Gio: Angelo di 
Firenze Religiofo dell' Ordine medefìmo France- 
fcano. 

. Il primo fegno, che dimoftròd'aiFetioal Se- 
ranco Patriarca S. Frsncefco. h fu , che volle ar- 
rollarfi per fua Figliale ben'nel Secolo , fotto i 
Se- 
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Serafici Stendardi , e fue glorìofe Bandiere conj 
pigliare, e cingerli del Sacro Cordone, o Car- 
da , che dir fi voglia , colla quale in qualche mo- 
do bramava effere nel Corpo della Francefcamu 
Religione da lei teneramente amata. Darai! dun- 
que lotto una perfetta ubbidienza di quello nuo- 
vo Direttore, e tutta contenta della nuova mili- 
zia , in cui arrolata fi era , procurava a palli ben 
avanzati d'approfittarti femprc più nella ftrada di 
Perfezione , e nella pratica delle Virtù , per le_. 
quali giornalmente lì avvantaggiava come una-, 
buona Serva del Signore. Viveva la noflra Fan- 
ciulli in un mare veramente in calma di conten- 
tezze , e di una Ceielìe quiete per 1' adempimen- 
to d'ogni l'uà letizia Spulcile. Ma Iddio, che.» 
vuo! provare i Cuoi Setvi per più raffinar 1' oro 
della lor coftanza , e ta degnazione alla Divina^ 
dilpotìztonc per mezzo delle tnhulazioni , la pri- 
vò delie lue Spirituali confutazioni togliendole il 
fuo ConfetTore per mezzo della morte di elio , 
io capo ad un'anno di tua direzione ■ Molto len- 
ti Ij n ■ :: Cutdigeca Francefeana quella priva- 
zione, per così dire ancor tenera nella fua Spiri- 
tuale educazione ; ma perchè tutta raffegnao a' 
voleri dell' Altrffituo, nmefls pronti Dima io Dio 
ogni fiducia dell' Anima lua , (ptrando nel patro- 
cinio della fua Avvocata Maria Vergine di reftar- 
ne nuovamente ben preveduta . In tempo adun- 
que dell'infermità del fuo Confefforc fi prevalfe 
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jnfieme colla fui Madre, e Sorella d'un' altro di 
quei Padri dell'Ordine medefimo Francefcano , 
con cui puramente fi trattenne nel breve corto 
dell'infermiti del primo, che fuccedutane poi la 
morte , fi elelle volontariamente queir altro Tua 
Confettare, dimandandolo per Cariti, e per Amor 
di Dìo unitamente colla Genitrice, e (ua Sorella 
Francefca Rofa . E veramente era una gcntilifli- 
n» Compagnia delle due Maria , e Francefca-., 
perchè non comparendo alla Cbiefa una feparata 
dall' altra , fpiccava in elle la modeftia , e la di- 
vozione folto quella direzione camminando col- 
la Madre, e Sorella Maria Felicita . Ella procura- 
va più d'ogn' altra di avanzarfi nel fervore di Spi' 
riro, nell'Amore dì Dio, e nelle maflicce Virtù, 
e principalmente per mezzo della S. Orazione men- 
tale, e delle mortificazioni , Arade folite da far 
divenire Santa ogni Anima ; alle quali maniere di 
fervo rofo Spirito corrifpondendole Iddio colla., 
fua Santa Grazia, fi apptofittavaa pallidi Gigante, 
e giornalmente fi avanzava nella Perfezione Cri- 
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CAP. V. 

Di alcuni Qualità pojftdvtc da Maria Felicita* 

LE buone Quilit'i, colle quali fi degnò Iddio 
di adornare quella fua Serva per renderla- 
grata in tutto a gli occhi fuoi , furono luttc pro- 
porzionate ad intraprendere qualfìvoglia buona- 
flrada di Perfezione. Per quella rifguardava 1' Ani- 
ma fua, fi conofeeva dotata d'un chiaro, e ben pur- 
gato intelletto , d' una buona , e inclinevole volontà 
alla fequela delle Virtù, d' una felice, e tenace- 
memoria a' benefizi Divini; avendo in accoppia- 
mento un cuor gcnerofo, che ferviva d'Altare, 
fopra di cui facrificsva all' Altiffimo le potenze- 
deli' Anima fua. Quanto poi a quella del fuo 
corpo, ella potfedeva doti sì rare , chela rende- 
vano per così dire ammirabile . Pofiedeva una., 
fUtura giuda, e perfetta , un' aggiu flati flìma fi- 
metri* del Corpo, e un volto quanto leggiadro 
altrettanto modello , e grave. Non inoltrava in eflb 
fierezza nè turbolenza; ma con una modella letizia, 
e manfuetudine trattava fempre con tutti ; nel fuo 
converfarec trattare univerfalmente col fuo Prof- 
fimo rifplendeva per lo più con foavita , dolcez- 
za, e cortefia , tratti aliai connaturali , e dome- 
ilici del fuo buon cuore ; perciò altro non par- 
fuadtva, che i Fedeli di Criflo fi tractaffero con 
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fraterno amore , c carità . Eflendo adunque Mi' 
ria Felicita sì ben fornita da Dio di qualità natu- 
ralmente proporzionate ad una carriera dì Spiri- 
to perfetto, con ruttta prudenza fi rifolvè di dar- 
ti tutta a Dio ; e confolata di tanto amor parziale 
di Dio verfo di lei inoltrava apertamente nella 
giovialità del volto i vivi lentimenti del cuore . 

Quelle sì belle qualità , difpenfate a prodiga 
mano da Dio alla noiira Fanciulla Benint la ren- 
devano affabiliflìma verib lutti) non ottante, che 
ella folte con rutta propenfione applicata alla riti- 
ratezza , e a trattare folamente nel fuo interna 
con Dio . Procurava ancora , che da quelli di fua 
cafa , o con chi trattale , ]a gente rafie bene ac- 
colta, e con gioviale manfuetudinc . Ciò fpecial- 
mente ufava co' Poverelli, e nel chiederle la limo- 
fina, o nel picchiare anco tal volta importunamen- 
te alla porta di fua abitazione, fempre gli riceve- 
va con un'allegra affabilità, e con un' angelica., 
ferenita di volto. Non eradi minore affabilità 
modella co'Religiofi Cappuccini , allorché ofpiti 
gli ricevevano i Cuoi Genirori ; ni con minoro 
affabile amore fi portava verfo i fuoi Parenti , ed 
Amiche, qualora venivano in fua cafa per vi Sta- 
re alcuni di loro; mentre con tutti cratrava con 
una virinola difinvoltura, e faceva conolcere, che 
la letizia del fuo volto , e la dolcezza delle fuo 
parole erano veri effetti dell" affabil fuo cuoro. 
Ma fe tanto fi moftrava tene» con chi le rende- 
va 
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va qualche motivo di melilo, come non lì farà re- 
fi più affabile co'moleffj , eh' età il vero eferci- 
sio di quella Virtù ? Perche le Perfone non- 
fono mite del medelìmo propofifo, o pur non vi 
fi confavano, fi reude affai difficile i! poter con- 
tentare tutii, o nelle loro dimande , o nel loro 
governo, o nelle loro necefliià ■ La noli r a Fan. 
ciulla j che mifurar doveva il grado, e la poffibi. 
liti delle fuc forze, e della fua cafa paterna, incon. 
trava talvolta acerbi difgulli dall' indi fere rezza dì 
chi a lei comandava, o da chi doveva da ella re- 
fi 3 r governato . Tuttavolta non dando mai luo- 
go a pafftone veruna fi tnoltrava ad elfi con tutu 
piacevolezza , affabilità, ed amore , parlandone an- 
cora con tutto rifpetto, e fiima. Divenne per 
tanio con quella bella , e virtuofa affibiliia itl. 
sì buona li-ma appretto di chi la conofeeva, la— 
trattava , o ne aveva notiz a , che fi rendeva am- 
mirabile a tutti , e tutti bramavano di converfar 
con lei per apprendere così nobile qualità , ed ap- 
profittarli de'fuoi fanti coftumi. 



«*5N. *>«&<. -HSfr -^f*. 

*§6» ->i6c -^è*. 

«?5r. 

-Kit-f *J^&t» 
-W&r- -> &t» 
«46» *96t. 



Digitized by Google 



15 

CAP. VI. 

: Della Vidi, Speranza , t Carità di Mari» 
Felicita. 

AVendo noi fin' ora ammirate !e virtoofe fi- 
nezze di una Fanciulla veramente Criiliana, 
conviene, che palliamo ideilo ad ammirare una Cor- 
eggerà Francefcanafingoiarmente dedicata alla pra- 
tica delle maflicce Virtù in grado fuptriore alla 
fua Adolefcenza; e vedraffi,che quanto Un'ora., 
lì è detto, nulla è ftaio di più , che un mi fu ti re 
'dall'alba il meriggio, ed un'argomentare il fino 
dal fuo principio. 

La prima generofa rifoluzione fu un perfetto 
governo di fe medefima nelle paffioni per attende- 
re con più agio a gl'intereffi dell'Anima ; e però 
nulla curando gli afTalri del Demonio, e le dome- 
niche turbolenze della cafa , folo riferbò tutto il 
fuo cuore a Dio per mezzo delle principali Vir- 
tù , che guidano ad una più alta Perfezione . Non 
fi acquietava di quello governo folo, fc anco non 
dava di mano alla pratica delle più eroiche Virtù, 
il di cui acquillo in grado fuperiore ardentemen- 
te bramava . 

E per parlare della prima , che è la Fede, 
Virtù neceuaria per veramente piacere a Dio, 
quella fin dui bel principio della Spirituale eduea- 
zio- 
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fìone , che principiò avere, Ci vedde io lei profon- 
dar raditi di fermezza immutabile, mentre sì ncll' 
interno come nell' e Ile ino non provò ribellione 
alcuna alle Leggi di una buona Fede . Si rete co- 
sì ftabile quella Virtù nel Tuo cuore , che (empia 
credè femplieemente ■ Miflerj di Noltra S. Fede, 
come approfittata ne folle dell' mfegnamento di 
S. Paolo a non p:U fipere di quello, che Dio do- 
nato sveltele di ralenti. Studiavali per quello di 
non muovete il fuo interno alla curiofìtà di fapere 
più di quello, che le femminili raffe la fua capaci- 
ti; e fi guardava di prefumere in fa per mollo 
ne' Miller j della noftra Fede Cattolica , dicendo 
(pelle volte , the in nulla dubitanti dilla Fede , e eia 
più filmava i Mificrj della Fide, quanto menagli 
penetrava eoli' intelletto . Sopra diciò venendo una 
volta provata l'opra quella Virtù , le fu ordinalo, 
che nella fua Orazione Mentale meditane Iddio in 
fc, e lo rifletteile fpogliato della fua Relazione^ 
Paterna; e che fopra ciò feguitafle fin tanto non 
arrivava a conofeere per qualche lume Iddio. Ac- 
cettò il comando la Francefcana Cordigera , e., 
da umile ubbidiente lo pofe in efecuzione, del 
che corretta poi a doverne dar contezza del iuccef- 
fo umilmente rifpofe : Che Iddio non leparewanohjfe 
farfi vedere egli occhi del fuo intelletto, perchè volt-r 
va lo creJeJfe , e eredejfe con gli occhi della Fede. 
Età così ben fondata in lei quella S. Virtù, che 
fempre hS patlaya.con fegni manifcflì di una eie* 
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Ci, ma immobile credenza , come le fuecedetrepiù 
volte il proferire ad una certa Fanciulla Matita 
Maddalena di Paolo Fanelli Contadina abitante-, 
al ponte Rifredi, luogo vicino a Firtnze circa un 
miglio, colli quale avendo talvolta qualche breve 
colloquio le foleva dire quelle parole: Bifognx* 
aner Fede viva , cFetle forte; opure altre volte 
foleva dirle : La Santa Fede ci faccia eoa ogni 
certnxa vivamente credere ciò , che non fi -vede con 
l'occhio. Non celiava Tempre più nel fuo cuore 
di accenderli nella S. Fede, e molro più nelle 
cole avverfedi fua. cafa paterna ; mentre quetla. 
medefima Fede le faceva rlimare i travagli per go- 
dimenti, la povertà per dovizia, gli avvilimenti 
per onore ■ Se ritrovavau alla prefenza del SS. Sa- 
gramene, rinnovava nel fuo umile cuore gli atti 
di Fede con quel medefitno Spirito , col quale fo- 
lcali vivamente preparare a riceverlo nei!' Anima 
fua . Se leggeva talvolta un qualche libro per mo- 
tivo di meditare Copra qualche Mille rio di nolìra 
S. Fede, o folte di Redenzione, o pure d'Incar- 
nazione , diceva nel Tuo interno : Signore , ancorché 
io aon li leggeri , o non le udiffì predicare, ferma- 
mente le credo . Nell'ultima fua infermità , nella- 
quale rendè lo Spirito al fuo Dio,confercndo d'aicu- 
ne particolarità col fuo Confeltore , egli [' inter- 
rogò, fenell'eftrema fua agonia [già da lei previlla] 
bramava le fofie fuggerita la «abilità della S. Fe- 
de, effendo per lo più la più gagliarda tentazio* 
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ne, per cui il Demonto fuol tormentare 1' Anime 
battezzate, rifpofe: Mi far» carità granii , ancor- 
ché io creda fermamente . 

Accefa per tanto Maria Felicita , e riabiliti 
fortemente nella Fede, non con minor valore e» 
fiabilito il cuor di lei nella bella Virtù delU Spe- 
ranza, per la q naie concepiva in Dio una fiducia, 
certa d' ottener ciò, che da elio umilmente Ite- 
rava . I più frequenti ani di ferma Speranza , che 
aveva , «[guardavano la Divina Mifericordia, da 
cui fperava d' ottenere il perdono de'fuoi peccati; 
onde aveva per ciercizio d' ogni giorno, e qua- 
li per un quarto d' ora , G gettava a' piedi del Cro- 
cifiilii, e con infocate lacrime piangeva le fuc 
colpe, rinnovando nel fuo cuore le lacrime del- 
la Maddalena a' piedi del Salvadore ; con quella-, 
viva Speranza animava bene fpelfo fé fletta , o 
con quella (offriva di buon' genio ogni. avveiDtà, 
o travaglio , che le avvenire; mentre tutto ripo- 
neva nelle mani Divine, fperando ncll' incendia 
delle tabulazioni il refrigerio dell' ajuto di Dio. 
Rìfplcndeva a difmifura nel cuor di Felicita que- 
lla Virtù di fperare , dimanieracbè tutte leu 
he brame, e defiderj gli riponeva in Dio, verfo 
di cui tendevano le lue fperanze animofe. Due 
volte, provò Iddio l'animolita di Felicita nelU* 
fua cala materna già dcfanio il Genitore , e furo- 
no due tocchi benefichi della mano Divina col 
vederfela ridurre pei varj accidenti in iftato d' 
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e (tremo bifogno . Una fu In tempo che viveva il fuo 
Padre Gio: Domenico, e l'alerà faccele aldi lei 
Fratello maggiore Giacinto dopo la morte del 
Genitore, come capo della luacafa. 

■ La prima ebbe origine da una ftrepirofa lite 
civile ridottali poi quali in criminale, per cui ne 
correvano evidentiflìmi pericoli d'ammazzamenti, 
e pet cui coaofcevafi chiaro l'ultimo eftermim'o 
d'ogni bene temporale; ed ancorché rieonofcelTe vi- 
ver quella Famiglia negl'incendi del livore, fuoco 
infernale, che crucia l'anime viventi, nulla feoffe 
l'animofuoqueila tempefla ftrepìtofa, ma ferma, 
citabile fperava ben pretto il foce or fo da Dio, 
il quale in breve venne per .mezzo d' una pa- 
ce generale fra le parti difeordi. La feconda poi, 
fuccedè col motivo più tiretto , e fu in tempo 
della fua ultima infermiti, che vedendo la noltra 
Fanciulla ridotta in eltrema povertà la fua caf*j' 
materna per la perdita delle Mulina, e d'aliti 
Urani accidenti del Mondo, punto ella non tur- 
bò l'animo fuo; riponendo colle fue fervorofe^ 
fuppliche ogni fperanza nella Divina Providenza, 
da cui certo ne fperava il foccorfo. Non tanto- 
fto arrivo il tempo prefilTo dello fcafamento, e_. 
quando cred evali fi tutti di cala fuori d' ogni 
afpectativa lontano l'ajuto, d'improvifo compar- 
ve nuovo impiego per li Fratelli, per cui (labili- 
vafì fufficiente guadagno al loro reggimento t, 
buona capacità di poterli avanzare a maggiori 
van. 



Digitized by Google 



■vantaggi . Quali follerò gl' interrii fentimenti di 
Maria Felicita m vedere adempite dalla Somme-. 
Bontà del fuo Iddio le fue fpcranze, che vivo 
teneva in lui, fallo il Cielo, che penetra i re- 
conditi regreti de' cuori umani . Era ben con die- 
ta di dire ne' travagli non effervi la più fina con- 
folazione, che lo fperare in Dio. Altro non bra- 
mava, che patire per il fuo amorofo Gesù, per- 
chè folo fpcrava di godere in Cielo . Se Maria., 
Felicita pativa , ella fperava ; fe meditava , cita, 
fperava; fe dimandava, ella fperava. Le fatiche 
domeftiche della cafa , le penitenze , con cui ri- 
gorofamente martirizzava il fuo corpo, le afflizio- 
ni del fuo interno, erano un dolce martirio , per- 
chè le addolciva col nettare della Speranza , che.» 
avea nel fuo Dio, chetante amava teneramente. 

La Carità poi, di cui viveva sì accefa la no- 
flraCordigeraFrancefcana , pareva a ve (Te trovato 
nel fuo bel cuore la ferma fua refidenza ; e quivi 
con impero aiToluto comandale alle fiamme del 
fuo fuoco beato, che l'incendialfero a difmifura, 
giacché ogni penlìero di quella aeecfa Fanciulla* 
Tempre tendeva all' acquifto dell' Amore di Dio . 
Conofceva ella, che quanto più farà grande nell' 
Anima l' ardore del Divino Amore , tanto maggio- 
re farà la brama di più, e più amare il Sommo 
ed infinito Bene , che tanto merita d'eflere ama- 
to; e riconofeeva , che mai un' anima , che vera- 
mente ama, celia contenta, e paga uniamo, che 
non 
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non arriva a quel perfètto amore, che Colo in Pa- 
radifopubconfeguire. Perciò da ogni cofi , che ve- 
deva , udiva j o che operava toccante 1' Amore dì 
Dio, femiva nel fuo interno talmente accender- 
li, che ritrovavafi tal volta dinoti poter più raf- 
frenare l' impulfo , che nonisfogafle inqualche ma- 
niera al di fuori. Segni chiari del fuo Amore fi face- 
vano cono fc e re certi forbiti infocati, ch'ella efa- 
lava dal petto, e fpccialmente quando lì era ci- 
bata della Sacra Comunione, o pure quando era 
nella lua Orazione mentale; i quali non poteva* 
infe racchiudere, sforzata dall'impeto dell' Amo- 
ie, che la violentava tal volta con certe gridi* 
foavi ; onde ne venne configliara fino dal 1711. a 
non più far l'Orazion mentale o in luoghi, dove 
patelle edere udita , ed in ore meno fogette a po- 
tei' edere alcolista . Quello configlio, il quale non 
ebbe oggetto che il celare al Mondo i traffichi 
fc greti d'un' anima, e Ibi paiefì al fuo Dio, egli 
ì (icuro fondamento a non precipitare nel mare 
dell'ambizione; quindi volendo operare a tenor 
del configlio già datole, erano i luoghi più fre- 
quenti o ibpra il retto della fua cafa , o nella-, 
camera leparata già detta , o pure in un certo 
luogo angutto d'un fottofcala della loro abitazio- 
ne , ove con tutta liberti dava efalo agi' infocati 
fofpiri , che concepiva l'accefo Amor del fuo cuo- 
re. Finalmemenon potendo il fuoco racchiuder- 
li ne' confini più corti alla fua forza, ond'è ne- 
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ccflità , che fvapori collo fquarcismen!o degli argi- 
ni, chelorifervano; cosìoperòil fuoco dell'Amo- 
re di Dio nel cuor di Feliciti in una fua fra 1* 
altre Orazioninel fuo fottofcala, confinante tra 1' 
abitazione, e le Mulina; in cui non poiè rattene- 
re, che il fervore non efalalte in un' infocato ed 
alto fofpiro. Lo feutì le ben di notte la fua Ge- 
netrice,enon fapcndo che cofafofle, perchè udi- 
to fra'] fonno e la vigilia, ciedettelo un grido 
lotto la fua cafa accaduto. Sicché la mattinale" 
guente decorrendone colle Figliole , fi accorfe 
eifere flato qual cofa della Fehcita, aigomentan- 
dolodil fuo lacere. Al fentit talvolta parlare dell' 
Amor di Dio si fattamente accendeva!! neil' in- 
lerno, cheuna mattma fra l'altre ne:ia Chiefa d* 
Ogni Santi l'olita lua dimata redo per così dire 
immobile per qualche tempo tutt'accefa nel volio, 
come l'olleivò JVgteta mente fua MaJre, c Fran- 
cefca Rofa fua SorcUa ; del che accortali Mana. 
Fehtita fe n'andò alla S. Comunione, ove accie- 
fcendo fuoco a fuoco d'Amor Divino, e nort. 
potendo più reggere per cosi dire a tanto calore 
beato, accompagnata da una donna del Conler- 
vatorio detto comunemente de' Mendicanti fi par- 
ti dalla Chiefa lenza ricercar della Madre, e So- 
rella ; ed arrivala alla lua cala sfogò in dirottiflì- 
mifolpirì, e lacrime dolcia piè del CrocefilTo , ed 
alla prefenza della Vergine tutto l' incendio del 
cuore, a fegno che poi dopo qualche fpazio di 
E tem- 
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tempo fi trovò (limolati a rinfrefcarfi quelle 
amorofe arfure con buona , e duplicali bevuta* 
d'acqua frefea . Ardeva alle volle quella Vergi- 
nella di tali fiamme dell'Amore di Dio, che, k-ni brin- 
dale angufto il recinta del luo peno pei conte- 
nerlo , erale fpelfc volte di melìien pigliar' aria- 
fuori di qualche ficeilra per le ltrettczze , che 
lentivafial cuore, e per dar'efalo all'incendio del 
luo dolce Martirio. 

Si avanzava a palli ben grandi la Serva di 
Pio neh' Amor di Gesù, ed ogni giorno più del 
iohro fentivilì abbruciare da quella- fiamma dì 
Carila verlo il Sommo Tuo Bene ; onde per tre— 
anni continui contuttoché non li ciba ile che una 
io] volta il giorno, e quello affai ftugalmente, 
e Tempre beveffe acqua, provava tuttavia un gran 
fuoco nel fuo cuore; e molto più fentivalo da— 
quicentro follevatfi quando fi cibava folamente 
del Pane Angelico, come fi diiTc alita volta. L - 
uliimoannodi Tua vita, avendola il luo Direttore 
ritrovata così immerfa nell'Amore acquillato affai 
ealorofo nella Settimana Santa per la Refurrezio- 
ne de! Signore , le concedè quotidiana quella Sagra 
refezione fino a nuovo (uo ordine, perchè conofeen. 
do il diminuimento notabile del cibo umano , e 
l'avanzamento grande , che giornalmente faceva- 
nel fuoco Celcfte, continuava a permetterglielo 
giornalmente. Mentre arrivando fecondo il fuo 
folito a prepararli per la Feftiviti dello Spirito 
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Santo, rilaffate le redini del fuo cuore per fare 
un predo acquilo di maggior fuoco , in quelli 
mattinali trovò si altamente accefa, che non po- 
teva nulla fermarli per le fue interne agitazioni 
amorofe; ficche fu di meltieri, terminate le due 
Felle fulTeguenti alla Pentecoile, le folle fofpcf» 
la refezione Eucarillica a fine di dar qualche^, 
refpiro di ripofo al cruciato fuo cuore. 

Si ftudiava l'amantiflima Verginella a Tempre 
più fare un rogo nel fuo petto di quello fanto Amo- 
re ; e come prefaga della brevità di fua vita , per- 
chè vifTc fino all' Agolto fufleguente , procurava 
d' affrettarfi a poffederne in grado alto; fìcchè co- 
ilituiia nella fua infermità mottale non potè con- 
tenerli a non darne conttafegni manifefti anco ai 
dì fuori .La fua Genitrice, che molto conofee- 
va , e vedeva gli andamenti della fua cara Figliuo- 
la , ed in cui molto confidava Maria Felicita non 
tanto nel luo filenzio , quanto nel di lei affetto, 
nella medefima fua ultima infermità Temendoli tal 
volta follevare a diltnìfura quel fuoco beato, fpei- 
fe fiate chiamava la Madre , e folio varj , ed tine- 
lli preterii la pregava le poneffe le fue mani fref- 
ebe fulla parte del cuore ; dal che parevalc 
ricavar refrigerio alle vampe del fuo gran calo- 
re . Ben fofpettò della cagione, per cui di ciò la 
pregava , la Genitrice , e dopo [a di lei motte ac- 
certofli, che nulla s' eia ingannata; mentre Spira- 
ta che fu l'Anima della Felicita , ellendo quali del 
tutto freddo il fuo corpo, ritrovò U parte del 
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cuore affai alzi», come gonfi», ed anco a difmi- 
fura ealdiflìma . 

E per trattenerli ancora ne' fatti della nollr» 
Cordigera in materia d'Amore di Dio, quando 
viveva, non pofiono tralafciarfi in oblìo gli effet- 
ti , che cagionavano nel fuo interno r Colloquj , 
che talvolta faceva (opta l'Amore di Dio. An- 
data un giorno fra gli altri a vilìtare una Fanciulla 
fua conofecnte , ed inferma nel letto , a cui fino di 
prima l'era fiata tagliata da Profilati una gamba per 
una incurabile infermità , chiamata per nome Malia 
Rofa Gheitini , abitante allora nella Contrada- 
detta il Borgo d'Ogni Santi in Firenze ; e iellata 
con elfi fola, 1' animava con fornirla confidenza 
a tollerar per Gesù i dolori di quella fui grave 
infermità, dicendole, che chilo ama da dovero 
nulla patifee, ma gode. Si avanzò il fuo dimor- 
fo, entrando nell'Amore di Dio, onde accefafi 
la Felicita rcftò quafi immobile , ftando alquanto 
fenza parlare, e ripfcfo fiato conclufe : Amiamo 
Dio , perchè è una bilia cofa . Averebbe voluto po- 
ter dividere fe (Iella in tanti cuori per poter più 
amare il fuo Dio, perciò non fi faziava di fimpre 
chiederli Amore. 

Un giorno fentendo ella fpiegar le parolej 
deli' Evangelica S. Giovanni ; Dem Charitai tfi, 
& quìmavit in Cbar'itats, in Dea mailer, & Deus in co ; 
lignificando , che Dio è tutto Amore , e chi vive 
nell'Amor di Dio vive in Dio, e Dio in lui; ap- 
pie- 
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prefe sì fattamente quelle parole, che ritiratati in 
difparte, lavorando al didentro del fuo cuoce un 
dolciffimo traffico d' Amor di Dio, cominciò a fo- 
Ipirare con tanto ardore, che andò a ritrovare la 
medcfìma Perfona, da cui aveva Tenuto la fpiega- 
zione dell' Evangelia, e tutt'aceefa le dilTe ; Fa- 
dre , Iddio è Amore , e chi l'urna, Iddio t in lui, e 
lai è in Dia . Si ami Iddio , che lo merita , e l' ami 
lutto il Mondo. Era divenuta talmente accefa nel 
fuoco Divino quella Colomba Serafica, che fpef- 
fe volte fcntivaii dirli: O Amor tiro, O Amaro- 
fa Gfià , O Amor Divina ; e le più fpelTe fiate fi 
erano nel Orazione Mentale , io cui ritrovavafi 
più d' ogni altro tempo infiammata nel Diviiu 
fuoco . 

I luoghi più frequenti delle fue Orazioni , 
ove ritrovava la Benìni la fua maggiore «infoia- 
mone , ed il centro del fuo fervore , sì nella ce- 
fi delle Mulina, come in quella di Borgo Ogni 
Santi, furono cene foitofcale, ove due volte al- 
le Mulina più d' ogni altra ritrovandoli ella ve- 
ramente accefa , non potè contenere , che il fuo 

amorofo, e che la voce altamente non rompeffe 
in atti confueti d' Amore ■ La prima volta fu f en- 
tità di notte tempo da un Giovane, che flava al 
fervizio delle Mulina , il quale d'improvifo nel filen- 
zìo notturno udì una voce , che efclamò affai fpi- 
mofamente , né fapendo chi, e d' onde folle ve- 
nu- 
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«lira quelli efciamaiione , intimorito fofpettò , che 
nella cafa del fuo Padrone vi fofler de' Ladri . 
Con iiHuftriola maniera gli riufiì fegrctamentc di 
di ire all'abitazion de! Padrone, ed avvertitolo, fi 
• rmarono tutti, e fcefi a baflb aperfero un'ufeio 
diviforio delle Mulina all' abitazione, entrando ti 
primo Giacinto Fratello dì Maria Felicita ; e nel 
voler di nuovo falire la fcala fentì effer' in quella 
fotiofcala la Sorella ,o pure la riconofetfle da quat- 
che piccola apertura , fi ritirò in dietro facendo 
fare l'ilteflb a' Tuoi feguaci; e con induftriofa ma- 
niera acquetando rutti con varj preteili , lafciò 
libera la Sorella fenza più parlare . La feconda- 
volta occorfe nell'iftelTo luogo , e maniera della pri- 
ma , perchè col fuppoilo d'eflére fvaligiati nelle 
Mulina in quella notte, accorfero tutti colla Ge- 
netrfce. Scendeva quefta per quella (cala, fotto 
di cui legatamente fe ne flava la Figliola per ora- 
re, ed avvedutali effere in quel luogo la Felicita , 
pigliato per una falda il Figliuolo maggiore folto- 
voce gli accennò il luogo, di dove fcaturivano quel- 
le voci Hate fentite; onde ceisò il fofpettò , e_> 
ritornati al loro ripofo lafciarono nel fuo con- 
forto l'innamorata dtl Signore . Bifogna dunque 
confeflare , che foiTe la Serva di Dio immerfa in 
un gran fuoco d'Amore , mentre con tanti flrat- 
tagemmi ufati per farle intendere, fe aveffe fentito 
rumori per la cafa, mai non intefe il fofpettò de' 
ladri, ne il fracaffode'Fraielli. Dall' Amore Divi- 
no 
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no i che aceefo regnava nel fuo cuore, ne ori- 
ginò ancora in lei un' Amor t'ingoiare verfo de' 
Proffimi. Apprendeva come proprie l'altrui mi fe- 
rie; onde dove non poteva giungere coìr ajuto 
temporale, temperava il fuo cordoglio col (ac- 
corici di fervorole Orazioni. A quello fineappre- 
fc le più fine maniere , che le fuggerifle il fuo 
Spirico amorofo , e lo ricercava da Dio fonte ine- 
faufto d' ogni Bine , ricavandone da quello fon- 
te Divino acque criltallìne d' una innocente com- 
paflione. Le infegnava la Carità , che doveva amar 
tutt' i Prolfimi, perchè tutti fono Figliuoli d' un' 
ifteflb Padre , e tutti ordinati allo ftelTo fine della 
Beatitudine. Per tanto per amar più fvifcerata- 
mente il fuo Proffimo in nulla amava fe flelfa , 
rimettendo, che ha più di Carila per amare il Prof- 
fimo , chi ha meno d'applicazione ad amar fe me- 
defimo . E per verità fu ella in quella Virtù mol- 
to ben fingolare , e mi farà or forza di rifirin- 
gere in compendio le lue caritative, e magnanime 

Già Tappiamo che quella eroica Virtù poflìe- 
de due oggetti uno più nobile dell' altro, cioè il 
Zelo dell' Anime, ed il follievo temporale . In que- 
lli due generi d'ardente Carità riufeiva eflà mol- 
to fegnalata , mentre dedicatali tutta all'altrui sol- 
lievo, pareva, che nelle fue azioni sì interne.. , 
come elterne non viverti che tutta applicata per 
gli altri, e tutta fcordataG di le il e ila . Per pai- 
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lare adunque in prima luogo del Aio Zelo alla fa- 
Iute dell' Anima , rutto il fuo penlìero era fìtto nell" 
anfietà d'acquirlare Anime a Dio , fe glie 1' avelfe^ 
permetto una total liberti dello Ih co tuo feminile, 
onde Suppliva una tal mancanza colle lue fervo- 
rofe Orazioni; impiegandole giornalmente a bello 
Audio per i Peccatori, accoppiandovi per elfi ama- 
riflìme lagrime; e più di tutti ancora pregava per 
gli Agonizzanti del Mondo Cacto] ico , acciò Iddio 
unificai perdonode' lor peccati la Divina fua Gra- 
zia per terminare gli ultimi lororefpirì nelle brac- 
cia del Crocififfo . Sentendo una volta da un Sa- 
gro Predicatore la Ipaventevole vilione di S. Ber- 
nardo, che di mille Anime , che in tal giorno era- 
no pallate all'alerà vita, una foia prenderle il vo- 
lo immediatamente al Paradilo; due al Purgato- 
rio per lavare con quelle pene le brutture de' lo- 
ro reati ; e che tutte 1' altre tollero dalla rettiffima 
Giuflizia di Dio condennate ai fempiterni orrori; 
fi fentì nell'interno si altamente commovere, che 
{limolata da un' ardentiflìmo zelo delle Purganti 
diede di mano a rigoroiiffime penitenze, ed all' 
acquiflo di plenarie Indulgenze dirette ai Suffra- 
gio dei Defontr; non faziandofi di così operare 
fin ranco, che non le ("offe allignato un'ordine 
di così luffragare giornalmente 1' Anime Purganti. 
Quale poi folle il dolore, che vivo nudriva nel 
cuore per la perdita (empìeerna di quell'Anime, 
che tanto celiavano al Crocififfo, fallo Iddio, che 
lo 



Digitized by Google 



lo mifurava coli' occhio della fua Sapienza , con., 
coi penetra ne' recondili fegreii de' cuoii umani; 
onde vedendo per l'Anime dannate infrunuolo il 
foliievo degli Spirituali fuffidj, fi dai/a totalmente 
a pregare per le Purganti, per cui fpefliflime vol- 
te praticava la Tempre lodevole , e fantiflima -vi* 
Crucis nella Chiela de' PP. Minori Oflervanti d* 
Ogni Santi in Firenze , in cui fi acquiltano fet- 
te Indulgenze Plenarie, delle quali fei fono appli. 
«bili per 1* Anime de' Defonti , fecondo le concef- 
fioni de'Sommi Pontifici, e (Tendo la prima di effe 
diretta in profitto dì chi efercita quelta fantiffìma 
divozione. Di quella bella Virtù adorna la Serva 
di Dio li guardava di non mai giudicar male del 
fuo Proffìmo , mai non biafimando le altrui azio- 
ni iinilirameme; a' quali (entimemi eccitava chiun- 
que con lei parlane di umili materie, dandogli 
con ciò gelofo avvertimento per non pericolare-, 
nell'aggravio della Cofcienza , premendole molto 
non veder Anime intrigate nel fango della colpa . 
Ed averebbe bramato d'aver un gran cuoie per 
podedere in elfo maggior copia di Zelo alla falute 
dell' Anime , per cui fodisfacelTe all' ardore accefo, 
che aveva verfo il fuo Proflimo, 

Succedette una volta , che il di lei Genitore, a 
cui uniti per confeguenza vi concorrevano i due 
proibii Giacinto, e Vettorio , percaufa d'jntereffi 
■di danno emergente , fu neceflitato a muover lite 
civile ad un confinante; la qual lite poi avanzan- 
F do- 
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doli , trafcendeva tal volta in evidenti pericoli 
di proffimi avvenimenti criminali, Cibiotcfolì dalla 
Serva di Dio ne provava nell 1 interno un iommo 
rammarico edun grave cordoglio; vedendo anno- 
date l'Anime d'ambe le patii al estro dell'Ini, 
imeo infernale , che ne vi trionfante quando è 
vittoriofo nell'altrui perdite. Si appaffionava infi- 
nitamente quella innocente Cordigera nel vedere 
in fuacafa propria la difeordk col Proflìmo, che 
tanto amava teneramente ; e mollo più fi accorava» 
quando fentiva ringagliardirli le eontefe, per le 
quali più li avanzavano gli ardori degli odj; onde 
ammaefteatada Dio nella fcuola della Carità, e del 
Zelo dell'altrui falute, fentivafi. cruciare nell'in- 
terno da fuoco si ardente, e penava eftremamen- 
icfin tanto, che non vedde l'opportuno rimedio. 
Datati per tal' effetto ad una fervorilfima Orazio- 
ne , con effa caldamente fupplicava il Re pacifico 
dell' Univerfo , fperandone beo pretto la pace da 
lei accefamente bramata • Adoperava parimente 
ogni polTibilc indullria di parole, per cui s'indu- 
cenerò gli animi di lua cafa a riconciliarli, e ce- 
dere per Amor di Dio a tutte quelle ragioni, che 
la buona Giudizi loro fomminiftrava; ma veden- 
do, che poco o nulla giovavano le lue perfuafìve, 
non potendo tollerar di vedere in fua cafa il fuo* 
co dell'odio, e del rancore , fi feniiva Tantamen- 
te agitata nell'interno dal fuoco di fanto Zelo. 
Non andarono in vano le industrie fue manie- 
re- 
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rofe , e le fue fervorofe Orazioni, mentre Iddio U ■ 
volle confolare con un tratto del luo Amore giù- 
fio iS fentimento dell' A pollo lo, amandola, e gra- 
ziandola con un fenfibile difgullo, delizie l'ulne 
a difpenfarfi all'Anime, che a lui fon care. Do- 
po un lungo tratto di Tempo di fiera lite fol mi' 
furata da un penofiifimo cordoglio di Maria Feli- 
cita cadde il di lei Genitore in una mortale infer- 
miti ) perla quale finalmente terminò i giorni del 
fuo vivere. Accortali la fagace Fanciulla efler que- 
llo il mezzo opportuno, peri"! quale Iddio vole- 
va ciò, chetila sì ardentemente bramava, procu- 
rando ipcHe voltea bello Audio di trovarli fola col 
fuo Padre al letto, l' incitava con accefe perfuafi- 
ve a fare una pacifica riconciliazione col fuo Av- 
verfario. Non reltò per quello appagato il fuo buon 
detlderk^nè qui terminarono le di lei attenzioni , 
perchè avvi fato ti di lui ConfelTore dell* infermità, 
ed andando la prima volta per vìGtarlo la Feli- 
cita prevenendolo, appena prefo egli l' i agretto 
dentro la Cafa , che fattaliG ella devanti , lo fup- 
plicò caldamente ad aver'a cuore la paci Rea ricon- 
ciliazione di tutti. Toccò il punto coli' Infermo 
quel buon Rcligìofo , e trovatolo Criflianamente 
difpofto , e ben pronto a fare ogni parte , che gli 
avene ordinato, fenza porre altro tempo in di- 
mora andò a trovare la Parte avverfa,c colle., 
fue Religiofe perfuafivevinfe la riiroGa dell'altro, 
condueendolo al letto dell' Infermo , dove fu fat- 
F z » 
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ti una cordiale riconciliazione*, ed un Evangelici ■ 
pace fra lutei. Veduta dalia buona Serva del Si' 
gnore adempiuto il tuo lauto Zelo , godè ellrema- 

Dio, lictiffima per la loro Spirituale falufe. Non 
per quello nulladimcno le parve ben pago il fuo 
interno, che anelavaa far pure anch' effa qualche 
parre d'umiltà co' riconciliati benché innocentini-, 
ma di tali ri i , ne inclufa per verun titolo nel- 
la difcordia ma la ritirava oltre l' iropoflibiiiia la 
convenienza di r. tirata , e di modeltj Fanciulli. 
Vedevafi per ogni parte chiufe le pone al.'adem- 
pimento di queftj (jo fanto ed innocente pende- 
rò, e non Capeva qual modo trovar potel'e per 
dare un giulto sfogo al iuo cuore; non elfondo 
permeilo illa fua condizione qualunque palio per 
l'abboccamento, onde viveva di ciò Infiftidtta , e 
fantamente addolorata. Finalmente dopo varie ed 
innocenti rifleflìoni di modeltiflìma Femmina pen- 
sò, che frequentando le Mogli degli Avverfarj la 
medelìma Chiefa d' Ogni Santi, in quella poteva., 
fodisfare in qualche maniera ii fuo giufto penlie- 
lo. Accortali più volte effer quelle Mogli infie- 
me genufieffe nella Cappella di S. Elifabetra, luo- 
go, dove s'amminiitra la SS. Eucaristia a' Fedeli, 
ella poneva!! parimente genuflelTa al di dietro di 
effe, e col preteflo or di baciare la terra, ed or 
difare una probi; dilli ma riverenza al SS. Sagra- 
memo, pigliava in mano l' tltrcraità delle loro 
ve- 
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■vefti , e con teneri baci le bagnava talvolta con la* 

no di finto Zelo alla fahjte dell'Anima. Dalle 
replicate così fatte azioni, che la Servi di Dio 
umilmente efercitava in quella Cappella fecondo 
le occationi fe le porgevano, non mancava di dai 
l'igni mamfefti alle medeGme d'eOTer tutta cuore, 
crilpeito alla loro perfona, fino col privarli del 
proprio palio e luogo per dar comodo ad eife, 
e far loro (empre più amorofe rimoftranze del fuo 
affetto cordiale. Appagato con ciò l'animo fuo, 
ne refe parimente grazie a Dìo, avanzandoli ietri- 
pre più nel Zelo alla falute dell'Anime, che fé- 
licemente-acerefceva nel fuo interno, e a difmi- 
furanel cuore. Divampava talora, fe ritrovavafi in 
contingenza diafeoitare qualche Anima oppreflV, 
o pure tribulata che forte da difgrazie , e malc- 
voglienze , tutta Zelo procurava , quando col fuo 
favio configlio , e quando coli' opera di acqueta- 
re quell' animo amareggialo, e renderlo quieto 
permeglio vivere nel fervizio di Dio. Anco alla 
lua Sorella Keligiofa nel venerabile Monallerio 
dell'Ordine di S. Brigida, comunemente chiamato 
il Paradifo , limato fuori della Città di Firenze 
perla porta detta di S. Nicolò nella pianura chia- 
mata della Badia di Ripoli , dava quella noftra Fan- 
ciulla amorofe elortazioni ad una genero fa ammontai 
nelle freddezze di Spirito, che provava ; onde fra l'al- 
tre volte haccinfe per animarla collo ftriveile la fe- 
guente Lettera VI- 
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VIVA SEMPRE GESÙ 

Amatiifima Sorella . 

Con V occafiont , che fi mania toflà da •voi , mi 
fon-prefa i' ardire di fcrwervì daimerfi conhre-vità. 
Dtfidsro di fapere da noi come me la paffute non* 
tanto in quanto alla fónte corporali , sì ancora come 
•vi portate nel Servizio di Dio , come ni avanzate 
nelle fante Virtù , e come portate 'volentieri la Cro- 
ce , che ni dà il Signore nel noflro interno per la man- 
canza di tempo , aie dite di auer per orare ne' t/oftri 
impieghi . Ricordatali , Sorella Carisma , che quelli, 
che •vogliano feguitart Gesù noflro Amore , hanno da 
portare •solanti eri la Croce: toi procurate di portar- 
la allegramente , tanto più the fiate ficura , che Id- 
dio non uè la darà fuptriort alle •voflre forse. Non 
•ti affliggete di poter poto feroire a Dio fecondo , 
che hramereftt nel Coro , mila iella, i ni luoghi di co- 
mune Orazione, mentre che fi può molto firmire , e 
amare il noflro Bene nel molto , chi aniete d" occu- 
pazioni nel Monaflero . Voi dite, che ton Gesù no 
la pajfate in filenz.io , perchè fiate tutta impiegata; 
•voglio , che non facciate cofa alcuna ; ma fappiate , 
che anco Gesù Cri/lo per far coje grandi pajsò pri- 
ma la fua gioventù nell' impiego , che gli dette S. 
Giofeppt ; i fianii pur nolo , che non meritò meno 
che ne' ire-anni di fua PaJJìoue, ve' quali patì lormtw 
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li di dahtùfijfima morte . Le occupazioni dell' Ani-, 
ma non devota mai ce/fare , benché fiia occupalo il 
corpi . Il far quello , che Dio tao/c , e quella , the ha 
desinato di voler da vo.- , è la principal faccenda^ , 
che aver deve ogni Creatura. Affai fa chi molto 
ama; affai brama chi molto jì rajfegna in Dio , 
che quando non puoi far più di quella che opera, le 
pareranno kaone le far opere , incontrando in quelle* 
i foni medefimì drjìderj . Se vi trovajfe afflitta , per- 
chè il Signor non vi permetta, che godiate il voftro 
divoto ritiro per quel tempo , che dejidiravi all' im' 
piegarvi tutta nel Divino Servisti» : pappiate, che 
molto più meriterete facendo la Volontà di Dio in 
quella delle voflre Superiore , che facendo la voflra 
potete incoltrare l'inganno nel voftro genio , benché 
fanto . Avvertiamo , amatiffima Sorella , che bifo- 
gna non fiama di noi nulla per ejfer tutte di Dio • 
Il P. ti. già voftro Confeffore vi manda i fuoi falli- 
ti colla raccomandazione alle voftre Orazioni . Mot 
in cafa ftiamo di fatali : affifletemt con il voftro 
aiuto appreffo Iddio , perchè già faptte V eftremo mio 
bifogno dell' Anima ; e mentre col porgervi i [aiuti 
di latti mi dichiaro per fempre voftra 

Divorili. Sorella tic! Signore A Seziona ti fóro» 
Maria Felicita Benìni . 

Per parlare incora di quella ardente Carili, 
ed uctio ino affetto vedo del Pioflìmo in ciò , 
ebe 
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che riguarda l'altrui follìe vo corporale, fi trasfu- 
fe parimente in queft' Anima fegnalara in grado 
di non poco amore verfo t Poverelli , onde con 
tutto ciò, che fiali la tua eafa ritrovata per lo più 
in iftato di comoda, fi faceva povera ella nel di- 
!;':"!. te a ptodiga mano »' Pooerelli , che dopo 
di aver difpenfaio ciò, che le permettevano i tuoi 
Genitori per lor concezione , dava ancora fpeiìe 
volte di più, privandoti ella mede firn» Ji nutrirli 
i r. giorno per non ulcir da' limiti della peimif- 
iìonc . Se scontrava qualche Mendico, a cui non 
avelTe che Commi ni lira re per Cauli, fentivaf. nell* 
interno flrappare per cosi dire le viiccre per com- 
paffione ; e dando d' occhio amorofo alle fue mi- 
iene , di Cubito pregava Iddio a porgerli ajuto col- 
la Tua Divina Previdenza con inspirare altri a {oc- 
correrlo. Impiegava ogni fu a divota induftria , e 
fi occupava bene fpeffo in loro ajuto, e follievo, 
or difpenfando qualche pane de'fuoi velìimenti , 
or qualche fuo oneffo ornamento , ed or pulen- 
do , e racconciando i panni lor di fua mano ; fpro- 
nandolj continuamente un'Amor comparivo, che 
fentivafi fignoreggiare nel cuore. Non tanto dila- 
tò le fue fiamme caritative vello i Poveri di for- 
tuna , ma non sverebbe {limato Amor perfetto , 
rie adempiuti a pieno gli accefi fuoi defide rj , fe_# 
non fi folle impiegata al fervizio degl' Infer- 
mi, verfo i quali aveva un teneriflirao affetto, e 
lo faceva in tutte le congiunture, che le permei- 



ci gitizsd by Google 



49 

«va lo flato di prudente Fanciulla , e di fubor- 
dinata all'altrui ubbidienzs : Una fra le altre fu 
verfo la già nominata Maria Rofa comunemen- 
te chiamata la Zoppa per la gamba tagliatale^ , 
alla quale afliltendo per alcuni giorni concedile 
dalia Genitrice, le fomminilìrava il bifognevolc 
umano: c ritrovandoti così fola con ella , le me- 
dicava fpcffe volte i fuoi mali con farvi una te- 
nera accompagnatura degli amorofi fuoi baci . Un' 
altra Fanciulla nominata Maria Maddalena di Pao- 
lo Fatulli, Contadina al Ponte a Rifredi , luogo 
diilante da Firenze un miglio, ed alla Serva di 
Dio ben nota, trovandoti inferma con graviflima 
febbre , e altri mali , che la potevano render prof- 
fima alla morte; fupplicò Maria Felicita la fua_> 
Genetrice, che la voleffe accompagnare a quella 
vi (ita, il che concedutole dalla Madre, fi portò 
alla caia dell' inferma, ed entrata in fua camera 
confolò molto la Paziente colla fua prcfenza , con- 
feflando ella , che in quel tempo nulla pativa di 
molelìia de' fuoi malori; e confortala parimente 
col fuffidio caritativo , ledava falutevoli conigli , 
ed angeliche perfuafivc a pazientemente patirete 
infermiti , come vifiic amorevoli di Dio , doven- 
dofi più amate nelle tribulazioni , perchè più 1' 
amava egli con quelle fue vifite. Quefta fona di 
Cariti della nolìra Serva di Dio non fioriva nel- 
la fua Anima folo per quefla vira , ma s' impie- 
gava a beneficare i fuoi Proflimi fino in quell' al- 
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tra, e non paga d' off.- r ir e per !oro Suffraggj, 
Orazioni, Indulgenze, Comunioni, e. quanto da 
(e poteva, eziandio fupplicava dell' alice Fanciul- 
le, e fue conofeenti ad impiegare le loro Ora- 
zioni, e beni per loro Suffragio; effetti mirabili 
d'un'accefo fuo;o di Par adi lo nel fuo petto al- 
la, fa Iute corporale, e Spiritale dell' Anima. 

CAP. VII. 

Ditta fu* Turiti Virginale, e dilla fai 
frofond,! Umiltà. 

IL polTeffo di tali Virtù in tflato così perfetto % 
quali praticava Maria Felicita, come abbiamo 
detto , accoppiò la Fanciulla ad un cuore si candi- 
do nella Puma Virginale, che, effendo per la- 
Carili verfo i Profilili tutta fuoco, fi relè per 
Il propria Virtù tutta luce. E* così ecce 1 fa , t, 
gloriola quella bella Virtù , che moftra ga- 
reggiar con quella degli Angeli , perchè efiende/ 
quelli puri Spiriti , fono Vergini per natura , lad- 
dove l'Anime calle unite alla carne vivono Ver- 
gini per la Grazia. Non fi può negare, che Id- 
dio fiaegli , che da il merito, c la Virtù a lune 
1' Anime elette; pure anco non può negar fi , chiù, 
non tenga pjriial tenerezza per la Coftanza de' 
Martiri , « prr la Purità delle Vergini ; ond' en- 
trando Maria Felicita nel numero di quelle , per- 
chè Vergine per il Tuo candore , entra parimente a 
faifi 
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farli part(cipedeImeritodÌquelIe,perch'èfenon mo- 
ti mariire per la Fede, vifle martirizzata per la 
Caftttà. Coltivi ella con tanta cura, e penderò 
quefto bel Giglio della fua Purità, chequal traf- 
felo da' iuoi natali , culìodillo pofeia illibato fino 
alla tomba . Sino da' primi anni della fu a Fan- 
ciullezza ricorreva tutta fervore a Dio , e alla.. 
Beatiflima Vergine, ed all' Angelo fuo Cuftode , 
non dando mai verun fegio , eh; potette far' 
ombra al Virginal fuo Candore. Diede bensì fe- 
gni affai valevoli, che di inoltravano l" illibato Gi- 
glio della lua Purità , mentre non vedevafi dai 
libertà veruna agli occhi, nè curiofità agli orec- 
chi , né franchezza alla lingua ; ma in tutto ben' 
accolta , e prudente teneva ben tirate le redi- 
ni della Modcftia alla libertà del Secolo. Noru 
contenta quella candida Colomba di ben cuftodi- 
re li proptj Senfi chiamati efterni accoppiarvi an- 
cora quelli della umana Società ■ onde perchè al 
di lei Giglio non giutigelTe animale per offender- 
lo, fuggiva a tutro fuo potere la convenzione , 
e '1 colloquio degli uomini , dandoft ad una per- 
fetta ritiratezza; e folo contentavafi di quella di 
"Gesù Bambino, c della fua Santìffima Madre. 

Giunta all'età degli anni circa 18 (limolava^ 
alle ftrerteil fuo ContelTore , ficcome aveva fatto 
antecedentemente agli altri ,che le concederei! voto 
perpetuo della Cattiti, con cui voleva rendere., 
■obbligata al fuoSpofo CcleOc la fua Virginal Pu- 
Gg i ri- 
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tua per tutto il co.-fo h'.'.i fui vìtaj ma Unite* 
ic Leo ponderate fiAeflioni, le venivi folpefa U 
i. i brama , l'onter.tanduli lolaniente di legarficoo 
tal vincolo j tempo, e ri PO Milo , fin tantoché Id- 
dio avide altumenti infpirato. Accettavi 1' ubbi- 
dente Bea ini con unnici di cuotc il comanda, 
e ripolanJo nel fuo Ctsu, e Maiu tulli Ij fui 
fiducia , iolo fi cordona Beli' ul.bidn di buon 
g(i):o di luu ricettore. Attivata pof:ia agli anni 
venturi in ciiea della foa vita, che di nuovo 
liaffunle l'umili fue dimande , e ciò fu appun- 
to in tempo, che faceva gli Efercùj Spirituali, 
come a fuo luogo lì noterà ; nel qual tempo len- 
tendofi fortcmeme infpirata, e dalla Divina Gra- 
zia tiiata a fpofarli col fuo Gesù, terminati quel- 
li, accordatali -con una fua Confidente , lì fece fare 
un cerchio d'oro a foggia d'anello fcolpitovi di ri- 
lievo un Croci lì flit, a fine con elfo potette meglio 
fpofarfia'doloti del Redentore. Confeguito dall' 
Artefice per mano della Confidente il tanto bra- 
mato anello, Tubilo con ilare faccia, e gran leti- 
aia di cuore lo prefemo al Sacerdote fuo Diretto- 
re, pregandolo a benedirlo, e con etto permet- 
terle lì (po falle con Gesù col vincolo, e perpe- 
tuo legame del voto di Cattiti . Fatte perciò le_, 
dovute cautele, e ricotti alle più fervorofe Ora- 
zioni, non fi potè più rettitele agl'impultt del 
Cielo, che troppo moleflavano quell'Anima in- 
nocente ; onde datale libertà di fpofarfi col fuo 
Ce- 
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Gesù, che molto lì pregia dilettarli tra' Gigli dì 
peir'ttta Purità, adempì la noftra Fanciulla ciò, 
che per lungo tempo aveva tanto defiderjco . Quia* 
ta totle perniila spirituale coniazione dell'Ani- 
ma Tua , fallo il Cielo , che folo e ilo può pene- 
trare nei reconditi fegreti del cuore. 

Ma perchè mai non faziavafi di ritrovare dol- 
cezze di Paradifo il cuor di Maria Felicita nella 
bella Virtù della Virginità, da lei con tanta bra- 
molìa votata al fuo Spolo Celefte , fpeiFe volte nel 
medefimo luo cuore replicava : Sanità & Immotala* 
ta Virginità! , aaibai te laadikus tfferam nefeio . 
onde per conleivarla incontaminata riftrinle tan- 
to più la Gultodta al fuo cuore, che rsfefi, per 
cosi dire , uno Scoglio immobile , ed una Rocca^ 
inlupetabile a tutti gli alTaltt dell'Inferno. Non 
gliela perdonava altresì il Demonio, lutto accefo 
nelle fiamme del livore, ed affittito dalle fue dia- 
boliche alìuzie i affiliava bene (pedo la noftia in- 
vitta Fanciulla , or con veementi impulfi, or con 
idee impudiche , ed or con rappreieotanze laide 
alla pura lua mente ; ma contuttoché ad ogni 
momento affabile la fua Purità, rettava fempre mai 
fuperstc. , e vinto, fenza pur trovare un minima 
poffeflo nella fua candida mente; anzi generofa fo- 
lca dir nel fuo interno : Quanto pia ti affatichi 
a tentarmi , tanto pà flagellerà il corpo per invigo- 
rire h Spirito , 

Ad effetto adunque di più fortemente curia- 
di* 
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dire nella perfetta Pariti quell'Angelici fua men- 
te, e perchè l'Inimico in nulla poieffe prevaler- 
ti di lei , fi applicò ad una mollo più riiìretta cu- 
ftodra degli occhi, Capendo beniffimo effer quelli 
le porte, per'cuinell' Anima entra il peccato: fìcchÈ 
apptnalor permetteva fece itero il loroonìcio e per 
le ftude, e per le Chiefe , dimanierachè mol- 
le volte venendo falutata, o non rifpondrva per 
non vedere, o non eorrìipondeva per non udire. 
Per un'anno intiero, che viiTe nella cafa del .Bor- 
go d' Ogni Santi, perla cui contrada quattro volte V 
anno vi è Fetta Tolenne con -numerc-fo concorfo 
di Popolo in fefta, gala, e lofio , dandoli poi nel 
fine della giornata la corfa a divetfi Cavalli,! 
quali emoli della loro veloce carriera fi acquifta 
il primo una Bandiera di buon valore; Maria- 
Felicita, concorrendo in lua cafa non pochi invi- 
tati a godere il brio, e la vaghezza di tale Solen- 
nità, con Angelica maritila fotttaevalì dall'im- 
pegno di corteggiare , o di conferiate con effi ; e 
non dava un picciolo {guardo , o una mìnima 
occhiata nella contrada ; conofeendo l'evidente 
pericolo, che in tali congiunture fi porta d'of- 
fendere la Pudicizia, e l'Ondili a lei tanto cara. 
Appena aveva preparato il rinfrefeo, che ufar lì 
fuole in tal congiuntura, per ìfgravio alla Madre, 
che tale incomodo non avelie, con bella leggia- 
dria, e fenza che alcun 1' oiTetvaflé , ritiratali in 
camera; ove per tutto quel tempo orava a' piedi 
del 
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del Crocidilo, vetfanao dagli occhi fu oi lagnine 
innocenti per chi reo fi faceva di Dio co' peccali. 
Per ordinario era in lei vìrtuofa consuetudine il te- 
nere gliocchi voltati a terra, e nella Cbiefa per lo 
più tene Ha va cogli occhi chìufi per più applicata- 
mente contemplare il Sommo Datore ; e per fuggire 
if tendere gli Iguardi a quelle vanirà, che fanno tal 
volta più pompa ne' Tempi di Dio, che ne' Tea-' 
tri profani ; onde con tal cu&odia conlervava in- 
nocente quel!' inviolabile voto a Dio fatto , e prò- 
mefib alla- Vergine. Quella cautela, e cuftodia 
pur la teneva rigorofa nell'udito , che fe per aj. 
cafo per una contrada, o per alito contingente 
avelie d'improvifo fenrito qualche libertini paro-' 
la, come fuccedet fuole nella sfrenatezza della' 
lingua incauta , Icotevali dal tenore^ abbomina-' 
va oltre modo la sfacciataggine del parlare, ov- 
viando fubito nel fuo interno a quanto lavorar vi 1 
potette il Demonio con continue Orazioni alla- 
Virginal Purità di Miria. Una volta', non fo pei 1 
qual cauta fervile, la chiamò la fua Genetrice.. 
a feenderegiù dalla caia, ove fola ritirata viveva^ 
e venire nella Bottega per- breviffimo fpazio di 
tempo; ed appena entratavi per una poita fepa- 
faia- dal comune de' Compratori , fentl effervi un' 
cert'uomo, il quale patelle ■ foffe per pigliarli li- 
berta di quache immodefla parola ; però- di fubi- 
to'- fece veloce ritorno nella' fua ca-fa^ fenza più- 
m*etter piede in quel luogo, non compatendo-'!*- 
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libertà nel pailare come all'Anima troppo ©ffVn- 
fiva . Età altresì puro , e candido il Tuo favellare, 
fe ben raro, conofeendo con ciò, che il lilenzio, 
e la taciturnità fono due preferitivi alla fragilità 
della lingua, e alla moltiplicità delle vane parole; 
onde in ciò viveva cautelatiffima, tal' era l'orro- 
re, che teneva a tutto ciò, che anco da lontana 
poteffe offendere ii Virginal Tuo candore. E non 
ranco età guardinga nel favellare, che erano mi- 
te lelue parole uno fpecchio di Purità; ma guar- 
tlava.fi ancora cari tutu la diligenza da' pericoli 
di poterne udire. 

Sino dell'anno 1713 del mefe di Febbrajo, 
non fo pet qual rivolgimento di Fortuna , fu di me- 
ftieri, che 1 di lei Fratelli dove fiero aprire una Bot- 
tega in Firenze , come fuccefle ; onde perchè era- 
no Dell' ultim' anno de! lor fìtto alle Mulina, ef- 
fi dovevano alTiftere a quelle , e collocare la Ma- 
dre nella nuova Bottega. Toccò per Divina di- 
fpofizione a Maria Felicita a dover retiate nella pri- 
ma cafa a] governo de' Fratelli; e contenti (lima 
di ubbidire molto più Io gradi , perchè tettava 
loia pei foló converfare col fuo Bambino Gesù, 
e con la Vergine Madre. Fu in tempo appunto, 
che i fuoi Fratelli dovevano rimettere in arnefe le 
ftime delle ruote e d' alito all' ufo , che fuol pra- 
ticare quella forra d' Artidi; ficchè convenne ad 
effi dover aggregarli più e varj Operar) per tale-, 
manifattura ; e quello lavorio durò in circa o,uat- 
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tro meli di laboriofa operazione. Reftò ella dun- 
que deilinara al governo di tutti, e quali per co- 
sì dire amminiftratrice delle foftanzead una mez- 
za turba d'Operarj. Fu quefio contingente a lei 
di molta apprenfione; ma nulla partendoli dall' 
obbedienza , e dalla perfetta raffegnazione alle Di- 
vine difpofizioni , di buon genio accettò per co- 
mando ciò, dì che la pregavano i Fratelli per ca^ 
rità . Pensò bensì al modo di ubbidire in un con- 
tingente di tanti Operarj, e di Don aver con elfi 
incontro alcuno ni pur di parole . Operava dun- 
que la Serva di Dio illuminata dal Cielo lotto il 
giogo d'una lunga, e ben rigorofa fatica , che la 
fendeva giornalmente avvilita di forze; ma per. 
eh* rifletteva, che adempieva il Divino volere, 
trovava godimento nel più fondo delle fue fac- 
cende . Prefe adunque per fua tegola di tìarfene 
ritirata, e chiufa in un' appartamento di due 
ftanze , che alcuno non la poteva vedere , nè le po- 
teva parlare; e quivi cucinando per gli Operarj, 
preparava le vivande necelfarie alle loro fatiche- 
Venuta l'ora di dover fomminiftrare i! vitto 
quella Gente , quietamente accomodava il tutto 
fopra una tavola polìa nella (ala della cafa , la qua- 
le era feparata dalle fue danze; e riferraralì in ef- 
fe , da una fintiti a, la quale corrilpondeva alle 
Mulina, ch'amava uno de' Fratelli, acciò mandai 
fe per il vitto preparato, come facevafi ; liberan- 
doti con ciò dal dover parlare ad alcuno, perchè 
H an- 
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anco nei ritorno degli utenfili gli dovevano ripo- 
fare nelt'ifteflb luogo , che a tuo tempo gli ripi- 
gliava fenza che alcun la vedette. Maniere vera- 
mente d' innocentiflinu Fanciulla, Ibi dedita alla 
confervazione della fua Virginal Purità; mentre 
in un' affare di tanto pericolo teppe trovar mo- 
do di unir l'ubbidienza colla cult udrà di (e ftef- 
fa, operando cosi per tutto il tempo di que' la- 
vori; rè alcuno potè gloriarli averle potuto prò. 
ferire una parola, nè udir la fua voce. 

Non folo viveva la noftra Fanciulla cosi Tan- 
tamente circofpctta nelle lue operazioni per quella 
riguardava il governo della fua cafa, quanto molto 
più nellefue azioni perfonali, nelle quali era tanto 
guardinga , che lune cercava foffcro dirette ad' m 
illibata Purità; mentre abborriva in fommo grado 
in poterle efTer vedute lino ie mani, portando per 
tal 'effetto i guanti in ogni Ragione anco più calowfaf 
e veniva così pofuivamente , e cireofpetra ,, cht, 
mai potè alcuno mirarla che in poca parte del 
vifo. Nelle fue infirmila, e fpecialmente nell' 
ultima di fua viti, nella quale viveva in un'incen- 
dio di fuoco, di cui ftupivafi l'ifteifo Medico per 
non aver vedute febbri di sì alto calore, chi* 
veramente la confluivano in una fornace d'incen- 
dj , a cui ancora lì univa la calda (ragione del me- 
le di Giugno, e d' Agoiio, nelqual mete rendè 
l'Anima fua a Dio; |mai però volle l'inferma Fe. 
licita prenderli per un momento alcuna liberta, 
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benché oneftiflima, negando alle perfuafive dell' 
Umanità oppreffa da tanto fuoco ogni refrigerio 
rinfrefcativo col privarli almeno in fegreto di 
tanto viver coperta. Concetti veramente di una 
ben' applicata cu ftodia alla confervazione dell'An- 
gelica iua Purità. Sprezzava di più olite modo 
quelle vanità giorenili , ed abborriva con fuo gra- 
ve cordoglio quelle libertà feminili , colle quali 
foglion tenderli abbominevoli agli occhi pudichì , 
contentandoli per fedi un tnodeftiflimo veflire ; 
e fe in occafione di dover'elTere in compaifa del- 
la fui Sorella Francesca Rofa, allora accettata^ 
per Religiofa nel venerabile Mori altero delle Mo- 
nache Brigidiane, comunemente detto del Paradi- 
fo , luogo due miglia dittante dalla Città di Firen- 
ze ,in tempo appunto , che facea le fue vifite , o 
pure la mattina del fuo fagro veilrmento; l' ave- 
rtile veduta adorna sì, ma con tanta modcAia, e 
verecondia, che rendevafi il modello dell' Oneftà . 
Conofceva ben'ella , che così richiedeva il tempo, 
tanto più che veniva moleilata ancora dalla fua 
Sorella a cosi comparite in fua compagnia in ar- 
nefi di qualche gala; onde non potendo fuggire 
un sì giudo impegno , fe ben contrario a! fuo ge- 
nio , volle accompagnare alla foggia de' fuoi or- 
namenti il contento del fuo Sptito . Si adornava 
ella in teda i modelli abbigliamenti , ma con certe 
punte dentro dì elfi, che le rendevano un con- 
tinuo penare; e folto le colorate velli benché in- 
H i fa- 
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follie a lei vi ferrava fu' fianchi un* afpro cilizio 
di ferro. Tulle fante invenzioni di una perfet- 
lifTima Verginella per cuiloditfi innocente , e mor- 
tificala . Diceva, effer la Povertà ia vera cuiìodia. 
della Santa Csllirà; e perciò nel doverli adorna- 
re alquanto riccamente per la caufa fuddetta per 
temperare il timore, che nutriva nel cuore di 
non comparir povera, vi accompagnava gl 1 litro- 
menti di Penitenza. Apprefe nella {cuoia, dello 
Spirita , eQer necelfarie alla confervazione dellaj 
Purità le tre forte di Povertà, che fono; prima, 
eifer povera d'affetti difordinati alle creature; fe- 
conda elfer povera d'ogni fuperflua comoditi; e 
terza eifer povera d' amore alle cofe della Terra , 
delle quali povera viife la Fanciulla affai ricca, 
perchè in grado Eroico le poffedeva . Molti final- 
mente erano i Tuoi fentimcnti, che di continuo 
fignoreggiavano l' innocente fuo cuore , per i qua- 
li tutti le fervivano d' una continua vigilanza^ 
alla cullodia del Virginal fuo. Candore , Giglio a 
Dio tanto grato; e conoscendo ella di avere tati- 
preda , perciò viveva sì guardinga , e vigilante , 
che mai non permìfc al luo cuore un momento, 
che fvegliato non vivelfe agli adatti de' (re nemici 

Non di minor pregio le riufcl l'altra Virtù , 
che £ 1' Umiltà, effondo diffìcile trovare uni. 
Vergine dell' accennato carattere , che non fia- 
del 
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del pari umile. Si abballava la noflra Cordigera 
Franccfcana in le medelimi, e per tenerli tem- 
pre umile ne' Tuoi concetti non tanto appretto 
Dio., quanto di miti i Viventi, fpelfe volte chia- 
mando a confulra te flella diceva: Chi fii , Maria 
Felicita? Sei tu altro che un facto dì fair edine^ , 
una -vii creatura, e una Serva inutile di Geli Cri- 
fio ? Che poflìedi in quefto Mando, che non fi» di Dio, 
e che della faa maio benigna non lo riceva ? Ma tu che 
dai al tuo Dio amorofo pertanto bene, che ricevi? 
onde tutta dimella in fc medelìma, e ricoperta^ 
d' umil rolTote,.!! rivoltava al fuo Signore , e di- 
cefali : Mio Dio , vi offerito tutta me ftsjfa , e di 
me fate far quella più piace alla mofira Divina^ 
Volontà ; <vi offerifeo la feccia del Mondo , la aual 
fon' io, ma fatela grande colla iioftra Bontà. Ac- 
coppiò faviamente la Benini quella bella Virtù al 
pan della Virginità, raffomigliandoli ambedue a 
que' frutti, che avendo perduto il lor fiore più 
noi ritrovano; e Gccome uno (guardo impudico 
par che appanni la Virginità col fola mirare ; co- 
li il merito proprio > o 1' altrui applaufo par 
che offufchi 1' Umiltà col folo approvare una U- 
de; per quello viveva ella affai delicata in que- 
lla Virtù; e quando talvolta alcuna perfona G 
raccomandava alle fue Orazioni, lentendofi nell' 
interno altramente angultiare, diceva, che non 
fi fida Aero di lei, perchè non era che una pecca- 
trice, una ingannatrice del Mondo ; e che in lei 
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non ritrovavanfì che inperfezioni : onde perchè 
non lì avanzaffero in tali preghiere , chi a lei fi 
raccomandava appena aveva proferire 1' umili fue 
fcuTe, procurava con bella maniera di licenziar». 
Per esercizio continuo di quella bella, e necefla- 
ria Viniì ad ogn" Anima ella fi applicava in caTa 
e fuori all' opere più vili, ed abbiette. Era fempre 
la prima a lavare i piatti , fcopare la cab, ed in 
tutti gli altri efercizj più vili della medefima: quan- 
do aveva occafione di efercitarla fuori di cala, lo 
faceva di lutto genio in ofTervare quella Virtù. 
Affittendo più volte alla già detta Maria Rofa, 
appellata la Zoppa per quella gamba Datale ta- 
gliata , s' impiegava la Beoìni nel governo de* fuoi 
più vili , e ftomacofì bifogni . Era fimitmente an- 
cor' umile io tal' efercizio co' Poveri più fchifofi, 
impiagati, e puzzolenti , allorachè comparivano 
alla Aia cala per 1' elemofina ; onde un giorno 
arrivando una donna, la quale aveva una putri- 
da piaga in una mano, ed una cifpofa lacrimazio- 
ne negli occhi , prefe Maria Felicita l'opportuni- 
tà del tempo, che eficndo fola in cafa, e veden- 
do la Povera si flomacofa , fe !a ritirò dentro la 
fua abitazione, e fcaldata l'acqua la lavò dalle 
lordure del vifo, delle mani , e de' piedi, e con 
vino umilmente caldo le purificò la piaga della 
man, che fere va ; e dopo d' aver mafticato in., 
bocca della ruta e dell'a(Tenzio,che appunto ave- 
va appretto di fe proveduto per efercizio delle fue 
mor- 
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no rt ìlici i ioni , ! eccelle cosi più volte gli occhi' 
fchifolìjc facendola ritornile da lei fegreiamen- 
tc , ìndi a tre giorni reftò guarita d' ogni fuo ma- 
le. Vedutala guarita dalle lue puzzolenti piaghe, 
con tinui ella la Tua Umiltà ver lo la Poverella ; 
mentre datale una delle lue camice ed altri pan- 
ni , G fe lafciare i luoi cenciolì, e fchìfi a i quali 
lavati, puliti, ed acconciati glieli rettimi, acciò le 
ne fervide , imponendole rigorofo Glenzio. 

Nèdi minor Virtù fui' Umiltà, che eroica- 
mente praticò verfo la contadina fuddetta Maria 
Maddalena Farulli , pur' in tempo, chela Serva 
del Signore abitava fola alle Mulina, che arri- 
vando una mattina d' Inverno tutta imbrattata 
non tanto per le Brade fangofe, che aveva palTa- 
te per venire dal Ponte a Riferedi, quanto per 
eiTer quafi priva della luce degli occhi; la iioftra 
Fanciulla appena cosila vide, che fattala fede- 
re, genufletti a' Cuoi piedi fcalzì , e ricoperti di 
fingo, glieli baciava con tanta avidità, quali che 
quivi sfogar volefle tutto l'amorofo fuoco, che 
nutriva nel cuore a quella fanta Virtù dell'Umil- 
tà . Sicché dopo tale, e tanto atto d'Umiliazio- 
ne ulato verfo di quella Poverella vi uni quello 
della lavanda de' di lei piedi con tanta, carità, 
che fembrava una Maddalena a' piedi del Reden- 
tore , accompagnandovi in fine l'abbondante eie- 
roofina . Ammaendata la noflta Cordigera da^ 
S. Girolamo in quella Virtù nella maniera appun- 
to, 
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to, che 1» voleva il Santo in quelli noM Matro- 
na Celanzia, effendo quella appunto, che fi efpri- 
me, e fi maneggia con puro affetto di cuore, fi 
accinte ella a praticarla con (ale finte ti ti ed amo- 
re più da vicino che poteffe all'efempio di Cri- 
fto; e lì era sì ben radicata nel fuo puridimo 
cuore, che non vi era fra le creature Spirito Umi- 
le, che andaflc in cerca dc'vilipendj quanto erta; 
Oltre un difpre2Z0 totale di le medefima, cho 
tapprefentavaG agli occhi di chi la mirava per una 
delle più femplici donnicciole, che hanno di gra- 
zia d' edere riguardate con occhio compatiìone- 
vole, fi pregiava di feniirfi tal volta sbeffare dal- 
le Fanciulle fue pari per non far quelle com- 
parfe in gala folite farli da elfe, e comparir co- 
me l'elite fui teatro di quello Mondo. L'opi- 
nione , che avea di fe ftefla, era sì baffa, che vi- 
veva fcmprc in una perpetua diffidenza, che le., 
fue opere, contuttoché fodero d" una Vergine 
Fanciulla, e d* una ben' applicata creatura al fer- 
vizio di Dio, fodero nulla di merito, agli occhi 
del fuo Signore. Qui perù fi puotc avvertire, che 
quanto fu la diffidenza , che aveva di fe mede fi- 
ma, altrettanta era la confidenza, che aveva nel- 
la Grazia Divina , colla quale invigoriva!! a poter 
tutto; che perù s" impiegava sì in cafa propria, 
come altrove al fervizio di tutti, e le più bade, 
c vili faccende, e fervitù erano il centro de'fuoi 
contenti . 



CAP. 
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CAP. Vili. 



Della Raffinazione in Dio , e dilla Cojìanza 
dell'animo fao nelle atiuerfità di fan 
tafa patema. 

BEnchè di quelle due Virtù lìanlì dati alcuni 
faggi nel corfo di quella Moria , furono però 
nella noltr» Cordigcra sì familiari , che non man- 
ca nuova materia di parlarne più didimamente in 
queftoCapitolo. Conofccva ella quanto fia necef- 
faria quella Virtù della Raflegnazione alle Divi- 
ne difpolizioni in ogni Anima, mentre da quefta 
ne nalce ancora l'invitta pazienza nelle cofe av- 
verfe. Qualunque avvcrfità le accadefle nella ca- 
fa materna, o di contrario a'bcni di Fortuna, o 
di avverfo agli affari correnti , in tutto era rafTc- 
gnata in Dio, ed a'fuoi decreti totalmente rimeffa. 
Volle Iddìo ptovare quefta (uà Serva in varie for- 
me, e maniere per riconofccr chiaramente in ella 
la lua umiliazionealle Divine rifoluzioni; ma fem- 
pre trovolla fcnza veruno rifentimento , moflran- 
do con ciò altro non volere in quello Mondo, 
che il Volere di Dio. Diceva fpeffe volte, voler 
tutto il fuo bene a quelle Genti, che le davano 
il motivo di meritare per 1' Anima fua , ed a quel 
Dio, che ciò permetteva per efcrcizio di fua Vir- 
tù, gli sverebbe portato il fommo di tutto il luo 
I amo- 
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amore. Non confiderava i ioni, clic le venivano 
fatti, nulla rifletteva alle oppolìzioni del fuo ge- 
nio; ma ricevendole da un'amoroia difpoGzione 
del (uo Signore dieta , che avevi neceffita delle 
contralieti per acquiftarc per quello mezzo una 
perfetta pazienza, e rafleg nazione . Si affaticava- 
bene fpeiTo in protettati! di non provare una mi- 
nima inquietudine , o avveruone con alcuno, quan- 
do le avellerò porta qualche occafione, come ve- 
ramente faeea . Manfueta viveva, perchè rafie- 
gnata ne' termini feortelì , nelle parole ardite, 
ne' gelli infoienti, e nelle violenti contrarietà, 
chele venivano fatte; ar.zi ad imitazione di quel- 
lo, che fu condotto alla carnirlcina del Calva- 
rio, di buon cuore, e manfueta lì facrificava fu 
l'Altare delle fue contrarietà . Si animava in be- 
nedire il luo Signore per ogni fona di travaglio, 
che le avvenire ; e facea di fe fteffa nel fuoco 
dell'avvertita, un'amorofo faenficio al Divino Vole- 
re , rifplendendo in quella Virtù a difmìfura , di- 
manieraci!* pareva in lei rifcdelfc un vivo ritrat- 
to della manfuetudine. 

Quella Virtù adunque, come foni Ili ma nel 
di lei cuore aveva ben radicate le fue radici, e 

L fuo, ed una pazienza invitta nelle avvertita di 
tua cafa. Fra tutte le paloni umane nettuni è 
la più ordinatia di quella incoftanza , e fralezza, 
come rapita dalla carità degli affetti ; Per co- 
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nofcere però quale e quanta Cu (lata in Maria Felici- 
ta lacoltanza, batteri off;rvaie , come provocati 
dalle contrarie!» , ed oppofiztoni ritenete inalte- 
rabilmente legata la lingua col filenzio , compollo 
ilfembiante eoli» tranquilliti, e calmato il ruote 
colla cottami. All'odati in quella Virtù, la «ol- 
le provate Iddio con un colpo di (uà mano nel- 
la pane p.ù fenfibile, e fu nell'effe! collimilo il 
di lei Genitore Gio: Domenico in una lunga, p_* 
mortale in ter miti - L'amava ella con quella tene- 
rezza d'affitto, che le cagionava l'amor di Fi- 
glinola, perciò fallibile affai doveva edere al fuo 
tuote il timore e la rivoluzione , che fuol cagio- 
nare l'evidente perdita del Padre. Accompagna- 
vafi a quefto un' altro affilio, ed erano i frequen- 
ti gemiti, e fofpiri della Tua Genetrice, e Sorel- 
la Ffancefca Rofa , i quali tormentavano con con- 
tinue batterie la Rocca della fua Fortezza ; facili 
motivi ad indurre il fuo interna a cedere , e dar- 
fi in preda alla palliane, fui motivo fpecialraente , 
che pur'elTa perdeva il polo della fua Fortuna, e 
mantenimento. "Acuì univalì ancora nell' interno 
una più gagliarda guerra, che. faceva 1' inimico 
Infernale col follevarla fulla rifleffione di perde- 
re nella morte del Padre ogni umano conforto, 
edajuio; ma fanali forte la nolìra Cordiera Fran- 
cefeana , mai non s' immalmconichì , mai non pian- 
fe, mai fofpiii>,né miì dubito della Previdenza Di- 
vinale ri hé divenuta immobile nella fua vrrmola co- 
1 i flan- 
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ibnza, altro non voleva, che il Volere di Dio. 
Efempio più raro, che più fenfibi lenente abbatter 
doveva la feimiifima fua collanza, e perciò ebbe 
più che offerire, e meritare appretto il Signore] 
fu ,ehefeguita già di frefeo la morte del fuo Ge- 
nitore, d'improviio una matina comparve a' fuoi 
Fratelli Giacinto, e Vcttorio l'infauila nuova del- 
la licenza, e difteria delle Mulina della Portic- 
ciuola fuddetta, di dove ne ricavava luna quel- 
la Famiglia 1' umano foftentamento; e quando fa- 
rebbe!! credulo, che a'folpiri di tutti lì dovettero 
unire i gemiti di Maria Felicita , ella con ilari- 
tà di volto, e con letizia di cuore, diede uno 
fguardo al Cwìo , e collantemente offerfe a Dio i) 
colpo della Tua mano lenza punto ttuibarli , fol 
rimettendo la previdenza di quella Famiglia nella 
fua Divina Bontà. E veramente fi conobbe nella 
collanza della Benini la mamma dell'Apottolo, 
che quegli ama Iddio , che di Tua mano galliga , ed 
eìTer quelle le delizie, che fi piglia co' Figli di 
Adamo; per tanto non perdè di mira quella fua 
dilettìfiima S:rva col tocco d'altri allalti alla fua 
ferma collanza ; mentre che deli' anno 1703 il 
fecondo giorno della Pentecofle fu la riva d' 
Arno , prottìma alle Mulina , rrovofli il di lei Frani- 
lo maggiore Giacinto ad un cimento d' arme col 
fuo Avverfario ; e dato fotro l'occhio della Fan- 
ciulla il cimento, e l'approllìmamento d'ambe le par- 
ti , intrepida alzò di fubìto gli occhi a Dio , e ne 
vi- 
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vide incontanente l'ajuto Divino, perchè laddo- 
ve era inevitabile la morte, ne fuceefle la vita.. 
Spiiituale dell'anima perla riconciliazione avve- 
nuta. Di qual tempra fofle la coltanza della.. 
Felicita nelle cole avverfe , lo dirooftrano i fatti 
accennati , ma molto più quelli del Tuo interno 
ne" travagli, che fofferfe dal Demonio, come fì 
vedrànel Capitolo proprio. Onde ben fé le può 
adattare la lode di Salomone: Multerà» forteto-, 
quii imvtnia ? mentre vivea armatìflìma di 
quella bella Virtù , che la rendeva intrepida , e forte 
a foftenere ogni travaglio per il fuo Spofo Getù. 
Soleva Ipeffiffime volte addolcir l'afflitto fuo cuo- 
re col nettare d'una dolciflima confidenza nel fuo 
Signote, dando con ciò maggior' animo al fuo co- 
raggio, e diceva: Per un brevi patire ne affetto 
Ìal aio Amare eterno gioire; o pure col fuo Pa- 
dre S. Francefco replicava : tasta è il goder , the 
io m' affetto , che ogni pena mi £ diletto . 



Della Penitenza, e de' fai EfercUj Spirituali. 
DOco farebbe patfo alla Serva di Dio Maria., 



X Felicita avere una perfetta raflegnazione ìil. 
Dio, ed una ferma coltanza alle cofe avverle, fe 
non avellevi accompagnata la Penitenza del fuo 
corpo, perchè Aggiogato viveffe alla legge Divi, 



C A P. IX. 
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na . Sapeva U necefTita , che ne porta ogni creatu- 
ra morule pei il fuo peccalo; onde rieonofeeva 
parimente, che due motivi racchiude la Penitenza 
per efcrcttarli, che è la fadisfazione a Dio do. 

po per mira mortificazione. Iddio, cui tutto è 
chiaro, e patente, perchè folo Scrutatore de' cuo- 
ri , e pi'netratore de' più intimi fegreti , fa ben' egli 
per qual de' due motivi avtà ricevuta la Peniten- 
za della Berlini, ed accettata la maccrazion del 
iuo corpo. Per quello però, che ne può racco- 
gliere la balfezza degli occhi noli ri alzata dall' al- 
lettato di tutta la (in vita , fi può conofeere, che 
più tendeiTc a'vantaggi della Virtù, che alla fo- 
disfazione di graviffimi delitti. Per quello adun- 
que fopportò per lo fpazio di diciotto mefi conti- 
nui un fi Ho dolore nel cuore, cagionatole dal fuo- 
co dell'Amore di Dìo, che fino di quattro mefi 
davanti alla fin mone le avea talmente alzata., 
quella parte del cuore, che fpelfc volte diceva al 
fuo Direttore, che fpafimava, ma dolcemente , di 
quel dolore. Nell'ultima fua infermità , che l'of- 
frì intrepidamente, fe bene dolorali flìma , le fi 
accrebbe a difmifura qutfto dolote in maniera , 
che una volta proruppe in Orazione : Sì , Signare, 
tormentate pure il corpo , acciicne l'Anima •vi ami . 
Molti, e vatj furono gì' interni patimenti , de' quali 
quella martirizzata Vergine faceva al fuo Dio un 
Sacrificio fu 1' Aitate dell'interna fua Croce ; ma 
pcr- 
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perchè Tal noci principalmente «Dìo, ed a citi gl 
indrizzava, gli palleremo in Glenzio , Sciandone 
a lei godere per ora il premio nel Cielo. 

Pafròoltre l'interno quella Virtù, e fi a ce ni- 
fe alla macerazione della carne, e ciò a folo og- 
getto di renderla foggiogata allo Spirito. Onde 
vcltiva (opra la carne due afpri cilizj, che uno 
era di crine a foggia di bullo, e l'altro era di 
ferro con lue punte al di dentro, che circonda- 
vi i fianchi. Teneva fu' fianchi medeGmì, ficco- 
me continuò per molti anni fino alla morte, una 
rinforzata corda con ifptfli nodi filetti, che le* 
pendeva a guila del Cordone di S. Francefco; e 
La portava di continuo sì di giorno, come di not- 
te lenza mai privatfene per un momento, nè an- 
co in tempo d' infermità ; nelle quali, come fu 
in quella di fua morte, le conceffe folo per utu. 
poco l'allentarla, pregando la Madre rftantemen- 
te a voler , che con elfa foffe ancora fepolta, co- 
me faccette. Accompagnava a quefta continua, 
macerazione la fpelìimma afprezra delle rigorofe 
fue difcìpline, le quali perchè riufcivale farle a* 
fangue , pensò al modo di dar coperta al fervo- 
fo fuo Zelo, che a tanto rigor la portava ; ficchi 
dinotteofe ne andava fopta del tetto della cafa, 
che di camera fua facile aveva ringrelTo;o vero 
la faceva nel (otiofcala gii deferitto, o pure iru 
altro luogo a tutti recondito. Tuttavolta, perchè 
tutti erano luoghi «(polii a poter' «Bere almeno 
per 
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per accidente veduta , era lolita tenere una fpugn» 
umida per lavar quelle partì, che macchiate re- 
«ivano dall'innocente fuo fangue. 

Macerava ancora il fuo corpo con altro ri- 
gore di più lungo patimento, ed era dì privarlo 
del fuo neceffario, non che del comodo fuo 
ripofo , mentre che di ventiquattr'ore , di cui vico 
comporto il giorno, e la notte, per fole tre, o 
quattro dovea ripofare, e non più; diftribuendo 
tutte l'altre o all'Orazione mentale , in cui mol- 
to fpendeva di tempo , o in penitenze, e let- 
ture Spirituali, o pure in faccende faticofe della 
cafa ; e quel poco di ripofo , che gli dava , o tra 
vefhta fui fuo letto, o pure falla nuda terra, e 
quali fempre col cilizio fu' fianchi , o pure coru 
la vette di crine. Speflìffime volte, per non dir 
di continuo, nella più rigida ftagionedel più cru- 
do inverno non ufava tener fuoco, nè fcaldarlì 
fpecialmente di notte, che non poteva effere da 
veruno olTervata . E flava molte volte fcalza per 
la cafa per più tormentare con tal patimento le 
fue piante ; e quando fpirava di notte la più rigida , 
e ftrepitofa Tramontana , fe ne flava a fìneitre aper- 
te per avere quel patimento, nel quale per lo più 
orava; e tanto più il faceva ancora, perchè infiam- 
mata dagli ardori del fuoco Divino non patev* 
(lare a finefìre ferrate. Da quefte afprezze di ri- 
gorofa Penitenza, fe aveva tal volta origine, o 
tin dolore di capo, o una fhiflìone di telia , o fi- 
mi- 
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gori, perche diceva , che il fuo corpo, ette odo 
un fracidume, era fai' effetto l'infermità della faa 
vii condizione, non già morivo ne dava alla fui 
Penitenza; onde chiamando il fuo corpo un'alt- 
nello mifcredente, aveva bifagno del rigore per 
renderlo ubbidiente a Gesù Grillo; e che fe ave- 
va peccato , le faceva favore farle fare in vita la 
Penitenza . 

Sempre più li avanzava quella Vergine in.» 
unafpiritofa Penitenza moltq afpra, e rigida, nier- 
cecchè contuttoché ella veftiDè da modeuiflìma 
Fanciulla, non 11 privava pelo di portare in ca- 
po l'adornamento ufuale di que* tempi , eh' era 
on canone nero, e tal volta colorato con alcuni 
nallri, che le iervivano d'accompagnatura; con 
ciò pretendendo di coptire agli occhi del Mondo 
ciò, che nell'interno nutriva, perchè di lei non 
factfle ftima veruna. Stimava pelò molto l'ac- 
compagnare agli ornamenti la rigidezza del dolo- 
re. Vi adattava al di fatto per luo patire sì bene 
inneftate alcune punte di Ipine, che le pungeva- 
no in più luoghi la Telta; le quali facendo iru 
elfa come una corona, voleva con ciò imitare il 
fuo Spofo Gesù coronato di Ipine ; ond' ella fu 
quella operazione afpramentc pativa fatto gli ab- 
bigliamenti di modclliflìma Fanciulla . Si compia- 
ceva fptUìffime volte nel far la fua Orazione menta- 
lc,che dell'ore per lo più durava, di flarfene genufief- 
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fa . ginocchia nude, e anco nella Ragione d'in, 
verno pei pnì patite ; polendole eziandio Jopra 
di un legno rotondo, o puie di due pietre infoi* 
rrn, o d' aldo itìriimcmo , che p.o le rend. 
penofo .1 tuo genuflettete, e perciò dictvi ella , 
che 'I fuo Signote molto più pati ned - Orazione 
di Getlemani , .:i:-ii:Jj per amor fuo (ino a l'u- 
dore di l'angue. Più d'ogn' altra Itjgionc era j lei 
cara quella d'inverno, e ne'rempi più n S idr, e> 
ghiacciati, perchè in elfi facendo i bucati della., 
biancherìa per tutta la Famìglia , perciò dovendo 
andare all' Arno per lavarli , teneva le braccia, e 
le mani in quell'acque gelate per dar tormenta 
alla fua carne; e per poter dimorarvi più lun- 
go tempo efomva per lo più la Madre, e la. 
Sorella a Usitene ad altro loro domeflico impie- 
go , contentandoli di lavargli ella fola. Protiliffi. 
ma s' impiegava nelle più ardue e faticofe (accen- 
de della cala , anzi con Tanta avidità le cercavi* 
per avere o t catione di fprlTo patire, e renderli 
al Tuo corpo un crude] Carnefice. Era così tutti 
intenta alla macerazione della Tua carne, che, pei 
cosi dire, ad ogni momento mairìrizzavala ; per le 
che lamentava!! d'effer coftituita in l'Irato di fog- 
gezione, pet non poter più francamente, e a ge- 
nio del Tuo Spirito tormentarla • 

Se gran coraggio richiedefi per vincere la_. 
violenza del dolore nelle Penitenze, maggiore pe- 
rù vi vuole per fuperarc la dolcezza del piacere.. 

Quel 
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eflendoil più giufto, perchè il più neceffario , fu 
di lai maniera damato da Maria Felicita , che fic- 
carne con cilizj , e flagelli integrava all' Anima il 
diltaccarfi dal corpo, così colla fame , e co' digiu- 
ni avvezzava il corpo a palìar la vita quali fenz' 
alimento. Stavalc giornate intiere fenza punto ci- 
barG, e ciò non tanto per pura mortificazion cor- 
porale, quanto ancora per poter con qualche at- 
to di giulìizia difpenfaie a' Poveri quello avereb- 
be conluraato perii fuo; e le fettimane intere con- 
tinuava adelìer contenta o di fol poco pane ed ac- 
qua , opure di pane ed erba cruda con acqua . Tre 
anni continuò a cibarli una fol volta il giorno , e que- 
llo con tal parfimonia , che efclamava la fua Genet li- 
ce come folle ne t potevalì con tale fcarfita di cibo ac- 
compagnato con acqua. Era Analmente il fuo cibar- 
li una continua Penitenza perla fcarfezza del vitto , 
e per la qualità delle vivande. Nelle Feftività più 
folcimi dell' anno , nelle quali era corretta a ritto- 
varfi a tavola con tutti della Famìglia, obbediva 
con tutta letizia del fuo volto, e dell'animo; ma 
perche prevedeva dover cibare il fuo corpo di vi- 
vande non troppo geniali al fuo Spirito , com'era 
lacarneedattri cibi ili' «nella loro tavola propor- 
zionati, l'affliggeva preventivamente con afprezze 
radoppiate ne' cilizj , o con una fanguinofa difei- 
plina, o con altra doloro fa ed. afflittiva Penitenza- 
li fuo cibo più frequente, allorché viveva fs- 
K i pa- 
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paratamente di' buona licenza della Tua Genetrice 
e de' Fratelli, altro non era , che pane con cipolle, 
o vero pura erba cruda lattuga , o endivia lenza ve> 
run condimento ; e quando le pareva, che il fuo 
appetito fi cibalTe con qualche fotta di gulìo, 
prendeva qualche porzione dì pane bagnato neh* 
acqua ,e l' Involgeva dì poi nella cenere , o pule vi 
fregava l'alTenzio, e cosi mortificando il gulto 
pcnitenziava il corpo. Con si rigido efcrcizio di 
Penitenza erafi ridotta , che nel cibarli aveva qua- 
li perduto il gotto, che poco difeerneva il fapo- 
riro dall' infipido , il dolce dall' amaro . In foro- 
mala fua vira digli anni diciannove, che venne ad 
abitare in Firenze, fino alla fua morte lì potreb- 
be giuflamente dire, che foffe una continua mor- 
tificazione , td un' afprifìima Penitenza, elTendo 
divenuta un continuo Carnefice all'innocente fuo 

Quanto fu rigida Della quantità, e qualità 
de'cibi, altrettanto fufevera ne' tempi d'ammini- 
fharglieli, mercecchè erano , per cosi dire, conti- 
nui i fuoi digiuni, elTendo continuamente parchif- 
fima nel cibarli. Frequenti, e familiari fi erano 
faitì i digiuni al fuo catto corpo , perchè per lo 
più erano quotidiani ; ma i giorni più celebri dell' 
anno loleva prevenirli con maggiori attinenze, 
mentre la Settimana Santa , 1' Avvento, le Vigilie^ 
della Beatilfima Vergine, le Pafque, ed il Carno- 
vale s'apparecchiava con rigorofiflìmo digiuno o 
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di poco pane, o di poche foglie d'erba avanzata 
da ciò, che doveva cucinale per la Famiglia, c 
quelli del Carnovale gli accompagnava con afprif- 
fima difciplina per i Peccatori Saccanali. Dal che 
lì può chiaramente conofcere, quanto lì a Hata-i 
grande alle forze umane la fua attinenza , oltre 
Io titanio fanguinofo delle fue Penitenze, che ben 
può diifi aver toccata la Perfezione di quella. 
Virtù così grande . 

Molto li fcgnalò parimente Marta Felicita in 
quella Virtù, quando fece gli Efercizj Spirituali 
'di S. l'ietto d' Alcantara , per i quali fu tale , e 
tania la finta Tua brama , che pareva volefle in-> 
quel lolo tempo inbevciiì di tutta la Perfezione. 
La prima volta fu nei giorni della Novena ante- 
cedente al Santo Natale del Redentore, e fu nell' 
ultimo anno, che dimorava alle Mulina co' foli 
Fratelli; i quali vennero da lei praticati per fole 
due firade di Purgativa , ed Illuminativa con tan- 
ta ilarità di cuore, che fembrava un portento di 
Zelo . Molto macerò il Aio corpo con (ingoiar! 
attinenze, con ifirepiiofe discipline, e con rigoro- 
fi cilizj; ma molto più nella diftribuzione dell'ore 
all' Orazione fi profondò nella contemplazione: 
dalle quali cofé conobbe a chiare note quanto fin 
foave, e'giocondo l' efiere vera feguace del Cro- 
cifilTo, ricavandone molto amore, come Sentiremo 
nel Capitolo dell'Orazione mentale .La feconda vol- 
ta , <he gli praticò fuori della fua eafa , fu nella cafa 
pò- 
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polla ne! Borgo d' Ogni Santi , ove dimorano alcune 
Fanciulle Terziarie di S. Franceieo, quivi congre- 
gare dall» carità , e dall'amore della nobile Signora 
Elifabetra Carlini ne' Bjgoanì , affezionattffima Mi. 
mitra dei Turi* Ordine di S. Franccfco in Ogni 
Sunti, la quello luogo adunque ottenne ella una 
camera fola, e libera dall'amore di detta Signo- 
ra > e Corro la cuftodia della Giacinta Maggi Ca- 
po , e Gommatrice di tutte le dette Fanciulle Ter- 
ziarie, onde dieci giorni avanti la Pentecoste dell' 
anno 1713 vi andò ad abitare con ibmmo fuo con- 
tento, ed allegrezza di cuore . Qual foffe lo Spi- 
rito, il Fervore , e lo Zelo, con cui fi preparò, 
e con cui fi portò a quella cafa per dar di mano 
ad opera si fcgnalata , fallo Iddio , che era feruta- 
latore del di lei interno . Era di poi fantamente im- 
paziente per vederli non comparire que' momenti 
tanto da lei fofpirati del Aio principio; e pare va, che 
l'Amore, con cui vi fi era portata, l'avene, per 
cosi dire, cavata fuori di fe itefla, avendo uno 
Spirito tutto accefo nel ferràio di Dio. 

Diede adunque principio Maria Felicita a' fuoi 
fami Efercizj Spirituali fotro la direzione di chi 
determinato le venne ; e gli principiò con un rac- 
coglimento (ingoiare di fe medefima, che in tutti 
quei giorni nell'uno di quegli abitanti in detta ca- 
fa ebbe la forte di poterle parlare , c quali giam- 
mai vederli. Solo ogni mattina andava alla Chte- 
fa per ascoltare ìl S. Sacrifìcio della Me ila , ed in- 
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Cerne per ricevere U direzione giornale da chi ne 
aveva la foprantcndenza , e Io face a fui mattino 
per non edere con tanta Facilità incontrata, epet- 
chè niuno con tanca comodità le porefle parlare. 
Infttuira non eflcr gli Efercizj Spirituali, che una 
fcelta di Meditazioni, eduna unione d'occupa- 
zioni Spirituali sì fattamente ordinate, che 1' un» 
dia impililo all'altra per confeguire l'effetto pre- 
tefo, cioè di rimovere dall' Anima le Affezioni di- 
fotdinate,e di condurla all'unione con Dio per 
efeguire perfettamente la fua Divina Volontà; la- 
peva con ciò, che at) altro non tendevano quelli 
fanti Efercizj , die all' elezione dello flato di fui 
condotta, ed alia riforma del fuo vivere nella., 
vitamoitaic; perciò nel ritiramento de' dieci gior- 
ni lì alfegnano quattro Meditazioni per giorno 
a fine, che di effe elegga la Perfona le più efR- 
caci al (uo bifogno . Oltre ciò per buon regola- 
memo di quefli Efercizj venne bene informata^ , 
che comprendono altre operazioni Spirituali, le 
quali por fono Subordinate al fine pretefo , ed 
acquiflano più forza in quefli giorni; come fono 
Penitenza citeriore , Confeflione perfetta o ge- 
nerale , o particolare , Comunione dillribuìta , 
Orazione vocale, Orazioni jaculatorie ; ma fpe- 
cialmenre le quattro eflenaiali, che fono Orazio- 
ne Mentale, Efami di Cofcienza , Lezioni Spiri- 
tuali , e Mortificazioni opportune all'interno. 
Or Maria Felicita tutta ben difpoEU ad ope- 
rar 
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rat ciò , che preferita abbiamo per buon rego- 
lamento degli EfercÌ2j, fi profondò rpecialmente 
riell'Efercizio dell'ultime quattro operazioni, dal- 
ie quali ne riporta un'acquiito (ingoiare dì Peti- 
zione, ed un' incendio beato peli' Amore di Dio. 
Anzi perchè parevale non e (Ter tanto all' accefo 
Tuo defiderio, che aveva di fempre più amare id- 
dio , e di fempre più edere efficace nel Divino Ser- 
vizio, chiedeva in quelli fanti Efermi a Dio mag- 
gior copia di Amore , e gli diceva : Sigiare, impie- 
gate pare il mio [«are nel wlro Santa , e Divina 
Amore. Furono veramente efficaci le dimande di 
quefta fua Serva, e tanto più , perchè erano itL. 
tempi d' Efercizj Spirituali ; perciò vennero di fu- 
bjto efaudite, mercecchè le lopraggiunfe quali di 
fubito un dolore nel cuore, che le continuò (ìlio 
alla morte. Divenne affai profonda nell' Orazio- 
ne mentale, effetto dell' infocato fuo Spirito, 
con cui operava negli Efercizj ; onde bene fpelfo 
provava deliqui di dolcezza, e lì trovava qualche 
volta diftefs in terra quafi che rapita da' Senfi . 
Quali fofTero le Celefli coniazioni , che provò 
in quelti giorni di tanta Perfezione , lo fa quella 
camera, che abitava, nella quale sfogava tutto il 
fuo Spirito col fuo Spofo Gesù , e colla fua Av- 
vocata Vergine Maria, oggetti (ingoiati dell'ani- 
mo fuo nel corfo della fua viti . Finalmente ar- 
rivò al fine degli Efercizj con tanto giubilo dell' 
Anima fua, e eoa tanto agumsnto nello Spirito, 
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Sì 

ed avanzamento inali* Amore -di Dio, che corU 
quelli ville, e. felicemente .terminò ihitua.yit*. 



c a p. x. 



Della fua Divozione , Orazione , ,t .Co»- 



A Divozione è una qualità, che mollo dal- 



JLj le pie Pi. rione lì ama , e più fpecialmentej 
dal SelTo Femìnile , ma da pochi è ben conofciu- 
ta : non vi mancano Anime ingannate, le. quali, 
non dilììnguendo lo Spinto dal Capriccio, fi la- 
fciano Xi-rpOrtare da una tale apparenza , in cui 
l'otto il mantodi Divozione. vi mascherano 1' Amar 
proprio, ed il propiio 'genia. Non bìibgna fi 
pcrluadono elTer la Divozione quella Manna del 
Deferto, die rendeva ogni gulto al Popolo eletto 
a tenore del proprio volere ", e perciò ciafebedu- 
no la collochi nel proprio Amore > Altri fe laj 
perfuadono nelle lunghe Oraziani; non fapendo 
poter' elfere quella più Divozione di ginocchia., 
che di cuore ; ad altri timbra ritrovarla nelle Pe- 
nitenze non comandate , o non permeile ; non. 
conofeendo elfer quella una Carneficina , il di cui 
motore È il proprio giudizio. Chi la. vuole con- 
finata a'piè d'un' altare in qualche Chiefa; eque- 
fta fuol'eflere fpefle volte un'ozio, enon Divozio- 
ne. Chi la fuppone in foavi tenerezze di. Spirito 




L 



pi. 
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palpitanti nel cuore ; e quefta eredelì poter' edere 
una Divozione inzuccheriti dal proprio gulto, 
che fi cerca. Sono quefte opere fame, è vero, 
ma allora fon tali, quando vengono regolate dal- 
la diferetezza , moderate dall' opportunità , e co- 
mandate dall'obbedienza di chi dilige. L'Ange- 
lico S. Tomaio definito la Divozione eiTere un' 
amorofa prontezza della volontà difpoita ad obbe- 
dire con ilarità di cuore alla Legge Divina, e ri* 
foluta d'anteporre a tutto la gloria di Dio, ed ii 
gulto di Dio. Quella prontezza della volontà non 
pub acquetarli che col fecondare il lume della.. 
Fede, e coli' imitare gli Efempj del Crocifitto • 
Dal che ne rifui», etter la Virtù la cesta mifura 
della vera Divozione, e polli dirli divota quell' 
Anima, che per ubbidire a Dio fa vincer fe Detta. 

Di quella tempra appunto fu la Divozione di 
Maria Felicita , la quale (limò fempre , che il ve- 
lo fetvitc a Dio il ivota mente (la un rinunziare a 
fe leena, ed alla propria volontà. Quello fu uno 
de' principali frutti, che di più fina tempra ricavò 
ella da' fuoi fanti Efercizj Spirituali. Mifurava la 
tua Divozione colla diferetezza, e fin che vitto 
uniformò all'altrui comando il proprio volerci. 
Nelle Penitenze, nelle fatiche di fua cala , net 
Zelo del fuo Spirito, neli'Umìhà.e nell'altre fue Vir- 
tù fi è fempre dimoftrata dependente dall'altrui 
ptrmiflione ; ed altro non voleva eh' elfer nulla di 
le lìdia per effer tutta dell'altrui comando. La-. 
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Fede tra l'unica iua guida in quella regolamen- 
to della Divozione; ed era Fede si obbediente , 
si cieca, che rutto riponeva in ciò , che dice-. 
Iddio, propone la Chiefa Cattolica, e comanda il 
Vangelo. 

Da quello lume della cieca fua Fede ne 
nacque in Felicita un profondo filisi timore di 
Dio, ed un' alta (lima al Culto di Dio; onde nel- 
le Chiefe vi dimorava con un ribrezzo dì profon- 
da umiliazione, e non ardiva alzarvi gli occhi; 
felli vava il parlarvi ancorché di cofe fpettanii alla 
Divozione, o alla Carità. Amava con ringoiar gu- 
ito le Cerimonie Ecclefiaiìiche; e conferva, che 
k promovevano nell'interno un non fo che di te* 
nerezza Spirituale. Rifpeitava con fomma venera- 
zione l'immagini Sagre, e le Sagre Reliquie di ef- 
fe . Era rutta venerazione a' Sacerdoti , rimirando 
in effi la viva Immagine del Redentore, di cui fo- 
no veri Miniali ; Tutte attenzioni virruofe , ed tf- 
feiti d' una viva Fede , che illuminavala a praticare 
una fama Divozione. 

A quello lume corrifpondeva pofeia un umìl 
rilpeno all' Angelo (uo Cuftode, di cui ne implo- 
rava con ardor la difefa. Era divotillima della SS. 
Vergine, come abbiamo veduto, fole nni zzando le 
fue Fcftività. con anticipato rigorofo digiuno di 
pane, ed acqua . Fu quali fempre folita frequen- 
tate la S. Comunione i giorni feftivi ne' tenpi , 
che dimorava fuor di Firenze; « da poi che ven- 
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tle alle Mulina fino alla fua roorre era eonfuera 
comunicarli tre voile '•» fettimana, e gli alici gior- 
ni fa g ram e n lavati Spiritualmente col deli dei io . 
Faceva avanti lunghe preparazioni , ma più tratte- 
neva G dopo !a Cotti unione in atti d: ringraziamento, 
ed amor;. Deli'Ouziom Vocali non era ella folnaa 
farne un gran falcio, come fogliano fare ter l'Anime, 
che volendo obbligarli a quante Divozioni temono 
propagare, caricano fe ftcfle di tanti obblighi , che 
diviene il loro orare più impazienza , che Divozio- 
ne > Oilèrvava nelle Orazioni Vocali più il tempo, 
che aveva da fpendere, che il numero delle Divo- 
sioni ; e per argomentare quante , equali follerò, 
fi può riconofcere da quanto fi è ferino fin qui , 
e quello , che farà per ifcriverfi in avvenire. Da 
quella sì ben mifurata Divozione in qualunque 
nominata Orazione Vocale, o venerazione fagra, 
fi avanzava a gran patii nella Mentale, ove più d* 
ogni altra trovava lo Spirito il fuo vero rjpofo . 

Accingomi qui veramente a difeorrere adef- 
fo d' una materia , da cui più' da vicino fi cono- 
feerà di qual tempra folTe l' alto Spinto della Ec- 
timi, e qual ricco capitale arrivaffe a pofitderc 
dalle fue Virtù - Piacque a Dio d'adornare queft' 
Anima innamorata di Gesù del dono dell' Ora- 
zione Mentale ; onde in adempimento dell'arcete 
fue brame in quello Tanto Efercizio con gran fa- 
ciliti vi fi introduceva ■ Per ben ritrovai la tua., 
quiete dell' animo, sì neceffana ad noe perfetta- 
Ora- 
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Orazio" Mentale T procurava il pofiìbile , che., 
tutu gli tuoi feniì , tutte le paQioni, e tutte <e 
potenze dell' Anima in nulla mai s' alteraffero , ac 
ciocchè godendo L' interna quiete , lo Spinto più lì 
raccoglieffe in Dio. Vis' impiegava con tutto genio 
dell'Anima , che la piccava giornalmente ,, o 
con tanto fervore, che in breve tempo perdette 
le ore determinate, per aver trovato un continuo 

nati" ' d*™fen™4 finta" oìLfoa™ "inKli 

con ifpiiito infiammato ella vi s'impiegava, era., 
quello di quando meditava o l'opta il fuo ama- 
ta Gesù, o l'opra la Beatiluma Vergine; onde per 
impedirle l'inimico un tanto fervorolo avanzamen- 
to, le pale iti guerra una volta tutte le potenze r 
e macinando egli con l'ailuzie infernali il ritira- 
mento , fi animava ella con maggior coraggio, 
dicendo in fe fteffa; II corpo /ciba per anfemarfi , e 
l'Anima non dirvi digiunare dall' Orazione . tioiL. 
potè mai ritirarla L' inimico Demonio dalla fua^ 
cara Orazione; ne meno le fue infernali alìuzie , 
poterono mai raffreddare l'accefo fuo Spirito , non 
the ritirarlo per quante fraudi, eh' egli inventaiTe, 
da quella fua fantaOrazione : anzi molto più (la- 
bile, e Rita lieti' Anima fua s'invigoriva a palli ben 
grandi nell' orare. Le venne una volta un devo- 
lo penfiero d'avere appreffo di fe un'Immagine a" 
un Bambino Gesù, ed una di Maria Vergine, 
fopra de' quali pareva, che volefle sfogare tutti 
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gli accefi Tuoi defìderj d' Orazione verfo si gr»n 
Perfonaggi; ( porgeva per tal' effetto replicate., 
iiìanze per 1' adempimento del fuo defìderio. La 
lonfolò finalmente la Madre ; onde vedendo adem- 
pirò Maria Felicita ciò, che con iftraordinariSj 
btamoiia richiedeva, ed avendo in fuo potere le 
due Statuette, che pur fi confervano in fommi, 
venerazione appreffo la fua Genetrice, e Fratelli, 
cominciò (opra di quelle orando a sfogare gli ac- 
ce fi fuoi penfieri , ed infiammare 1' Anima fua . 

L'anno 171: nella notte avanti gli otto di 
Settembre Nafcita di Maria Vergine, che tutti di 
fua cafa già erano al ripofo, quittamente ferran- 
doli Maria Felicita colla Statua di Maria in quel- 
la lìanzuccia eletta da lei per orare p ù liberamen- 
te, perchè feparara dalle camere del ripolo, qui- 
vi arrivata diiiefe in terra il fuo grembiale bian- 
co, collocandovi fopra la fua cara Immagine del- 
la Vergine; poi gettatati in Orazione, cominciò» 
meditate 1' unìverfale benefizio per la venuta al 
Mondo della Madre di Dio. Siaccefe tanto iru 
quetta dazione il fuo interno , e fempre più av- 
vampando in quei beati ardori il fuo Spirito, non 
potè più reggere il di lei cuore s tanta dolcezza 
d' Amore ; onde abbandonata di forze , noru 
potendo le ginocchia più reggere il corpo, fu ne- 
ctifatio fi abbandonato fu !a terra . Meditando le 
fiicctffe l'avvenimento; fìcchè infiammato il fuo 
cuore, non potè che dolcemente efclamare; oMa- 
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ria, 0 Maria, O Vergine, O Mairi , quanta fiattj 
beila, e fura . Aperte in cosi die gli occhi, e ri- 
trovatati giacente orando, fi accorle, che per più 
ditte ore cos'ivi flette, per efTcre al quanto fpun- 
tata l" Alba del giorno . Riprefe ella nuove forse, 
e Tempre più acceio il tuo Spirito , di nuovo co- 
minciò a rimeditate quella (aera Immagine cor . 
tanto fervore, che le pacarono nel fuo cuore mol- 
ti , ed attillimi affetti con Maria , figurandotela 
d' allora gii nata nel Mondo. Fu parimente rut- 
ila falcila di Maria; ficchi allegra, e ridente fe 
ne volle andare a tavola colla Famiglia tutta ; di- 
cendo fra fe (Uffa voler con ciò celebrar le leti- 
zie dei parto di S. Eliiabetta , e '1 gaudio del Mon- 
do per la nafeita di sì gran Signora . Crcdevali per 
tanto 1' amorofa Genetrice , che voleffe quella., 
mattina almeno reficiarfi alquanto quella tua Fi- 
gliola colla comodità del pranzo preparato di car- 
ne; ma ella modeftiflimamente trattenendoli con 
pochi bocconi di quella tninellra , fervi a quella 
converfazione di lezione Spirituale , perchè tem- 
pre difcotle fopra la Solennità della Nafeita di 
Maria. 

Nè con minor fervore dì Spirito ripiena di 
beato Amore nella fama Orazione volle celebra- 
le la Nalciia del fuo Bambino Gesù , tratta da un 
(ingoiare affetto, anco fuperiore a quello della Ver;- 
gine Madre , veifol' univerfal Redentore dell' Ani- 
me. 
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me. L'anno adunque 1711 Natale fuflegueme alla 
Nafcita della Madre , per conlìglìo di chi la go- 
vernava , vi fi preparo per nove giorni anticipati 
comunemente delti la Novena del Santo Natale 
di Gesù Cnlto, con qualche più parziale ritir*- 
mentodi Spirito in forma di Eferdzj Spirituali ; 
e con tanta deprezza vi fi prepatò, che ancor eh' 
ella falle nella cala paterna, e tra gli aifari do- 
m e ilici , convertì la camera in un Sagr' Oratorio; 
e fu con tanta ritiratezza di Spirito, e dì perfona, 
che molto fofpcttavafi della falute fua eotporale 1 . 
Età tanto, e tale il fervore di Spirito, con cui 
praticava quelli fanti Efercizj di preparazione, che 
fentivalì Dell' interno fempre più accendere nell" 
Amore . Terminata per tanto quella si divora, c 
fervorofa preparazione, prepari parimente nella- 
Vigilia del Santo Natale tutto il bilognevole di 
Vitto, e -vedilo per lutti della Famiglia; onde la 
fera licenziatali da ciafeuno lì ritirò nella fu a ca- 
mera, creduto da tutti che fi folle ritirata per an- 
darfenea ripofo (tante le gravi fatiche aveva fof- 
ferte da k fola in quel giorno. Elia peiò , che^ 
tutta era intenta all' Orazione , full' ora terza del- 
la notte , prefa l' Immagine di Gesù Bambino , eu 
della Vergine Madre , fe ne lcefe quietamente 
per una fcala feparata , e da non poterli alloro., 
praticare d' alcuno [ per elTere ferrata la fui ca- 
mera , d' onde folo doveafi Daffare ) le ti' tniri» 
nella (ralla, ov' erano- governati i cavalli , i qua> 
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li (ervivano all' ufo de' Fratelli per le Mulina. 
Entrata dunque nella flalla, e ferrata per di den- 
tro la porta di elfo , fi ritiro in un canto della me- 
defima ; e dirtelo fu quella paglia il fuo grem- 
biale, vi pofe le Sagre Immagini, da lei tanto 
amate. Spenfe difubito il fuo lume , e principiò 
con gran fervore a meditare 1' Incarnazione del 
Verbo Divino. Confumò molto di tempo in quella 
Orazione, ed arrivata di poi a fentire il Tuono 
delle campane per la Santa M e ila della notte fi 
femì ella talmente rapire da un si tenero giubilo 
de! cuore , c da un' amore improvifo nell' Anima, 
che fi pofe con ciò a meditare la Nafcita di Ge- 
sù Bambino, e fu* «Ili di Congratulazione arao- 
rofa alla Madre, ed al Figlio; e con tanto fervo- 
re di Spirito , che fentivafi, per cos'i dire, ftrugge- 
re di tenerezza. Continuò in quelli celeiti collo- 
qui del fuo Spirito, e talvolta sfogati per impul- 
so d' Amore per la lingua per lo fpazio di quali 
due ore; e perchè divenne si intenerita nell' in- 
terno dal fuoco dell' Amor* Divino, fenza pun- 
to accd*rgerfene,non por ido più reggere atant' 
abbondanza di fuoco Celefte , abbandonata dalle 
forze cadde diflefa in terra in un foave deliquio. 
Pafsò in quello fucceffo, e meditando tutto il fe- 
llo della notte, nel di cui interno lavorava 1' 
Amore a difmilura; onde fpuntata 1' Aurora, 
fattafi chiara i" Alba, riavendoli dal fuo deliquio 
diParadifo, principiò gli amorofi fu ai affetti al- 
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le Sagre Immagini , (ìccl)è prima fi fvf gliafle al- 
cuna della Famiglia, quietamente fece ritorno 
con G«rù,e Matia alla fu* camera; e riporti i 
due l\-rfo«aggi, fenza cercar ripofo, fi pofe 
fare le fue follie Orazioni Vocali prima d' ulcir 
fuori dilla tua camera. Credeva!! la modettilfima 
Fanciulla , che nulla patene cor rifondere all', 
etìerno il lavorìo del fuo amore, ed il profluvio 
delle tenere fue lagrime fparfe in quella notto; 
ma lo riconobbe per 6 la Genitrice quella mattina, 
vedendola molto differente, dagli occhi accefi fuo- 
ri del (olito, e dalla vtrruofa meleti faggine , che 
moftrava nel partire ed operare, che fembrava* 
e flit fuor di fe Self» con un vifo tutto infoca- 
to fe ben ridente ed allegro. Nel portarG pofcia 
alla Chiefa con fua Madre non potè quella con. 
tenerli di non fapereda lei ciò, che fofpettava , in- 
teramente , e col pittefto fe aveffe febbre eflen- 
do sì accesa, l'interrogò fe fcntivalì male; a cui 
lifpofc (aggiamente la Figliuola, che forfè fare b- 
befi accefa nel volto per l'affaticamento, che 1 of- 
ferto aveva nel caminare in fretta; ficchè non re- 
plicando!! più pirole da alcuno, reftò indecifa II 
curiofità della Madre. Arrivata in Chiefa la Fan- 
ciulla, e dipoi entrata nel Confe (Sonale per le lue 
rlifcolpe ftnz' altro fuo folito modo verfo del 
Sacerdoti- difle .* Fititn , è nato Gerì Band ino , egli 
è f«r hi}, colla SS. f*a Madre-, la conobbe egli, 
ch'eia (una accela ncll' amere, onde le ordinò, 
che 
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the di (ubilo fe ne anJilTe a riceverlo Ssgramen- 
Mto per averlo reale nel ìuj cuote ; e cbe nel 
putire dalla Chiefl faeeffe ritorno a lui, che le 
voleva parlare - Obbedì la pronnlììma Fanciulla, 
e fatto di poi ritorno al luogo dettole, e vedu- 
tala così infiammata nel volto a difmifura , le do- 
mandò , che cofa avelTe, a cui moderatamente 
rifpondcndo li dille : ma ho cofa particolari , taiu 
bifogiia , chi -vada a cafa , perdi mi fino bruciar* , 
e bob jo da quello venga tatto calore- , che pare ab- 
bia enfiato il cttre , e cbe mi tolga il rcfpiró . Reftò 
di fubito licenziata per andarfene alla Aia cafa , 
ove arrivata , c ferratali nella fua camera , ri? 
prefe il fuo Bambino Gesù; e sfogando con eflb 
tutti gli accefi fuoi affetti, che i' incendiavano, 
trovò in lui il rinfrelco di Paradifo ; tettando con 
ciò per alquanto di tempo confolata, e quieta-» 
nel fuo interno . 

Era talmente Maria Felicita applicata all'efer- 
eilio dell' Orazione, che fino l'opere fervili, e 
manuali le («vivano per motivo d' orare; ficchè 
fattafi Contemplativa, divenne la fua vita un conti- 
nuo meditare. Quante volte, e fpeffiffimo, Ban- 
do infierite colla Madre impiegata ne" lavori ^af- 
favano le mezze giornate, e anco intiere fetizau 
punto parlare? Nella propria camera (pendeva 
le mezze nottate in Orazione; ficchè infervorata 
durò più d'un mefe, che ogni notte fi trovava-, 
abbandonata dalle forze naturali, e bifognavale 
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che di gin occlii ani i' appoggiale al Ietto vicino . 
Le diede qualche forra ti' appresone quello nuo- 
vo accidente, onde conferendolo al tuo Diretto- 
le, li ditte , che molto lì trovava (turbata, perche 
ogni fera nell' Orazione le veniva un gran fon- 
nò, e che bi fognava lì appoggiale al letto; ma- 
interrogata le in quel tempo la mente meditava- 
l'ideilo punto, che avea principiato, rifpofe , che 
nulla da quello fi moveva , ni fi allontanava dalla 
mente ; ficchi conofeendofi la (impliciti della Con- 
templativa , fenzapiù illuminarla di quello poteva 
effere le fu diparto, che tìtalTe avanti , e non., 
vi penfalTe con procurare a non dormire, giac- 
ché così battezzava il principio dell' Eltafi . In- 
quei meli, che dimorava fola alle Mulina al go- 
verno de'fuoi Fratelli , più d'ogn' altro tempo s' 
impiegava nell' Orazione Mentale, e con tanto 
fervore di Spirilo, che veismente divenne una., 
perfetta Contemplativa i» perchè fu in tempo, che- 
doveva attendere alle fatiche per gli Operai), che 
erano alle Mulina perle Stime di la dette, tro- 
vò modo di non e (Ter veduta da alcuno, perchè 
di giorno meditava ferrata in camera, e di not- 
te fe n* andava fui «Ito della cafa. Trovò, ben 
ella fopra quello tetto la lua con Colazione, men- 
tre come luogo ritiralo, e quieto a lei riulcivadi 
maggior comodo per dar palcolo al fuo Spirito, 
e fervore. Lo potrà dire il Cielo, che alla feo-, 
pena ed a' riverberi della fua Fede accefa in quel- 
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le Orazioni vedeva quella Verginella ne' fuoi fer- 
vori di Spirilo ; e ne' rigori di fua Penitenza , che 
pur vi faceva; ficchè applaudendo quefti fuoi trat- 
ti di perfetta Santità, ben fi pub credere quanto 
ricevei di rugiade Cele/ti quell' Anima , che Ul- 
va alla feoperta fotto del Paradifo. 

Dilpiaceva però molto al Demonio quella* 
fermezza d' Orazione , e d' azioni fo!o appoggiata 
a quella Fede, che chiude ogni palfo alle fue in- 
fernali perfuafrve; onde per atterrarla contro dì 
lei promoveva fognati inganni, figurandole non 
efler di genio Divino occupare la fua gioventù in 
tanta aflidua Orazione, attinenze, e mortificazio- 
ni, dovendofi fare ciò, che G puotc. Ma ella vin- 
cendo quelle l'uggente menzogne con atti con- 
trai] di gcnerofa fortezza, nulla imprimeva nel- 
la fua mente, e le djfprezzava come petfuafìvej 
diaboliche molto conttarie al volere Divino. Per- 
filìendo in quello fanto efercizio d'Orazione ( ci- 
bo necelTario all' Anima Criltiana) aveva la sa- 
lirà Maria Felicita tutte l'avvertenze de' Santi con- 
templativi, e molto s' apptofittà fui libro dellt* 
Meditazioni di S. Pietro d' Alcantara. Se talvolta 
il fuo penderò meditativo palTava in un' altro og- 
getto, in cui maggior pafcolo ritrovali? 1' Anima 

te ilimerebbero aliti. Se contemplava , non cerca- 
va il foverchio fpecuhre dell' intelletto , e più fi 
forzava di eccitare gli affetti del cuore , che del 



Digitized by Google 



1 



P4 

di icori o della melile. Poneva un» giuda mifura 
agli afteiti deli' Anima , perchè non «forzava ÌCj 
fiefli alle lagrime ed a' folpiri; sì bene procura- 
va , che ibi" operaffe L* Anima. Mai non ilìurbava- 
Ct, nè mai fi perdeva d' animo, le tal volta per- 
deva nell' Orazione le tenerezze di Spirito, o le 
eonfolazioni Spirituali , fe ben da lei non cercate, 
ficcome ancora, fe averte patite defolazioni , o avi- 
dità di Spirito ; ma umilmente rallegrata alle Di- 
vine djfpofizioni profeguiva contuttociò il iuo 
efercizio. Non Ti abbandonava, come farebbero 
carte Anime ingannate dalproprio piacere, gufto, 
o volontaria cnnfolazione, fe non fentonfi iodif- 
fatte da quelle dolcezze, che fuolc fpeflb conce- 
dere Iddio nella Contemplativa ; ma con genero- 
l'ita d' animo , o fi rilrovaffe nell'aridità , o nelle 
eonfolazioni , o nelle tentazioni, o nella pace del 
cuore , coli" iftefla ilariia dello Spirito riceveva 
da Dio ciò, che le donava; e coli' iftefla pron- 
tezza Il proiettava di voler fcrvire a quel Dio, a 
sui devtfi ogn' onore, e.gloria per ogni Secolo. 
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CAP. XI. 



Dell' Amore, edelia Divozione, tht aveva al 
SS. Sagramelo dell' Altare . 

TAnta fu l'applicazione di Macìa Felicita all' 
Orazione, e Contemplazione , che riportò 
un' animofilì, e (rigore di Spitico, che Tempre 
via più lì dava tutta in Dio ne' più alti Mifterf 
della nolìra Santa Fede. La Tua più fervente Di- 
vozione ed amore riguardava l'adorabil Mifto- 
ro del Corpo di Criiìonoftro Bene «11* Altare; 
a cui di tegola consueta aveva principiato fino da' 
primi anni , che fu ammelTi alla S. Comunione . 
Per ogni volta , che dovevafi comunicare , confu- 
mata tutto il giorno antecedente in gran prepa- 
ramento con atti di Fede, di Speranza , e di Ca- 
liti verlo quel Dio, che turi' amore fi racchiufe 
folto le Specie di quel Pane Beato: onde cosi 
Santamente apparecchiala nella Meditazione, che 
provava fpeflc volte nelle fue Comunioni dolcez- 
ze dì Paradifo. Non diffimile era il ringraziamen- 
to nel giorno tlteffo, che fi-ert comunicata, atten- 
tiflim» a' ringraziamenti , ed igii affitti del fuo 
cuore, per i quali molto fi accendeva alla Divo- 
zione de SS.Sagramenco. O fott: ella nelle Chie- 
fe avanti del Tabernacolo, in ed tacchiufo di- 
morali*: quello Divioiflìrtio Sagram;nt<> ;9 fi m*o- 
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vafle ove alla pubblica venerazione de* Fedeli ef- 
pofto re folle, o dì quello adorabil Pane fi fa- 
vellalTe > erano profon di/lì me le genuflc (fiorii, e le 
riverenze, ch'ella faceva. Se talvolta ritrovavali 
all' accompagnamento del SantifTimo Viatico agi' 
Infermi, l'accompagnava con una lo m ma mode - 
Aia, e con profonda meditazione contemplava 1' 
altezza di quei Sagramento . Tre volte lo ricevette 
ella nell'ultima (ua infermità per le replicate in- 
itarize, che ne faceta al foo Parroco di Santa* 
Lucia detta fui Prato; e ciò non ofava egli ne- 
garle anco par pura Divozione, fapendo effo di 
qual perfezione folle vifluta , con qual anfietà di 
Spirito lo bramava . Ne vaniva ella aflìcurat* fem- 
pre il giorno avanti , ondi preparandoli , conferi- 
va prima col fuo Contenere fopra la Bontà Divi- 
na, che fi degnava cibarla del fuo SS. Corpo nel- 
la propria cafa . Partita , che fi era la Proceffione 
di Tua camera, per multo tempo non gradiva al- 
cuno con feco, fino col pregare la propria Ge- 
nerrtee a lafciarla fola nella (ua quiete. Allora^ 
sfogava col fuo Gesù tolti gliaccefi pende ti di f om- 
nia veneraziona, ed amore, che portava al Sagra» 
mentalo Signore; onde tutta divampante nell'amo- 
re ne dava, per così dire, i legni manifefti la- 
fua febbre, rifallando in quel giorno con remif- 
fìonc di non mai più vìfta alrerazion di calore. 
Era fopra modo ammirabile, quando l'adorava- 
efpofto nella Chieia d" Ogni Santi, allorché fpefle 
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volte vi fi pone il Venerabile; accefa grandemen- 
te ne! volto dall' Amore , e fi Lia di corpo nellL. 
Contemplazione, che le fembrava vedete realmen- 
te il Divino Signore folto quelle fpecie di pane . Vi- 
vevasì accefanel fuoco dell' Amore, e della Divo- 
zione verfo quelt' adorabile Sagramento, che mol- 
to dolcemente %' infiammava , quando atti' Anima 
lo riceveva ; e non era Comunione, che o non gu- 
fiate dolcezze di Patadifo, o non fi fentifle in tal 
maniera Angelicamente rapita, che non efclamaf- 
fe nel fuo interno Signore , Amare , Amore , Temen- 
doli da quel fuoco h^ato in un non ordinario incen- 
dio . Nella Solennità del Corpo di Crifto fi prepa- 
rava ella con tanto ardore celelte, che lenti vali 
ardere dall'Amore verfo del SS- Sagramento deli' 
Altare; e fe 1' accompagnara nelle folenni Pro- 
cefftoni folite farti dalle Parrocchie in tale Fefti- 
vità, le pareva non andare a piedi foli e va ta dal- 
la Contemplazione, che avea verfo quello mita- 
bililfimo Sagramento . 

La mattina del Giovedì Santo , giorno, in cui 
dalla Chiefa fi rammemora l'Ilìituzione di que- 
llo Venerabile Sagramento, ritrovavate così foipre- 
fa nella riflelfione dell' Amore , con cui 1' Amante 
Divino diede fe (le ilo in cibo all' uomo, che le 
pareva di trovarli ptefente a quella Menla beata, 
e riceverlo per le mani del benigniamo Reden- 
tore . Più mefi prima della fua motte ogni vol- 
ta, che fi cibava del Pane Eucariftico, ritrovava!! 

N quali 
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«juafi priva di fame, di guitte, ed appetito. Si- 
no nelle Comunioni Spirituali, che ogni mattini 
faceva , perchè avevano qualche fimilitudioe alle 
Sacr.imeaitali , ricevevi in fe lanta co rifai azione, 
come le fotte cibata realmente del Pane dell' An- 

CAP. XII. 

Dilla Meiitteitm* , c Divozione , che 
aveva mila tuffione di 
Gnu Criflo. 

NOn è gran fatto, che alla fomma adorazio- 
ne, ■ venerazione, la quale aveva Maria Fe- 
licita al Venerabile Iddio Sagramentato , eb'è un 
ritratto al vivo della Paffione di Gesù Grillo , el- 
la paffalTe ad una fomma Orazione della Paflìone 
del Redentore ; quando ambedue fono il centro 
del Ditino Amore da lei con tant'anùeta ricerca- 
to , e da lei con tanta ilarità di Spirito pofleduto, 
fu Tempre mamma de" Santi Padri, e coflume- 
divoto de" Contemplativi feeglier per prim' ogget- 
to delle loro Contemplazioni quel Dio , la di cut 
Umanità all'unta foggiacque ad una dolorofapaf- 
fione. Lanoftra contemplativa Fanciulla viflefèm- 
pre affeziowtiffima alla Paflìone del Redentore, 
onde tuttoci» , eh' ella provava di patimenti , tut- 
to procurava nella fua niente di conformare alla 
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Paffione del Nazareno Gesù ■ Ogni vtiwrdì mat- 
tina meditava la Pallio ne del Figlio di Macia con 
fentimenti d' altiflraia compadrone , e i'accompa- 
gnavi ancor col digiuno di pane, ed acqua , col 
dolore d'afpriffiora eìlizio; e con una ben fan- 
guinoia difeiplina fi efercitava fpefliflimo nel fare 
la via Crucis nuovamente pian»» d' allora nel- 
la Ghiera d' Ogni Santi , in cui fi guadagnano 
fette Indulgenze Plenarie con altre di Settennio; 
onde per acquietarli tanti Telori di vita Eterna , 
eflendo di meftieii la Meditazione della Paura ne 
del Salvatore fu i Miller] della Itrada dei Calva- 
rio , vi fi applicava la Serva di Dio con sì pro- 
fonda contemplazione, che non trovava modo 
talvolta di terminarla . Altro non averebbe volu- 
to queft' Amante di dolori, che far/i fue propiie.. 
le pene del fuo amato Gesù ; perche imprimen- 
dolcle si al vivo , e rieonofeendole per improprie 
nel Redentore , e proprie a fe (teda per i fuoi pec- 
cati , lo pregava iftaniemente le facefle tutte— 
patire a lei , che n' era fiata la cagione . Non* 
andò lungo tempo, che i! fuo appaflranaro Signo- 
re l'efaudi; ficchi mandandole un* infermità d' 
atrociffìmi dolori, e pene, per cui pativa acerbe 
agonie di morte , godeva ella in mezzo a tanti 
affanni col loto peniate alla Paffion del Signore, 
e tenere alla mano il CrocifilTo; e diceva con S. 
Drogone aver* il Signote fatto del fuo Corpo 
uno fpecchioper l'Anima fua . Neil' effer vifitata 
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j"n lempo di' fue malattie, utile quali Tempre fi' 
gutavafi effere fui Calvario col fuo Amante Gesù 
fpecialmenie nell'ultima di fua vita diceva al fuo Di- 
rettore: Padre, eccomi in Croci col mio Gei* , fiiu 
egli benedetto . Ancorché ella foffe in meezo a tan- 

d' occhio d'avere a. fuo dominio a! cap'odel let- 
to il Crocifìtto; nè altro ripofo cercava , che di 
meditare Gesù fui letto durilìimo della Croce ; ed 
«(primendo verfo di elfo I' amorofe tenerezze di 
compaffionevole Spofa, ricavava da' dolori della* 
fui infermità il confotto dell' Amma. Per imita- 
te il fuo appaffionato Redentore, allorché fui 
Calvario dimorava diflefo in Cioce , ne' giorni 
del Venerdì facendo la Meditazione fopta la di 
lui PaQìone, la faceva per lungo tratto di tempo col- 
le braccia aperte in forma di Croce; dal che feti* 
ti va dolori acerbiflìmi , e trovava il contento 
del fuo cuore negli (palimi del fuo ptnare. So- 
leva dalla Domenica di PalTione fino al mattino 
del Sabato Santo efercitarfì nella più fervorofa~ 
Orazione a' dolori della Palone, che mai medi- 
rat potefTe ogn* Anima contemplattice , ed innari!- 
morata dell' appaffionato Signore; e pareva, che 
in quei giorni più d'ogni altro tempo fi liquefa- 
cele ii iuo cuore nella Paffione del Divino fuo 
Amante • 



CAP. 
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CAP. XIII. 

Della Dhotìom , tbt aveva alia Santa. 
CerwerfazìoBt ili GtrU Giafefpt , i 
Maria . 

ERa lopra ogni credere (ingoiare la Divozio- 
ne, e compaffìone da lei porcata alia Paffìo- 
ne di Gesù Cullo , collocando in eiTa la fiducia 
maggiore della Tua ecerna Salute . Ma non dì 
minor fervore era il dì lei Spirito a venerarlo, 
confiderandolo tra le fafee nel Prefepio, cornea 
(i diiTe nel Cap.it>.; «perciò venerava tutte le Fé- 
itiviià del Signore, ficcome quelle della Santiffi- 
ma lua Madre, e del putativo Tuo Padre S. Cio- 
feppe. Sparlamele fra 1" anno folennizzava le 
Feftività di quelli gran Perfonaggi di Paradifo, 
che poi uniti in una fola Divozione, qui è, dove 
maggiormente fi eftendeva la fua venerazione , e 1' 
affetto. Per lanco procurò di avere appreiTo di fe 
quelle tre Sagre Immagini a fine di pocere sfoga- 
le il fuo Spirico coll'ìmpulfo di una perfecca Di- 
vozione. Il primo di effe fu un Bambino Gesù 
in fafee, che con canta ardenza d' Amore l'ave- 
va per molto tempo bramato , il quale avendolo 
polTeduto, s'innamorò talmente di quello, che-, 
nell'anno 1713. infermandoli elfa di febbre nel 
mefe di Gennaro, e chiamato il ConfelTore,.an- 
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db alta fua cala per farne la vìfita . Terminata^ 
li fui Saaramental Confeffiohe, ed altro dimor- 
fo a lui Ulto, cominciò ella a inoltrare un volto 
allegro ed una bocca ridente, che moftrata rac- 
tbiudeiè nel luo cuote un' oHmaria letizia . In- 
terrotta djJacagiontnlpofe : Padre , io 4» il Barn- 
tino Gtiù ; e datogli una chiavicioa , lo pregò, 
rte lo mirane dentro un' allarmo ove lo tenevo 
racrffiufo per cuftodis ; indi a poco replicò, che 
gl.eJo porgere in lue mani , e (o&hhnb alla di 
lei dimanda, lo tftevè con una pattieolat Divo- 
zione, e con letica fmgoljrnSma . Cominciò el- 
la di lubito a baciarlo per fua fpitituale confola- 

dava vello di elfo ir fecali Olmi fofpiri f Stette co- 
si iinrr.obile per cjuslihe tetrpo, e colle luci fiÉTe 
nella Sacra trrrrj^ne fen/a pillare , onde ri- 
volta poi verfo il Sacerdote li dille: Non i bella 
qn;fto (bis Geli Bambino ? Cli logli brut autor lei, 
tbc lui -vorrà tea! antt a hi . 

Era la Serva del Signote sì fattamente inosm- 
morata di quello luo Bambino Gesù, che oltre 
il tenerla in fomma venerazione, anco nell'ulti- 
ma lua infirmiti, prevedendo dover' elia pafljre 
all'altra v ta , più volte dalla fua Genetrite fe lo 
fece portare fu! letto ; e rivolta alla me de lima., 
con litanìe alfai ptcmurole gitela raccomandava, 
acciò fegnita la fu» morte ncn fe ne priva (Irto 
mai, nu fin tanto, che alcuno di fua cala *<:.-.- 
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fato, fteffe appiedo di elfi, perchè sverebbero 
avuto un ttforo ben grande . Più , e varie furono 
le preghiere, che Copra di quella Sagra Immag- 
gioe fece alla fua Genetrice ; onde in fine gliele 
contegno nelle proprie mani per custodia (ìcura , 
eie dille: io Jmo morire, i la/ciarlo ani in cafa , ft' 
ri nogliateglì btue , the cjfo lo uorrà a noi . 

■ Tanto in fatti fucetfle , e di prefente fucce- 
de , perchè dalla morte della Fanciulla fino al pre- 
fente hanno Tempre la Geneltice , ed i fuoi Fra- 
telli efperimentata una fpecialc afliftenza del Divi- 
no Infante; mentre Tempre più hanno incontra- 
ta la loro fallite corporale , e gli ajuti fingolari ne' 
Beni di fortuna . 

Nel giorno poi, che la Chìefa folennizza la 
memoria della Converfazionedi Gesù, Giufeppe, 
e Maria, lì vedeva talmente si infiammata di qqe- 
fti tre Pcrfonaggt, che nella eotte antecedente, 
una volta fra 1' altre, quando ftava alle Mulina., , 
fen'andò fopra del ietto della cafa per non elfer 
ritrovata, ed un'altra volta nella cafa di Borgo 
d' Ogni Santi nel fuo foliio fottofcala ; ne' quai 
luoghi furono cosi accefe le fue Divozioni , e si 
fervorofi gli affetti, the in ambedue vi cohfumò 
quaG tutta la notte in una profonda , e caloroTa 
contemplazione verfo quella Santa Convenzione. 
Viveva, ben fi può dire, divotiflìma quella Ver- 
ginella di quella Santa Compagnia, verfo di cui 
non trala/ciava opportunità alcuna di rapprefen-. 

lar- 
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tarfela al vivo per c.internplarla più vivamenteje 
le rìufcì una volta Ibdisfare con pienezza del fuo 
genio al fuo Spirito, e fu quando abitava (ola- 
alle Mulina al governo de' fimi Fratelli. Adopra- 
ta ogni (anta induftria, e prefane I' opportunità 
del tempo di non effer d' alcuno della cafa offer- 
vata, introduce nella camera di lua abitazione 
una pavera Donna con un Ino piccolo Bambino 
di Tei anni in circa col difegno di volere sfogare 
nella perfona di elfi l'accefe lue Divozioni, rap- 
prefentandofi quella in perfona dtlla Vergine, e 
l'altro per il Bambino Gesù , Non tardò molto, 
che d'impiovifo effendo buttato alla Porla della., 
di lei caia , ed affacciata per vedere chi folle, of- 
fervò effer* un Povero vecchiarello affai annofo, 
che domandava elemofina . Fecefi animo la Fan- 
ciulla , e manifesto il fuo divoto penfieto alla- 
povera Donna , riiolve d' introdurre pur' etto in., 
fua camera per avervi allora il compimento rap- 
prefentativo della Santa Conver fazione di Gesù 
Giufeppe , e Maria. Avute adunque tutte quefte 
tre Pcrfone in fua camera V umil Fanciulla genu- 
fletta a terra lavò a ciafeheduno i piedi, e lema- 

ciolli; dipoi accemodatili a Tavola, ben predo 
cucinò loro una refezione , e di propria mano 
fervendogli amminiftrò il cibo corporale, nu- 
trendo l'Arrima propria col cibo di una tenera Di- 
vozione. Terminato di por loro in Tavola tutto ciò, 
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che aveva di comodo da potei loro ìomminiftr»- 
re , in faccia di elfi genufleffa- dilava gli occhi in 
quei Perfonaggi , e contemplandoli , par vele vede- 
te ne' loro volli una tal luce, che le infiammava 
lo Spirito per più fieramente ammirarli . Non ave- 
va veduto la Comemplatrìce, che avevano già fi- 
nito ti cibo quei Poverelli, né elfi ofarono ulve- 
glìarla dal Tuo dolce contemplare , onde aperti 
d'ìmprovifo gli occhi, dopo d'aver gettate copio- 
fe lacrime per dolcezza rizzofli, ed alla lor ta- 
vola fi accomodò. Volle dar loro I* ukima vivan- 
da, ed era la prima per l'Anima , c fu , che 
con un' infocato difeorfo gli perfuafe ad amar Ge- 
sù, ed avere una perfetta tolleranza nella lor po- 
vertà, raccomandando alla Donna con parole dì 
accefa carità la fanta educazione del fuo Bambi- 
no , acciò iodi: un vero Figliolo di Gesù Crifto . 
Gli pregò in fine a non pale-fare ad alcuno il fuc- 
ceflb per verun tempo di fua vita, tacendoti pro- 
mettere caldamente la confermazione della loro 
parola; e dando loro buona elemofìna a tenore 
del tuo potere , baciandoli di nuovo nella fronte 
gli licenziò col mandarli in fanta Pace. Nonio- 
disfatta ia divota Felicita di quanto aveva operar 
lo, riaccomodate le cole della tavola, perchè 
alcuno non le poteffe offe rvare , fi ritirò di nuovo 
nella fua camera; e meditando altamente i tre 
Perfon.-igei efclamò per dolcezza più volte : 0 Sau- 
ra Ctmier fazioni) t Santa Cem/agvia. Viffe divo- 
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iiiTima di quelle Sante Perfone, alle quali fempre 
racconti ridi va la eullodia della ina Virgmal Pu- 
rità. Eia però rivolta in qualche grado lupcrio- 
re al iuo Bambino Gesù, e 1' amava tcneiillìma- 
mente; onde una notte fognando [ le non fi di- 
cede meglio meditando ] le pareva le folle (lato 
portato via da mano aliena . Sorprefa da un do- 
lore improvvifo cominciò ad efclamare: Ho perfo 
il mio Bambino Gesù. Ho per/o il mìa Bambino Ge- 
sù . Riiveglioflì a tal rile Alimento la tua Sorella 
Francefca Boia, e flette anlìola di vederne l'efito, 
il quale altro non fu che lenii re i lamenti, e 
pianti della perdita fuppolla , di che unto amara- 
mente pativa nell'amante luo cuore. 

CAP. XIV. 

Delle Tentazioni, e Forze del Demonio tojìa» 
temente da Maria Felicita fapcratt. 

ASfodata quella Serafica Verginella nelle fante 
Vittù (in' ora defciitte , per cut rendeva!! 
grata a Dio, era parimente l'oggetto più invidia- 
to del Demonio. Vedeva l' Inimico infernale i pro- 
gredì di quell'Anima grande, che s'avanzava* 
nello Spirito , e nel fervore , per il quale rende- 
vi fì a Dio più cara ; onde preparando egli le fue 
machine per abbatter la forte Rocca del di lei cuo- 
ce , fi atonie animofamcwc pervadendoli di pò- 
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ter far breccia nella di lei Comma cofttnza : Di 
poi che Maria Felicita lue» ù dedicò al fer vizia 
di Dio, fu dal Demonio contrattata, emolto più 
la berfagliò dopa lo Spofalizio , che fece con Ge- 
sù mediante il voto di Caftilà . Quefta povera- 
Verginella lì trovava talvolta così opprelTa da va- 
rie tentazioni, che quali diveniva fuor di fé ftef* 
fa. Più d'ogn* altro tempo era quando s'impiega- 
va nell'Orazione Mentale; ma Itando Tempre co- 
llante, deprezzava le peifuafive infernali, nò le 
muovevano punto la (uà coftanza . Vedutane il 
Demonio la fortezza dell' animo fuo, e le rifo- 
lute intraprefe della Virtù , agumentb le lue vio- 
lenza cogli (paventi vifibili . 

Ammaeftrara nella (cuoia d' una maflìccia Vir- 
tù lì armava pur'efla a maggiori contraili. Tra- 
lafciate le violenze interne il Tentatore , con cui 
tormentava lo Spirito della n olirà Fanciulla, or 
con renderle odiofo il corfo d'una vita divota, or 
con fuggerirle dubbio di poterli falvare, or con 
perfuaderle d' elfere già dannata , or con rap- 
prefentarle invalide le Sagramcntali fue Corifei- 
(ioni , ed ora con voler farle credere non e (Ter gra- 
dite da Dio le fue operazioni, applico!» all'efterne. 
5i morirò per&clfa intrepida all' apparenze eflernc 
ed a' tumulti interni , che 1' Inimico le Culata va. 

' La prima dunque fu , quando abitava alle- 
Mulina di Firenze , che volendo una mattina ufei- 
« ài fua camera > terminata eh' ebbe la fua Ora- 
O i zio- 
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sione, e le follie Divozioni, ed aprendo la por- 
ta di efla fua camera ad un trarrò le Ti pie- 
fentarono al vifo alcune fiamme ài vivo fuo- 
co ; onde forprefa dalla novità li anelici , o 
vedendo, che quivi vicina v'era la fua Genitrice, 
le dimandò, fe vedute avea quelle fiamme; alche 
non volle rifponder la Madre , perchè dubitava 
patelle elTer qualcofa dell'Inimico, come certamen- 
te G perfuafe per vederla cosi rimutata nel volto . 

Altra volta pure alle medesime Mulina io. 
tempo di notte, nel mentre che fui tetto orava, le 
comparve un gran fuoco , che fembrava poteiTe.. 
incendiare tutta la cafa ; ma riconofcendolo per 
un'orditura del Demonio a fine, che fi dilìraeùe 
da quell'Orazione, pttfiltè lenza punto intimo- 
rirfi , agumeniando molto più nelle Orazioni il 
fervore . 

Di nuovo affaltò l' Inferno altra volta la Fan- 
ciulla pur' alle Mulina, allorché di notte f^n'an- 
dava fui tetto per orare; e nel palTarc da un luo- 
go pericolofo, fotto di cui vi palla l'acqua d'Ar- 
no per le ruote delle Mulina, parve lì fentilfe^ 
dare una forte fpinta per farla cadere in queir ac- 
que ; ma dall' altra parte, perchèlddio fempre prò* 
regge i (uoi Servi, con mano invili bile lembrol- 
le ci' eiTere ritenuta, come renne per fede, che 
fu (Te la mano dell'Angelo fuo Cultode , che la- 
JottraeiTe dalia caduta. 

l'ai' una volta effondo ella nel fottofcala del- 
la 
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li cala del Borgo d' Ogni Santi, e fu la notte 
della Solennità del Corpo di Crifto, ov' età foli, 
ta far quivi la fu a Orazione , e dopo d' aver al- 
quanto meditato in fervorofa contemplazione Co- 
pra l'infinito Amore di Gtsù Cntto nell' illiiuire 
il SS. Sagramento dell'Altare , li lenti Corprefa^ 
d'alcuni graviCTimi dolori nelle braccia in forma 
di ricevere attualmente gravi pcrcoffe; onde indi 
a pochi giorni fermatali nel letto, e fu l'ultima 
fua infermiti , paleCando al Con te libre il Cucceffo, 
le mollrò per obbedienza le reali lividure imprelTevij 
le quali mollravano d' edere provenute da unaj 
verga ben groffa ; e confefsò pur'effa, che nien- 
te la rimederò quigli acerbi dolori dalla Ora- 
zione ; ma che intrepida era dilpofia a tollerare 
con animo gtneroCo tutto ciò, che permetteva it 
fuo amato Signore . Così la Felicita , dove da gio- 
Manetta temeva delle fuggeftioni del Demonio, fat- 
tali fintamente animafa nella Virtù della Cottati, 
za , lo fugava , le, deprezzava , nulla curando i Cuoi 
aCfaltt) e ne ufeiva da tutti mercè la Divina Gra- 
zia con gran vittoria, e trionfo. 
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CAP XV. 

Di sitasi Autiìfi fatti da Maria Felicita alla 
fua Gttutritt. 

D Epane Maria Cationi Madre della Stiva di 
Dio, e con Tuo giuramento a iTcìi Ice di 
«velie Ulte la Tua Figliuola alcune dimande iru. 
tempo di fai vita, ed in varie congiunture della 
fua cala , le quali dimoiira no qualche fegno evi' 
dente di 11 rett* amicizia col fuo Spofo Divino, in 
cui aveva tutta la viva Tua Fede. Tra le Creatu- 
re) che amane in quello Mondo a fittolo di Prof- 
fimo, eraa lei più cara di tutti la (uà Gene cr ice, 
con cui piglia vali talvolta un'animo ficuro di far- 
le qualche dimanda attenente agli avvenimenti del- 
la fua cafa; la qual liberta nonfarebbefi pm'a coti 
gli altri fuoi proprj per il timore , che non efa- 
minaffero troppo al profondo il fentiraento delle 
fue parole: induitria veramente molta ben neceftk- 
lia all'Anime delicate nella ftradadella Virtù. - 
Coftiiuita Maria Felicita nell' ultima fua in- 
fermiti) nella cafa del Borgo d' Ogni Santi , ed in 
tempo, che t Tuoi Fratelli avevano prefo un pal- 
mento in affitto alle Mulina dette fu' Renai in-. 
Firenze, giaceva con Comma quiete in letto, ma 
tutta era affarti in quali continua contemplazione 
verfo l'appaffionito Gesù. La mattina di S. Gio: 
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Batti (la dopa effere flati alquanto fola in un., 
profondo filenzio, chiamo al fuo letto la Geni- 
(lice, e dopo di averla mirata nel volto graziofa» 
mente le diifc : Sappiate , ma Madri, che Discin- 
to ha comprato un cannilo, e di poi l'ha prillato ai 
un fuo umico ptr [iriiirfene oggi ; come torna a ti- 
fa noi lo vedrete, diteli, che oggi non lo pnfii, perchè 
Jìfarà del mali. Il fallo veramente fucceffe, per- 
chè non eliimando bene Giacinto il ritirarti dalla 
parola data all'Amico, lo prcliò per il giorno; 
onde il cavallo nell'effe! per la Citta cadde pre- 
cipuofamente a terra , per la qual caduta dove- 
vafi certamente rompere una gamba con grave., 
pericolo ancora di chi maneggiavalo ; ma Iddio 
colla tua Divina Bontà non permeile ilnialej che 
naturalmente dovea fuecedere. 

Altra volta in tempo di notte full* ore quat- 
tro , effendo ancor per cafa la diletta fua Madre, 
fe la fece venire al fuo letto, e le dimando , chi 
fc-fle reliato quella notte alle Mulina de' Renai; 
e rifondendo, che vi era Giacinto Fratello, rag- 
giunte l'Inferma: Oh Dio , preghiamo Gesù per luì, 
perche li ubo! [uccider del male . Rettò non poco 
"afflitta la Genetrice,e parendole mtll'annì, che 
veniffé il mattino, Tubilo mandò alle Mulina per 
faptr nuova del fuo Figliuolo; e riportò il manda- 
to una rifpolta limetta , come all' ore quattro di 
quella notte trovò Giacinto un Giovane , che 
li rubava del grano facendolo pallate per un rotto 
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di muraglia; ed effendo Giacinto dalla collera for- 
temente all'aito fentìvaG Dimoiato a darli in si 
fatta guifa, che nulla sverebbe penfato a privarla 
eziandio della vira. Vennero periamo alle mani 
ambedue, ma forprclo Giacinto da un'interno ri' 
tegno con violenza cavò il giovane dal fuo muli- 
no, e ferrollo fuori fenza profeguire la pericolo- 
fa pugna , cosi liberandoti da queir impegno. 
Vedendo Maria Felicita, the Ina Madre era 
molto affaticata , e fianca per la lunghezza^ , 
e molriplicità delle lue faccende in dover refiiìere 
foia al governo de' due Figliuoli , e dell' Inferma, 
la compaffionava molto , e procurava a tutto fuo 
patimento di rifparmiarle l'auìduità a' fuoi bifo- 
gni ; onde un giorno tutta giuliva ed allegra la- 
volle confolare con farla venire al fuo letto , 
dirle : Mia Madri , abbiate pur pazienta nelle njoftn 
fatiche per amar di Ceti . Fatevi anima , perchè 
viene la Rifa da me per vietarmi, e casi flark 
un poca qui da me: e tanto fu ce e ile , (lame che 
indi a poche ore comparve la Fanciulla Rofa dal- 
le Carra , luogo vicino a Prato, nipote della Gè- 
fletricc Benini. Dal che fi conofee quantomifie> 
i-ioli furono gli avviti della noflra Fanciulla fatti 
alla fua Madre , e dettati , per quanto giova di cre- 
dere, dal fuo buono Spirito tutto unitoa Dio. 



CAP- 
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DM ultima fra hftrmttà , i itila fra Mone . 

IL paffare da quefta vita mortale per l'eterna 
ben fi ticonolce eflere una oeceflìtl indilpen- 
(afille, fe I' efpericnza giornalmente il ditnottraj 
dopo :l tuono dello Sfililo Santo , che ce I' affi- 
dila . O fìafì quello molile un patto della mi fe- 
ra nolìra Natura, caduca oelle fue debolezze , o 
fi. un decreto inevitabile di Dio, ind spentaci! e 
nelle fue dt terminazioni ; o pure fi eonfideri po- 
ter' elTere un Correttivo alla malignità del pecca- 
to ne' buoni, e perfetti Servi di Dio ; la morte, 
ha un non fo che di geniale a loro flcffi , ed' in- 
clinazione alpaflaggio, laddove ne' Peccatori pa- 
re, che arrechi lor del timore , e porti loro grave 
malinconia. Moftrano i Servi di Dio di andarle 

morte con gioja dell'animo; e che tutti a' inveita- 
nò della MaHinia di San Paolo, ilquale defidera- 
va dìfcioglierfi da'mifecì legami dell'Umanità per 
più prefÌQ giungere agli ampleffi del fuo Creatore 
nel Ciclo. Quefta evidentiffima verità , che è co- 
mune a' più diletti Servi del Signore, pare fi ren- 
dette tale anco alla nofìra Maria Felicita, quan- 
do Iddio difpofe di chiamarla a fe per godere il 
premio delle fue eroiche Virtù . 

P Per 



Pec tanto nell'avanzati) ella nell'età le delti- 
nò Iddio per efercizio di merita qualche interna 
indifpolìzione , che procurò fempre di tollerare 
con invitta pazienza: e ciò faceva la Serva di Dio 
per !' avverlione , che aveva al penfiero del fuo 
corpo, (limandolo fempre incapace di cura , e di 
non dover tener' effe in foggezione . Jl di poi ite 
dì Giugno 1714. feoppìò finalmente quali tre me? 
li anticipati alla fua morte in una febbre srego- 
lata nel fuo calore, e fuori d' ogn' ordine nella, 
remiflione ; da che fi conofeeva , e come ella fi 
predine di fubiio, il grave pericolo , fe non evi- 
dente della morrefua corporale. Saputali la gra- 
ve fua infermila, ammetteva fpefle volte, fe ben 
con pena, le videe, che o non poteva efcludere 
la civiltà , o non ofava rigettare l' Amor del Profil- 
ino; defidtrando per altro al fommo lo Ilar quie- 
ta ed in filenzio.alla prefenza di Dio . Solevarif- 
pondete a' difpìacimenti del cuore, che conia lin- 
gua le proferivano l'amiche Fanciulle, ebecotidif 
tuapva il fuo Cai, e cbi coti niolrva lei: o pure 
lot rifpondeva: Sorella, il farla volontà di Dio 
«oh ì mais, ma ì gioja. Prevedendo adunque , ef- 
fcr quella l'ultima infermità, la conferiva per in- 
fallibile al fuo Confettare, c perciò non pareva 
gradttfe la cura de' Medici, e medicamenti, tan- 
to più ancora per non aggravare ne'difpendj la 
fua cafa ; ma perchè molto era fondata nell'umi- 
le obbedienza , fogge t:oflì prontiffima all' adempì. 
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mento di quanto le veniva ordinato. Viveva!! in 
quella fra graviflima infermità con tanta, e si per- 
fetta raffegnazione in Dio , che moveva a ftupo- 
re i Periti ed i Circolanti , che la miravano; per- 
chè mai ne' dolori non Colpitavi , mai nell'arden- 
ti lue febbri non fi lamentava . I Indori abbon- 
danti d' un* aeceliffima febbre , che a momenti le 
tubavano le forze umane , i dolori eccedivi del 
capo, che la ftordivano, le piaghe cagionatele dal 
lungo giacere fopra d'una parte , mai non la mot' 
iero ad un legno minimo di doglianza. I Tuoi più 
gravi affanni erano a lei conforto , le tue più acer- 
be piaghe fembravano ad ella dolce ripofo; le 
quali tutte riltorava nella Meditazione della Paf- 
fionc del fuo Gesù, per cui nulla apprendeva U 
gravezza del fuo gran male. 

Miglioro però alquanto la pazienti (lima In- 
ferma, dal che i fuoi di cala ed altri concepiro- 
no qualche non leggieri fperanza di dover più 
lungamente godere la villa di Fanciulla si buona, 
onde rallegrandocene alcuni feco, rifpofe loro; 
Koit ni rallegrati , ni vi di/l*rbare :fla nelle mani 
del mio Geli la fallirà, o /' infermità, la vita, a 
la morte . Meglio ebe nelle mani di Dio non fi fai 
•vivere : in quefto , o nell'altre Mondo bifogna fare 
la volontà di Dio, e obbedirlo volentieri . Ma per- 
chè prevedeva, dover terminare in quella infer- 
mità la fua vita , e che era difpofizione inevitabi- 
le del fuo Dìo, che fi difponefle alla morte , con- 
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fiderando, che altro non le mancavi che di pia 
ft tingerli col fuo Spalo Gesù, accresceva giornal- 
mente più accefi defiderj di unire lo Spirito fuo 
col Signore nello flato feliciifimo della Gloria. 
Che però quando era in camera giacente in let- 
to, e che la fua Genetrice fi allontanava datili 
per afliftere alle faccende della cala, facendo el- 
la di frequente amorofi colloquj col fuo Croci- 
fiiro,che quali fempre teneva alla mano, era udi- 
rà dalla Madre efclamare : Mia Dio , mio Bene , 
mia Spofo , quando mi feiaglierete da' legami di qae- 
fta vita per più ansami? Felici l' Amima mia, /ìj 
•verrà da Voi , dome ni amerà eternamente fe»za can- 
tra/lo . Voi folo ho arcato in 'vita , mot fola doman- 
do in morte per -voi fola amare in taradifa. Se mi 
•aulete per unto nel Mondo, datemi cmre per amar- 
mi ; fe i miei peccati meritano l'Inferno, concedetemi 
par l'amore per Voi. Defli natemi fare, aue più mi 
piaci, purché fià luogo da poteri-i amare. 

Non pattarono molli giorni, che riaggravi 
nel fuo male per un' ecctflìva febbre , e per una 
loiTe , che le ipezzava il peno. Si a titillerò i fuoi 
di caia, e molto più fua Madre, che tanto tene- 
ramente l' amava ; ficchi peggiorando Maria Feli- 
cita tanto più s'accomodava alia partenza da que- 
lla vita mortale. Si fece porrate in quello (lato 
d ' infamità , e porre fopra un tavolino di rimpet- 
to a poca di/lanza l'Immagine della fua dilettiffi- 
tm Ve (gin*, U quale volle vi Beffe fino all' ultimi 
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fuoi refpiri; verfo di cui filfando «Ila quafi dì 
continuo gli occhi, reitando per lungo tempo im- 
mobile verfo Maria , sfogava gli affetti del Aio 
dolce cuore in un profondo filenzio del fuo inter- 
no. Ma non contenta queft' Anima infiammata., 
folo di confolarfi nella contemplazione della Ver- 
gine Madie, riì parendole di fodisfar pienamen- 
te l'interne fue brame, volle un giorno ancora, 
fe le fcoprilTc il Tuo B rubino Gesù ; onde alla pre- 
ferita del Confeuore fattolo portare dalla Madre 
fui letto, la licenziò dalla camera, e la pregò, 
che , quando l'avelfe richiamata , le factiTe la carità 
di tornare. Rirnalìa dunque Maria Felicita fola 
non potè più raffrenare gì' interni impulfi dello 
Spinto Santo, che non isfogaffero in dirottìITimi 
fofpiri verfo il dilcttiflimo Aio Gesù; e che notL. 
gettato amoroiiflìme lactime per tenerezza, dan- 
doli baci di tanto affetto, che fembrava fe lo vo« 
lelle transfondere nel cuore ; e moftrava fe le 
ftrappalfe 1' Anima dal petto per l" ardentillìmo 
amote. Molfa dall'obbedienza, che le fu imporla, 
a celiare da tali fvilceramenti di cuore , che mol- 
to l' avevano accefa nel volto , moftiò , che le fof- 
fe una ferita mortale al fuo interno; ma obbedicntif- 
(ima lo confegnò nelle mani del Confeffore , pre- 
gandolo volerglielo collocare a' pie de]la fua Ver- 
gine , a fine lo poteffe a fuo piacer contemplare, 
e nel porgerlo proruppe in quelle amorofe paro- 
le: Addio mio GeiK Bambino, vi rivedrò più bel!» 
in Faradifo. fra 
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Frattanto per quanto li adopraflero i Medi- 
ci colli loro arce , e confuiti l'apra il gravofo 
fuo male , conlìttente nella veemenza di aceellìffi- 
ma febbre, nella forza di etichiflìma tolTe, e ne* 
dolori di una ben grande piaga nel fianco deliro, 
ammiravano i Periti l" invitta fua pazienza, e la 
virtuoliilima fua tolleranza ; mentre in lei ritrova- 
vano fempre un' ilarità di volto modello, ed un* 
Angelica quiete d' un interna faniifìcaio . Divul- 
gatali per tanto in buona parte della Città ,c fpc- 
cialmente ne' Convicini della fua abitazione la ma- 
lattia di quella ben nota Serva di Dio, molti mor- 
ii più dalla Divozione, che dalla eutiofita l'anda- 
vano vifitando; ammirando pur' effi l 1 Angelico 
fuo parlare, e le fue virtuofe maniere in mezzo 
a tanti dolori, ed alterazioni di tanto male; e 
partivano da ella chi confulì per vederli tacita- 
mente tip teli nelle loro vivepalhoni, e chi anima- 
ti nell'interno della di lei fequela col riconofeer. 
la per uno Specchio della Criftiana Virtù. Veni- 
va giornalmente vilìtata dal fuo Confeffbre, ed 
affinità parimente di notte nella maggior gravez- 
za del mal* ; ficchè conofeendo irreparabile il col- 
po della fua morte , fempre più con effo veniva 
alle ftrette del fuo interno , onde gli conferì , che 
molto s'affaticava il Demonio a perturbarle l'in- 
terno quantunque in vano; ma che riconofeev» 
dall'altra parte una fpeciale coniazione dall' af- 
fi Ite iizb , che le faceva Gesù Bambino, e la San- 



Digitized by Google 



ti Hi ina Vergine ; anzi che un giorno addormenti 
tafi , le parve ritrovarli avere a' tuoi fianchi ambe- 
due, e che fi fentiffe dire, che non temeife gliaf- 
falli dell'Inimico, e ItelTe pur forte alle lue vio- 
lenze. Rit vegliatati ntrovolfi come in un Paradi- 
fo di conlentezze , e fattati animofd , fi armò col- 
la Fede , e colla Virtù della Fortezza, per le qua- 
li fi refe un' invitlidima Rocca ad ogni allalio dell' 
Infe.no. 

Finalmente vedutane dal prudenriflìmo Par- 
roco di S-Lucia detta fui Prato i' opportunità del- 
la gravezza del male, e richieda parimente dall' 
Inferma nfolvè d'ammrniflrale la Santiilima Cora- 
munione per modo di Viatico, ed a lei propu- 
lsalo incontanente rifpole ; Signor fi , Iti mi faccia 
autfla cariti, chi tanto bramo : Io fio appettando il 
mio buon Gcri , acciò mi Jì» guida irti mio micino 
pellegrinaggio per V altra nita. Frattanto, che il 
Reverendo Signor Filippo Maralfi fu» Parroco fi 
portò alla Cincia ( degno Tellimoaio di viltà di 
quanto fi fcrive in quello Capitolo, che facce (Ta- 
ne poi la morte, la predicava per efemplare nel- 
la pubblica Dottrina alle fue Fanciulle) fi difpo- 
fe la Benini al ricevimento del fuo Sagtamenra- 
to Gesù , e fattane prima la Sagramcntale tua Con- 
fezione dal fuo Padre Spirituale, licenziò tutti 
dalla faa camera per folo parlare al didentro col fuo 
Signore. Quali follerò gli accefi preparamenti di 
quel!' Angelico cuore, ben gli può cotnp'endeie 



Digitized by Google 



no 

chiunque riflette alla viti di lei . tie\V approffimar- 
fi alla cafa il Sanuflìmo Viatico , ed uditane da ef- 
fa la vicinanza, accela veramente Deli' amore di- 
cea fra fe detta, che pure V udiva il ConfetTore : 
Venite Giti mio: venite mio Sfofa : umite mio Be- 
ne , -v'affetto. All'entrare in Aia camera il Vene- 
rabile , aperti gli occhi , che tenea chiulì per più 
unitamente Itarcol fuo Dio, moffa da un'impe- 
to d' interno affetto fi follerò i e colle mani giun- 
te , c con profonda Umiltà rivolta all' Santìlììmo 
Sagramento tramandava acceffiflìmi fofpiri d'amo- 
ic; e nel maggior calore di quel fuoco beato ri- 
cevè il Santiflìmo Viatico con devota ammirazio- 
ne de' Circoftsnti, mandando da gli occhi loto 
lagrime per tenerezza nel vedere un' Anima si ac- 
ce (a nell'amore, e sì rail'egnaia nel fuo Gesù. 
Partito il Venerabile dalla fua camera, e richie- 
flo da e(Ta , che tutti la lafciaffero fola , fece per 
lungo tempo un' interno raccoglimento col fuo 
Spolo Gesù , che avea ricevuto; onde ben G può 
credere con quali amorofi affetti di tenerezza I' 
efercitaiTe 1' Anima fua in quell' ultima Funzione 
della fua vita. 

Nel qual mentre Tempre più aggravandoti il 
male , che molto fi avanzava nel fuo peggiora- 
mento, fi tacconando al fuo ConfetTore per 1' 
aflìftenza all'Anima fua , e che fpelfo fi compia- 
cene di darle 1' aflbluzione Sagramenrale , perche 
ella aveva continua imenzion di riceverla; onde 
ricc- 
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ricevuta eh' ebbe con pati fentimenti di pietà Crii 
fliana l' Eltretna Unzione ,(u la fera ricevè dall' II- 
luftnffimo, e ReverendiflSmo Monlignor To minato 
Bonaventura de' Comi della Gherardclca , degnia- 
mo Arcivefco di Firenze ,1' Affo lozioni Genera le . 

La mattina fogliente perdendo a poco a poco 
la favella , ma non però mai 1' ufo dell' udito, fi 
conofeeva, che età ptoISna la Aia agonia . Ave- 
va precedentemente fatte colla ina Genitrice, Fra- 
telli, e Con bellore con profonda umiltà alcune» 
tenere parti di perfetti Ili ma Verginella; chiedendo 
a tutti perdono delle fue mancanze, de' motivi 
dati d'amarezze { Te pur veri erano) proiettando- 
lì di non aver mai avuto mala volontà con alcu- 
no; che feda alcuno non folle flato così appre- 
fo, doveva attribuirli o a Divina permifiione in 
pena de' fuoi peccati , o ad impertezione del fuo 
naturale . Entrata per tanto in agonia , e fu ap- 

5 unto in tempo, che meditava la Divina Maeltà 
i Dio cogli occhi fiflì nel CrociMo, che tene- 
va in mano, il Confeflore Aimo tempo opportu- 
no di darle la Raccomandazione dell' Anima gtuft» 
il Rito della Santa Qhiefa Cattolica. Nel fentir 
principiarli la recitazione delle Litanie rivoltò 
ella con faccia quali ridente gli occhi al Cielo, 
dando fofpiri amorolì vetfo di effn , quali che a_. 
momenti afpiraffe il di lui pofTeffo. Terminata^ 
quella Sagra Funzione, molte furono, e fpefle 
l' e fonazioni divote, che le rammemorava il Sa- 
Q_ cer- 
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eerdote, al che còti fegni di Spiritual godimeli' 
to dava cenni di fanti compiacenza. Divenuti 
torbidi gli occhi, d* im provilo gli ferrò alla luce 
del Mondo; e pervadendoli il ConféGore folle 
prolfimo il Tuo patteggio, pigliando alla mano il 
di lei Crocifìtto , gitelo fece fentire alla bocca., 
ed effa cominciò a baciarlo con tali tenerez- 
ze d'affetto , che pareva volefle mot ire a forza d' 
■more in fu quella Croce del fuo Spofo Divino. 
Vedendoti adunque prodi ma al fuo fpirare dal 
ConfcITore, fatti inginocchiare tutti li Cucoiìan- 
ti, che ivi erano radunati per vedere devotamen- 
te fpirare quell'Anima grande , e prefo in mano 
il Crocifitto l'efortava a riporre nelle fue braccia 
l'Anima Tua, e confegnarla nelle mani Divine. 
Stava in faccia alla fpirante Fanciulla, e la vede- 
va lenza (torcimenti di capo, lenza moti di vita, 
e fenza movimenti di bocca dare gli ultimi fiati, 
c 1' donava zelantemente a palfarc col fuo Gesù 
Bambino, e colla diletta faa Vergine Maria. On- 
de dopo di più di tre ore di perduta favella , d'oc- 
chi appannati , e chiuG (cofa veramente ftupenda) 

rindo fi credeva fpirafle, ad un rrat-o aprì bellif- 
i gli occhi rivolti al Cielo; e voltatali veifo il 
Con te (Tore , che l' efortava , cominciò grazio la men- 
te a far volto allegro, inarcando giulive le ciglia. 
Cosi (lata fenza parlare per Io fpazio d'un' otta- 
vo d'ora con ammirazione de'Circoflanti, che fi li- 
pidi dalla maraviglia fofpiravano, e lagrimavano 
per 
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per dolcezza, in dirle il Sacerdote, che fperafle 
nel fuo Gesù, e che afpirafle al Paradifo gli nf- 
pofc ripigliando la l'avella , e di/Te : E' far belle il 
Faradico, è far bella Giti, ì {tritila la Virgin*. 
In così dire con rara placidezza d' afpetto , con 
ilarità di volto , cogli occhi rivolti al Cielo , in- 
mezzo ad un' infocalo ed atnorofo fofpiro , alla pre- 
ferì» di molli fpirò l' Anima Tua mille volte bene- 
detta nelle mani del Tuo amorofo Gesù , come pia- 
mente pub crederli il dì ló. Agoilo 1714. a ore 
1 7. in giorno di Domenica , ed ottava di San. Lui- 
gi Vefcovo fli Tolofa , Terziario di S. Franccfco, 
■di' età degli anni Cuoi ventiquattro, meli nove, e 
giorni venti della fui vita . 



SFparata finalmente dal corpo I' Anima di Ma- 
ria Felicita Benini Fanciulla Vergine, e Cor- 
diera dì S. Franccfco, fu fubito accomodata all' 
ufo dei Defonti da fua Madre infieme con sìtrt. 
Fanciulla Giacinta Maggi, e velina di bianca ve- 
de riccamente adorna, ed in capo d'una corona di 
frefehi fiori vagamente ornata; e V accomodaro- 
no diftefj alla puhblica frequenza del Popolo Fio- 
jemino, il quale ammirava in vederla con vulro 
sì bello j c giulivo, che non parea folle morta, 



CAP. XVII. 



Di quanta ì fu caduta dopala fua Morte. 




ma 
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wa che viva dimoftralTe le lue bellezze native. 
La notte fegretamente fa portata alla Chiefe de' 
PP. Mino» OOeivami di San Franceko detta d' 
Ogni Santi; ove la mattina feguente flette cipolla 
alla pubblica concorrenza del Popolo. Aveva pre- 
gato il Tuo Confettare alcuni giorni prima del fuo 
morire, che avetebbe gradirò pei fu a mera Di- 
vozione la <ua fepoltura nella fuddetta Cincia d' 
Ogni Santi ; e che il fuo corpo, eifendo di terra, 
sverebbe voluto, che fu la nuda terra fi collocal- 
fe ; onde fattagliene la prometta , fu efeguita da' 
fuoi di cafa. 

Nel qual mentre divulgatali la fama della fua 
morte, fu numeroio il concorfo del Popolo, ed 
aliala ftima, eia Divozione, con cui venerava!», 
facendo a gara di avanzarli per rimirare più da 
vicino quel volto Angelico ; liconofccndo in quel 
Corpo un vero ritratto diModrilia Virginale, ed 
una fcuola di vere Virtù . Fatte per tanto a quel 
betliffìmo Cadavere le (olite Funzioni Funebri da' 
Padri Francefcani , le quali terminate vi s' affollò 
talmente il Popolo concorfovi, che non fu polli- 
bile poterle dar fepoltura . Sicché astrate più 
ore fu di meflieri alla fine a viva forza ritirar- 
ne il Popolo, che con molta Devozione le por- 
tava via i fiori di dodo, i capelli , e le velli. Li- 
beratili per tanto quei Religiofi dalla divota vio- 
lènza del Popolo diedero libertà alle Donne de- 
putate j che k leppcllifleio; e la poter© ntlltu 
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fepoltura fìtuata a' ptè degli fcalini dell' Aliare 
del Beato Salvatore da Olii, Minore Offervante 
Francavano, dalla parie dell' Epiiìola dell' Aitar 
Maggiore di detta Chiefa, ove lino al preferite 

8 Fece la Fama con Maria Felicita l'ifteffoap- 
punio , che fuol fare all' Anime fingolari zzate fi 
nella Santità, che appena reità privo ti Mondo 
del bel lume della !or Pett'ez.ooe, che rienfi iru. 
obbligo di acclamarne la Bontà delle azioni . Cosi 
ha fatto alla noftra per trulle volte benedetta Fio- 
cinila , che quanto più nafconJeva i (entimer.'rt 
del tuo Spirito, tanto più venivano palerà. , n chi 
l'ammiravi. Primieramente fin da quifido com- 
parve m Firenze, e tutta diedefi a'I'onorei e al- 
ta gloria di Dio , e al ri tiramento di fe (teff* , non 
fi può efprimere quanto crefeeffe in illima, econ- 
cetto di Bontà (Ingoiar appretto le Perfonc più 
fenfate, e più fonili difeernitrici della vera Vir- 
tù . Mi prevalgilo in primo luogo del Reverendo 
Signor Matafìì Priore Parroco dell** 

Serva di Dio nel Popolo di S. Lucia detta fui Prato 
in Firenze , il quale avendo piena notizia delle azio- 
ni , e della vita di Malia Felicita , che fino io pub- 
blica fai a di Tua cafa , quando era inferma , al- 
tamente informò l' IllulUiiTimo, e Rtverendiffinjo 
Monfignor' Arcivefcovo, allorché venne per dar- 
le I' AlTohizione Generale in Articolo di lua mar- 
tei delle lue Azioni eroiche, delle lue Angolari 
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Virtù, e dell" Efemplarità di fiia «ita. Potrebbe- 
fi a quello incitato di Pedono, ben degna di fede, 
e diurni» , aggiungere quello d" alili Uomini Re- 
golati , e Secolari dotati pur' .il", di Pietà , e 1 un- 
no; i quali tutti formarono della nottra Vergine 
Francekana un' alto concetto dell' eroiche fue Vir- 
tù, Prudenza , e Saviezza nelle fue azioni : 

-Mi per non tralcorrere i termini della bre- 
vità paffo ad un folo atteftato, che ne fa un, 
fìrtuofo, ed offe i vani iffimo Religiofo, il di clì no- 
me per non fare arroflire la lua modeliia fi tace. 
"'Jcliifìca dunque in ceni fuoi ricordi manofciittì 
dell'ani 10 171 4. che ad un'Anima fua diletta, menti' 
ella Havacon tufto fervote in Orazione, lefembra- 
va , che Maria Felicita folle ficura per le fue Vir- 
tù , e Penitenze ( mentr' eia gravatiflìma dal fuo 
male ) di dover concepire nel fuo interno una-, 
ftraotdinaria fiducia, perchè Gesù le farebbe tut- 
to Mifeticoidia , ed amore ; che la Santiffima, 
Vergine le affilìeva con particolare fua graiia; c 
che S. Francefco fuo paiticolate Avvocato la- 
confortavi nelle amarezze della fua agonia per 
effer vicina al godimento del Psradifo : il che ci 
può far motalmente credere , che quella beli' 
Anima paffaffe nelle braccia del Crocifitto , e fe 
ne volafle colla Vergine , eS- Francefco all' eterni 
Gloria. 

La fua morte poi non cagioni punto di do- 
lore , o trifasi* , co»» (nel fuwedeM univet fai- 
ne n- 
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mente in fimili perdite; ma divulgata, fi riconafce- 
vi una notabil giovialità ne' volti delle Pedane, 
che vt eran prelenti, e che l'andavano a vifitare 
defonta. Divenne ancora contrafegno della lui. 
Borni il concodo de' Popoli, che a gara pro- 
curavano di avere dillinia memoria di qualche co- 
ferella Spirituale di fuo; ficcomè il concetto, che 
di lei pubblicavano alcuni Servi, e Serve di Dio 
della medefima Città, e di fuori ancora, che U 
dicevano per un' Anima grande nella Perfezione 
Criftiana; attutandolo parimente gli effetti di quan- 
to per fede umana , e giurata ne viene depollo 
a gloria di Dio , ed edificazione de' Proffimi . 

Non piccolo legno dunque della Perfezione, 
Spirito, e Virtù, per cui giovi il credere effere a 
godere gli eterni ripoiì l'Anima di Marta Felicita, 
fi è, che il Signor per renderla in quella vita morta- 
le dillintamense ben nota , e farla conofeere per 
Anima a lui molto cara, ha voluto farla rifplen- 
dete in chi a lui È rtcorlo per mezzo delle lue in- 
te-ceffiont. 

La prima di tutti fu Maria Cartoni amatifli- 
ma Genitrice della Benini defonta , la quale ri- 
trovandoli allora co' fuoi due Figli Giacinto, e Vet- 
lorro al Mulino detto delle Panche, una manina* 
cinque meG dopo la morte di fua Figliola effen- 
do fu la gora dell'acqua lavando alcuni panni bian- 
chi venne a fdrucciolare di fu quel terreno , e do- 
vea pur cade» in quell'acque, ma ritorno nel fua 
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luogo fana, e falva, tiratida avanti la Aia facceli' 
da lenza punto travagliai nell'interno. 

Dipoi a' iS. di Agolìo 171;. Maria Dome- 
nica di Gio: Battilta Neciolini moglie di Domeni- 
ca di Santi Cationi, abitante al Poeto di Mezzo 
a Signa Contado di Firenze , ritrovandoli gravi- 
da! ed entrando nel mele del tao Patto le fopra- 
giunfero i foli ti dolori delle Partorienti lenza poter 
mai venire all' effetto del Parto. Le continovaro- 
no cosi per lo fpazio di tre fetrimane con gravif- 
Cmo patimento , e fenza poter partorire ...Sicché 
eflendo vana ogni diligenza ufata, veniva da tutii 
creduta per mona la Creatura nell' utero; che pe- 
rò fu til'oluto da Antonio Francefco Ilio Carnale 
Tiatcllo , e per confenfo del di lei Marito , di chia- 
mare il Chirurgo per fare l'operazione (olita farfi 
nelle difficoltà de' Parti. Fu fulpefa la chiamata^ 
del Perito da Vittotia Fortini ivi preferite, contut- 
toché come pratica de' Parti conofcelfe chiaramen- 
te il pericolo della morte alla Paziente. Sapendo 
ella Vittoria, che la Fanciulla Caterina Fortini lua 
Figliuola aveva una Corona dì lei polle d'oilobian- 
có adoprata in vita da Maria Felicita , donatale da 
Maria Ben i ni , gliela portò al letto, e pollagliela 
al collo fece, che coli' eftremiià toccale il corpo 
dell'Inferma; e raccomandandoli con viva fede all' 
interceflione della Serva di Dio , fubito partorì 
fenz' alcuno impedimento, dando alla luce un Fi- 
glio mafehio chiamato al Sacro Fonte per nomo 
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Santi; onde partorito refto libera da' Tuoi affanni, 
è la Creatura perfetta, e lana, come fin' ora lì ri- 
trovano ambedue fono- il di ij, Pebbraro r7i8., 
che depone la Grazia ricevuta la fuddetta Maria- 
Domenica , 

Giofeppe di Franco Benini di Prato , Fattore 
del Venerabile Monaftero delle Reverende Madri 
di S. Michele in Prato dell' Ordine di S. Benedetto, 
ritrovandoli in letto con febbre terzana doppia., 
per venti giorni ["offerta , e vedendo, che gli uma- 
ni Rimedj nulla giovavano , rifolvi ricorrere agli 
Spirituali ; fapendo , che ia Fanciulla Anna Maria- ■ 
Veltri abitante al luogo dettole Carra, vicino a- 
Prato un mezzo miglio, aveva una Cuffia di velo 
nero portata in capo dalla Maria Felicita, fatta- 
fela recare, con viva fede applicatala alle tempie, 
fi ritrovò libero dalla febbre, fenza venirli quel 
giorno, che gli toccava, fìccomè mai più gli tor- 
nò . Il giorno filila fera venendo il Medico per vi. 
lìcarlo, e trovatolo per cafa fuori del letto glidif- 
fe : Signor Dottore , fot guarito ; onde fatte le fue_. 
diligenze al pollo, alla lingua , ed al volto conob- 
be pur' elfo elTer del tutto libero. Non capiva il 
Medico la cagione di quella fubitanea mutazione, 
e fattogli Giofeppe il racconto del fuccefTo , rifpo- 
fe:i Santi f afono pi* de' Mediti , e fi licenziò, e (Ten- 
do ciò fucceduro il mefe d' Ottobre 1716. 

Angiola Terefa di Vincenzio del Corona Mo- 
glie di Francefco Antonio Cartoni, abitante al Por- 
R 1 to 
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io di mezzo 3 Signa , afferifce , come fotto il dì 17. 
Dicembre 1718. trovavali un fuo Figliolino ncll' 
età di nove meli , chiamato al Battemmo per nome 
Antonino, aggravato da una grandiflima febbre di 
tanto vigore , e forza, che li cagionava moti con- 
volivi, e dibattimenti acerbiffimi ( male , ehedico- 
no il Benedetto, cioè mal caduco ) avendo cosi 
durato otto giorni continui, nulla giovandoli quei ri- 
medi > che in età, cosi [enera polTono praticarli . Per- 
ciò finalmente applica tali agli Spirituali , prefe una 
Coronuccia di legno di tee polle , ebe aveva ap- 
preffb di le, adoprata in vita dalla Serva di Dio 
Maria. Felicita , ed in lieme col fuo Marito circa., 
le tre ore della notte con viva fede pofaiono ad- 
dotto al Figliolino la Corona fuddetra, e di poi 
le ne andarono al ricolo, elTendo alquanto quieto 
il Fanciullo. Circa la mezza notte risvegliatili am- 
bedue fi portarono a vi (ita re l'infermo, eritrovata- 
lo quieto, e frefeo con fegni manifelli d.'effer gua- 
rito, come meglio lì confermarono la mattina, ri- 
conobbero evidentemente effe re Hata un» Grazia 
ottenuta per in te ree (Do ne della Beninì fenz' elftrgli 
più ritornata nè febbre , ni altro male fino al pre- 
fente . 

Caterina di Andrea Biagini di Prato, «1 pre- 
ferite moglie di Giufeppe Benìni, lino del mefe di 
Genna}o, panni dell' anno 171 j., gravemente ritro- 
vandoli tormentata ed afflitta per un male graviamo 
venutole fui petto , giudicalo da'Medici diffieiliflìmo, 
cb- 
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ebbe a (offrire il caglio' per mano de' ProfefTort. 
Fattane l'operazione, da cui dovevafi naturalmen- 
te fperare la fanita, e la liberazione dall' eccef- 
Gvodolore, che vi provava, 1' affalirono dolori 
più atroci , che le rendevano un difperato ac- 
coramento, ed una fperanza incertiulma per opi- 
nione de' Medici . Le fopraggiunfe ancor" altro ma- 
le del mele di Luglio deli' iftefs' anno , che non vol- 
le mai paleiare ad alcuno, il quale cagionolie una 
graviffima febbre, chela riduue in cattiviamo (la- 
to, e quali vicina , per così dire, alla mone. Sa- 
pendo pur' ella, che la fuddetta Fanciulli Anna- 
Maria Veltri aveva una Cuffia di velo nero porta- 
ta in capo da Maria Felicita , fe la fece recare , 
e con viva fede applicandofela addotto renò fa- 
ma , e libera da' fuoi mali fenza più averne patito 
fino fono il dì 14. Febbraro 1718., che depofe la 
Grazia . 

Caicrina di Simone Carboni vedova del già 
Sebaftiano Benini abitante nel luogo detto le Ve- 
dove vicino a Prato, elTendo del mefe di Marzo 
1716. , alle ore quattro della notte del martedì del- 
la Settimana Santa, e iitrovandofi faniflima, d'in*, 
provifo venne alTalita da acntiflìmì dolori dì corpo, 
che le durarono ventiquattr' ore continue con gra- 
vi (fimo fuo patire, e fenza punto di ripofo , nè le- 
nitivo nella loro violenza. Dopo il qual tempo, 
avendo apprettò di fe la Fanciulla Rofa di Luca- 
Velhi un Brevicino,' tenuto in vita dalla Serva- 
R 1 di 
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di Dio Malia Felicita, fc'P applicò fulla parreor&fa 
col raccomandarli caliamenti all' intercelfione del- 
la Benini; ed appena applicatolo, le molle un buon 
vomico , il qual terminato , lì trovò lana , e libe- 
ra lenza mai più patirne. 

Maria Vittoria moglie al prcfente di Giovan 
Domenico Foitini abitante al Porto di mezzo e— 
Signa , aveva un Figliuolo di anni uno, e mezzo, 
nato con una gamba ftorta dal ginocchio Uno alla 
noce del piede, chiamato per nome Luigi; e peg- 
giorando femore col non poterli più reggete Tulio 
iìeffo ginocchio, fi condulfe a non poterli più fo- 
ftener ritto, fe non aveva chi lo teneiTe per fo- 
fiegno fotto le braccia. Non mancarono per tan- 
to i luoi Genitori di ufare tutti gli umani rimedi 
alla l'alute del loro Figliuolo riputati giovevoli ; ma 
lenza veruno effetto, e ialine del Bambinetto. In 
ultimo per configlio de* Medici ferongli faro 
una calza dì ferro ad effetto di raddirizzarli 11 
gamba ; il che pure nulla giovando , perderono i 
Genitori ogni fperanza dell' umana maeftria. Fi- 
nalmente volendo ricorrere agli ajuti Spirituali , 
penfarono di mandare a chiedere a Maria Cartoni 
gii, vedova di Giovan Domenico Benini , e Gene- 
trice della Servi del Signore Maria Felicita, qua! 
cofa di detta fua Figliola ; ond'ella mandò loro un 
pocodi Bambagia mefcolata con iftracci di feta , che 
con altra flava in un guancialetto ferrata, clic fer- 
vi va alla Felicita di comodo fono il fianco de- 
liro, 
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Aro, dove micie fatta una gran piaga, che le 
recava graviffimi dolori, con alquanti capelli del- 
la medefima fua Figliola; e dell' una , e degli altri 
avendone polle in un bagnuolo , 1" applicarono alla 
gamba del Fanciullino, e la falciarono alla mede- 
fima con viva fede verfo la Serva di Dìo. La mat- 
tina feguente prima di cavare dal letto il Figlio , 
la Genitrice gli volle sfafciare la gamba, e con., 
iflupore dì curri , che chiamo a vedere il fucceflb, 
lo trovo colla gamba addirizzata ; lo levò dal let- 
to, e portolo trito fopra i fuoi piedi (i reggea da 
fe iterlo fenza veruno foftegno, acclamando a vi- 
va voce la Grazia ricevuta ila quale elfendo fuccedu- 
ta delmefe d'Aprile 1715., fi conferva il Fanciul- 
lo colla faluie medefima ancora fino del mefe di 
Febbraio 1718., nel quale depone la verità del fuc- 
eeiìb la detta Maria Vittoria. 

Il Reverendo Prete Vittorio di Bartolomeo 
di Vita , Curato di 3an Pieno a Grignano nel Con- 
tado di Prato Diocefi di Piftoja, d'anni 64.de! me- 
fe d'Aprile del 1715. il lunedì fanto fi pofe in 
letto per un male, che gli era venuto in bocca , ed 
in gola, detto da' Medici , che lo curavano, umore, 
e catarro falfo; lo refe quello impotente a poter 
più mangiare, nè quali più poter palTac liquìdi,nè pur' 
acqua per clTercosì piena la bocca, e la gola di det- 
to male, non potendo aver ripofo alcuno sì di 
giorno come di none; da' Medici effendo ricono- 
feiuto per irrimediabile , lo confìgliatono ad ac- 
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comodare i fuoi inierefK , c per Viatieo fagramen- 
tarlì . Egli feniita una lai nuova , dopo avere 
ufato ogni rimedia umano fi accomodò con Dio, 
afpettando ogni giorno la moire, che inevitabile 
ftimavafi per quel male. La Domenica in Albis, 
Oliava della Pafqua di Rifurrezione andando al- 
la melTa nella fua Chiefa la Fanciulla Maria An- 
tonia di Luca Veltri, popolana della Cura del 
niedefimo Signor Vellorio infeimo ; e Capendo, che 
il Ino Parroco flava maliffimo , li poriò la Cuffia , 
che aveva tifata in vita Maria Felicita ; e Scia- 
tala appteffo di lui, con viva fede per lo fpaziodi 
ire giorni fe l'applicava al vifo (opta il detto ma- 
le col raccomandarfì vivamente alla fua inlMCeffio- 
ne , onde n detti tre giorni r.mafe toralmenrcj 
libero , e fono, come fino si pielrntc fi ritrova., 
fotio il dì iì. Apule 1718-, che I' ■rtefta lenza-, 
averne mai più patito. Conici >ò patirne Die in vo- 
ce, che Dell' ifteffo tempo icM> «..cor guarito da^ 
un grave Catarro di fui petto, del quale loleva.. 
patite , come in ifpeere <J Alma, dal quale ;>uio 
nell'ifteflo tempo Ti trovò libero. 

Macia Angiola di Ottaviano Cartoni , moglie 
eli Lorenzo Cartoni abitante r.c\ Porto di meno 
a Signa aveva un Figlio di ann: urto , e mefj oti© 
chiamato ai Eattefimo Antonio , il quale era nato 
ftentatiflimo dì vita, e ftrutto a guifa di quelli, 
che volgarmente foglionfi dire ftregati . Sempre^, 
più fi andava il FanciulKno ìiiubb«hcìo , fenza che 
pur 



pur gli giovafle mutazione di latti, né altra dili- 
genza umana; ma Tempre peggiorando, più noiu 
iapevano i Genitori che fariì , fe non aipettarnc. 
la morte. Si rifolvè un giorno la Madre di con* 
dune il delio Figliolino alla Chìefa della B.]dia_ 
di S. Salvadore a Settimo, dove abitano i Padri 
Celellini per applicarfili da eflì la Sacra Reliquia-i 
di S. Giultino, come luccelTe; ma fenza frutto ve- 
runo , perchè reltò per molti meli coli' ifteiTa im- 
perfezioni; fino al io. Maggio i -jr 7- , come dilTe il 
Reverendo Signor Priore di Cafignano. Il qual gior- 
no fuddetto avendo ricevuti dall'Angiola Ttrefa 
Cartoni alcuni pochi capelli della Serva del Signo- 
re Maria Felicita ; i quali ripofìi in un panno 
a foggia di Brevicino, glieli pofe addofloaore t/enti- 
rrè del fuddettogiornojraci-omandandofi alla di lei 
iniereeflìonecon buona fedeinfieme col fuo Genito- 
re . La mattina feguente levandolo dal letto, creden- 
doli da lei di ritrovarlo nell' ili ella forma, chiara- 
mente fi accorfe , e vedde , che il Figliolino fi reg- 
gea da fe fteffo in piedi; e iucceflivamente rimet- 
tendo carne, e forze, divenne in breve tempo bel- 
lo, e frefeo , come fino al prelente fi conferva nel- 
la cafa paterna . 

La Reverenda Madre D. Caterina Angelica di 
Già: MilaneG Religiofa nel Monaiìerio di S. Miche- 
le in Prato dell' Ordine di S. Benedetto , eflendo 
dell' anno 1716., eparmidel mefe diXSiugno , ritro. 
vavaG aggravata da una grave febbre fopra uru 
con- 
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continuo affanno, che pativa antecedentemente per 
lo fpazio di (ti anni i dal qualcfpecialmcnte la not- 
te non aveva tipofo alcuno, nè denteo il fuo let- 
to nè fuori del medefimo. Adoprarono perciò i 
Medici luna la più un'arte, che fuggeriffe la lo- 
10 perizia , (ino anivando a ordinarle ì vtkkanti, 
per effer così aggravata dalla malignità del male; 
ma il tutto in vano , perchè nulla giovava , sì bene 
fempre più aggravandoli, altro non le rimaneva, 
che reflar colpita dalla falce di morte . Difperata 
dunque ogni fpcranza de' Medici la licenziarono, 
lafciandola iolo in poter del fuo Confe(Iore , acciò 
l' affittene egli come Medico dell'Anima , nulla più 
potendo quelli del corpo . Le fu fuggerìto da uni 
Keligiofa fua confidente , e che attualmente le affi- 
fleva in fua camera, che licorreffe all'ajuto dell*, 
buona Serva del Signore Maria Felicita Benini, mor- 
ta in Firenze con fama univerfale di gran Perfezio- 
ne ; e che cotreva pubblica ed univerial voce del- 
le Grazie , che compiaccvaG fate Iddio a chi dicuo- 
re a luì ricorreva mediante la intercelGone della- 
fua Serva ; dalla qual memoria accefafl Suor Caie- 
lini Angelica , ricorfe nel modo, che fegue. Ri- 
trovandoti nel medefimo Monaftero in tal con- 
giuntura, [ ove già vi era viffuta l'inferma anni 15. ] 
una Cuffia di velo nero, tifata in vita dalla medeft- 
ma , fattafela portare fegreramente ne ftaccò 
un pezzetto, rendendola dipoi a chi gliel' avevaj 
portata. R citato in fua mano il pezzetto tagliato 
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■da perfe ftefla fe l'applicò fopradel petto , con ar> 
cela fede raccomandandoli vivamente all' intercef- 
fione della Benini in mezzo a' fuoi più gravi acci- 
denti, che le cagionava il luo male. Dal che ne 
nacque, che di (ubito lì addormentò, nel qual fori- 
no riposò quietamente per un' ora di tempo. Rif- 
vegliandolì pofcia, fi trovò del tutto fgravata dal 
male, e totalmente rifanata da ogni fua imperfe- 
zione , rendendo grazie a Dio , e alla fua Servo* 
Felicita, ed invitando pur' anco 1' altre Religiofe 
a far per lei l' ifteffo; vivendo fino al prefente colla, 
medefima fallite ricevuta per Grazia/enz'averlìn'ora 
provata alcun' altra malattia, che fiamo a' 14. Feb- 
braro 1718., fono il qualdì attella con fuo giura- 
mento la fuddetta Grazia. 

Margherita d' Angelo Ricci, moglie di Gio- 
feppe di Francefco Borghefi, abitanti nel luogo 
detto le Carra del Popolo di S. Pietro a Grignano 
«'Sobborghi di Prato , aveva una Figliuola chiama- 
ta per nome Maria Caterina di anni cinque; la_. 
quale s' infermò di mal di bachi , e dì febbre, per 
i quali fi aggravò molto in maniera, che poi fter- 
te tre giorni ed altrettante notti fenza pigliar cibo, 
lenza ripofo, e con la favella perduta . Perchè era- 
no poveri i di lei Genitori non poterono chiamar 
Medici, né adoprare alcun medicamento ornano; 
ficchè la povera Fanciullina inferma , fempre più pe- 
nando nella fua infermità, fi ridulTe quali all'eltre- 
mo. Saputoli ciò dalla Fanciulla Anna Malia Ve* 
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Sii del medefimo luogo, in mino di cui è la Cuf- 
fia di velo ceto adoprata dalla detta Maria Felici- 
ta , la portò alla fuddeiM Fanciulla Maria Cateri- 
na ; e recitati prima da lei , e da quelli di caia tre 
Pater, ed Ave, l'applicò fui rifa dell' inferma Fa n- 
ciulletta , la quale di fubito cominciò a refpirare , e 
rallegrarli con contento de' Genitori , e de* Circo- 
Danti, pigliando di fubito cibo, migliorando a po- 
co a poco da ogni ina male ; da' quali guarita fi 
conferva fanilHma ancora al prefenrc , che damo 
dell'anno 171^. e (Tendo ciò fueceduio l'anno 1716. 

Da tutto ciò fin' ora narratoli con fedeltà pof- 
Cbile G conofee quanto piacque a Dio di glorifi- 
care la fua Serva Maria Felicita Bcnini sì in vita, 
come dopo morte di lei, quali validi contrafegni 
di quella Gloria, che oggi fi può fperarc, che 
goda nel Cielo; di dove il Signor fi compiace rraf- 
metrerc a' fuoi Divoti, e per fua interceflione le 
Grazie, che bramano per confolazionede' veri Cri- 
fliani , ed Efaltazione di S. Madre Chiefa ; alla Sen- 
tenza di cui li fottopone il tutto fin' ora fcritto a 
gloria di quel Dio , che è mirabile ne' fuoi Servi 
per lutti i Secoli, Amen. 
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